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PRESENTAZIONE DEL PRESIDENTE 
 
 

Pregiatissimi Consiglieri,  

un Consiglio di Amministrazione appena rinnovato vi propone un Bilancio relativo ad un anno molto difficile, che 

ha colpito la comunità mondiale e duramente il nostro territorio. 

La Fondazione non ha fatto eccezione, coinvolta dai difficili tempi ha dovuto necessariamente adeguare le proprie 

strategie e anche abitudini. Nei lunghi mesi di lockdown siamo rimasti chiusi, la nostra attività si è svolta con nuove 

modalità a cui è stato difficile adattarsi. La lenta riapertura con regole e protocolli rigidi, ancora in atto, oltre al costo 

elevato ha ridotto i contatti fra noi e la nostra comunità. 

Le instabilità finanziarie hanno imposto scelte tattiche e strategiche prudenziali e allo stesso tempo dinamiche e 

sintetiche. 

Le strategie di erogazione si sono adattate alle necessità, modificando in corso d’opera, tempistiche e assegnazioni 

a sostegno delle emergenze socio sanitarie che di volta in volta si sono manifestate. 

Non parliamo poi delle iniziative culturali per lungo tempo impossibili solo da progettare. 

Ma come sempre accade nei tempi difficili il pensiero viene sollecitato, si cercano e si trovano soluzioni nuove e 

alla fine potrete constatare che per la Fondazione è stato un anno positivo. 

La strategia finanziaria, nel rispetto delle vostre indicazioni, è avvenuta con investimenti oculati con tempistiche 

elastiche. Con una conservazione di liquidità da impiegarsi di volta in volta su indicazioni il più possibile certe. Tale 

strategia ha consentito di raggiungere un obiettivo superiore di circa un milione rispetto a quanto programmato 

portando ad una disponibilità per attività istituzionale di ottocentomila euro. Come con voi condiviso la metà verrà 

utilizzata per il ripristino del Fondo di Stabilizzazione delle Erogazioni, intaccato lo scorso anno per la nota vicenda 

Mirabello, consentendoci di guardare con più serenità al futuro. 

Fra le decisioni prese mi piace sottolineare per valore finanziario e anche prestigio l’investimento in Banca d’Italia 

deciso al termine dell’anno 2020 e perfezionato nell’anno in corso. 

Misure sono state apportate anche al modello operativo, introducendo il servizio Ricezione e Trasmissione Ordini 

(RTO) offerto dall’Advisor che consente di accedere direttamente a strumenti finanziari istituzionali o super 

istituzionali con tempi adeguati e risparmio economico. 

Sul fronte delle spese abbiamo continuato la politica di contenimento iniziata con il nostro mandato. Anche su 

questo fronte le disposizioni di contrasto al COVID hanno influito significativamente in termini di costi per 

sanificazioni di impianti e spazi, utilizzo di DPI etc, in parte compensati da un ridotto utilizzo del Palazzo. 

La strategia delle erogazioni ha adeguato le scelte all’andamento dei tempi e alle emergenze del territorio, 

praticamente annullando i termini di presentazione delle domande, rispondendo alle esigenze del territorio con 

progetti propri consentendo con la vostra approvazione anche lo spostamento di risorse sui capitoli di spesa. 

Troverete ben specificato nel Bilancio di Missione le iniziative, di cui mi preme però ricordare l’acquisto dei Kit 

Maglumi per sottoporre a screening sierologico il nostro personale sanitario in piena prima ondata della pandemia, 

una tecnologia al tempo utilizzata solo in due centri italiani. L’acquisto di sonda ecografica per valutazione polmonare 

a domicilio per pazienti Covid della Lunigiana, nr. 200 saturimetri per la nostra popolazione anziana e la donazione 

nel periodo natalizio alla Caritas per contrasto alla povertà. 

Una menzione particolare merita il nostro progetto Con-vivere, il primo senza il padre Prof. Bodei, tra i primi eventi 

pubblici nazionali dopo il lockdown. 

Sostituire il Prof. Bodei sarebbe stato impossibile, da qui la volontà di rinnovare da edizione a edizione il Direttore 

Scientifico. La scelta della Prof. Chiara Saraceno si è rivelata eccellente consentendo di consegnare al territorio un 

Festival di altissimo profilo qualitativo. Certo un Festival mutilato di eventi, con accessi contingentati, con regole 
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rigide da seguire. Una sfida ma una sfida vinta e per questo ringraziamo il nostro braccio operativo la Fondazione 

Progetti, Emanuela Mazzi e il Presidente Sergio Chericoni. 

Credo che tutta la Fondazione possa essere fiera del Bilancio ottenuto non solo per l’obiettiva bontà del risultato 

economico, per la risposta al territorio e la realizzazione dei progetti, ma soprattutto per averlo ottenuto in un tempo 

così difficile. 

Grazie quindi al Comitato di Indirizzo per come ha saputo indicarci la strada. 

Grazie al nostro vecchio Consiglio di Amministrazione: Matteo, Riccardo, Sirio, Elena per questa ultima fatica che 

ci hanno regalato. 

Grazie alla Dott. Ferlini e al nostro Advisor Prometeia per come ci sono stati vicini in scelte più complesse del solito. 

Grazie al Collegio dei Revisori che con questo ultimo atto completa il suo ciclo istituzionale. 

Grazie al nuovo Segretario e al vecchio, il grande Roberto Ratti che ha lasciato la nave solo dopo essersi assicurato 

che fosse ben ormeggiata in porto. 

Infine grazie alla nostra fantastica squadra: Giovanna, Cristina, Ilaria, Anna, Paola, Antonio che anche nei momenti 

più duri non hanno abbandonato il posto di manovra. 

 

Carrara, 07 maggio 2021 

 

 

Il Presidente  

Dott. Enrico Isoppi 
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RELAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA  
 
 

Al 31/12/2020 il patrimonio finanziario della Fondazione risulta composto nel modo seguente: 

 

Attività finanziarie 

2020 2019 

Mln di Euro Quote % Mln di Euro Quote % 

Immobilizzazioni Finanziarie 56,31 72,55 57,61 75,58 

Partecipazioni  4,67 6,01 4,33 5,68 

partecipazioni strategiche 2,37 3,05 2,34 3,07 

altre:       

titoli di capitale 2,30 2,96 1,99 2,61 

        

Titoli di debito immobilizzati 10,64 13,71 6,28 8,24 

Titoli governativi 3,58 4,61  3,60  4,72 

Titoli corporate 7,06 9,10 2,68 3,52 

     

Altri titoli 33,67 43,38 39,81 52,23 

fondi chiusi 1,16 1,50 1,27 1,67 

fondi e sicav a distribuzione dei proventi 32,51 41,88 38,54 50,56 

        

Altre attività fin. - polizze assicurative 7,33 9,45 7,19 9,43 

Strumenti finanziari non immobilizzati 8,87 11,43 7,46 9,79 

Strumenti finanziari quotati 8,87 11,43 7,46 9,79 

     

parti di investimento collettivo del risparmio 8,87 11,43 7,46 9,79 

Crediti e disponibilità liquide: 12,43 16,02 11,15 14,63 

Importi presso terzi 2,59    

importi ancora da incassare al 31/12/20 3,01 3,88 6,39 8,38 

TOTALE 77,61 100,00 76,22 100,00 

 

 

Il patrimonio finanziario valorizzato a bilancio a fine 2020 ammonta a 77,61 milioni di euro, superiore al valore di 

bilancio al 31 dicembre 2019 per circa 1,39 milioni di euro. 

L’incremento di valore rispetto all’anno precedente è dovuto sia ai flussi di cassa derivanti da dividendi, proventi e 

cedole, sia alle plusvalenze maturate e consolidate, conseguenti a una gestione tattica degli investimenti che ha 

consentito di aumentare il valore iniziale del patrimonio. 

Si osserva inoltre una diversa composizione del portafoglio rispetto a fine 2019, come di seguito descritto in 

dettaglio. 

In particolare le immobilizzazioni finanziarie nel corso dell’esercizio sono complessivamente diminuite per circa 1,3 

milioni di euro, principalmente per effetto delle dismissioni effettuate sul portafoglio in delega (- 6 milioni di euro 
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circa), solo in parte compensate dai maggiori investimenti in obbligazioni dirette corporate (+ 4,4 milioni di euro 

circa) e dal lieve incremento degli investimenti in titoli azionari diretti (+ 300 mila euro circa). Su tale comparto si 

rileva inoltre anche una riduzione del controvalore dei fondi chiusi: il Fondo Immobiliare per lo Sviluppo del 

Territorio e il Fondo Toscana Innovazione sono stati svalutati per un importo complessivo di circa 100 mila euro 

calcolato in base all’ultimo Net Asset Value disponibile (NAV al 31/12/2020). 

Una quota parte delle immobilizzazioni finanziarie è rappresentata dalle partecipazioni azionarie strategiche (3,05% 

del patrimonio complessivo) per un valore di carico in bilancio di 2,37 milioni di euro. Tali investimenti sono 

costituiti dalle partecipazioni in Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. (1,75 milioni di euro), Fondazione con il Sud e in 

Fondazione Progetti S.r.l. (per complessivi 0,576 milioni di euro) oltre alla partecipazione in Banca Carige S.p.A. 

(0,049 milioni euro). 

Relativamente a Banca Carige S.p.A., si ricorda che nel dicembre 2020 è stata data esecuzione al raggruppamento 

delle azioni ordinarie e delle azioni di risparmio dell’istituto di credito. A seguito di tale operazione, la Fondazione 

detiene in rimanenza a fine anno n. 51.795 azioni ordinarie (corrispondenti allo 0,007% del capitale sociale) 

interamente immobilizzate per un controvalore di carico complessivo di 48.804 euro.  

Le azioni dirette non strategiche immobilizzate rappresentano il 2,96% del portafoglio della Fondazione, in lieve 

incremento rispetto all’esercizio precedente.  

Sul portafoglio obbligazionario diretto, si rileva un peso delle emissioni governative nel complesso stabile rispetto 

a fine 2019 dal momento che i nuovi acquisti effettuati nel corso dell’anno sono stati compensati dalle prese di 

beneficio su alcuni Btp nominali che presentavano buone plusvalenze. Il peso delle obbligazioni corporate invece è 

aumentato, portandosi dal 3,52% di fine 2019 al 9,10%. Nel corso del 2020 la Fondazione ha infatti proseguito con 

la costituzione di un portafoglio di obbligazioni dirette corporate subordinate ben diversificate in termini di emittenti, 

settore ed area geografica, con il fine di incrementare la componente di flussi certi del conto economico.  

Anche gli strumenti in delega a distribuzione di proventi hanno registrato una riduzione di peso sul totale del 

portafoglio, passando dal 50,56% del 2019 al 41,88% del 2020, per effetto principalmente delle dismissioni 

effettuate a fine anno1. 

Gli strumenti finanziari non immobilizzati, rappresentati da Sicav ed Etf ad accumulazione di proventi, hanno rilevato 

invece un aumento del controvalore rispetto all’anno precedente (+ 1,4 milioni di euro). La rivalutazione lorda 

complessiva maturata sul comparto a fine anno (340 mila euro, corrispondente al 4% sul valore di carico), 

l’investimento in nuovi prodotti (l’Etf Amundi MSCI Europe Minimum Volatility e la Sicav Fidelity Global Dividend) 

e il rafforzamento di alcune posizioni già in portafoglio (Etf iShares MSCI World Minimum Volatility) hanno 

compensato la vendita della Sicav azionaria Oddo Active Smaller Companies.  

Non si rileva tra le rimanenze del comparto non immobilizzato la componente del portafoglio azionario diretto 

oggetto di operazioni tattiche di compravendita interamente perfezionate nel corso dell’anno. 

Infine, risulta piuttosto consistente il valore dei crediti e delle disponibilità liquide ammontanti a 12,43 milioni di 

euro e superiore di 1,3 milioni di euro rispetto all’anno precedente. Nel totale sono stati considerati i crediti 

imputabili al deposito conto terzi detenuto presso Intermonte Sim S.p.A. (per complessivi 2,6 milioni di euro) e 

all’importo derivante dalla vendita della Sicav Muzinich Sustainable Credit Fund Hedged Euro Income in attesa di 

liquidazione. 

La giacenza di fine anno, superiore alle normali esigenze di tesoreria della Fondazione, è stata generata 

principalmente dalle prese di beneficio effettuate a fine 2020 ed ha carattere del tutto temporaneo. Difatti, alla data 

di stesura della presente relazione, la Fondazione ha già investito circa i tre quarti della liquidità disponibile, per un 

importo complessivo di 9 milioni di euro. L’implementazione degli investimenti è avvenuta in maniera graduale nel 

primo trimestre del 2021 mediante piani di accumulo, con il fine di mediare il prezzo di ingresso sui mercati vista 

la persistente volatilità che si sta osservando. 

                                                           
1 Dismissioni in parte compensate dai nuovi acquisti finalizzati nei primi mesi del 2021. 
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SCENARIO MACROECONOMICO E MERCATI FINANZIARI 
 

SCENARIO MACROECONOMICO 

 

Il 2020 resterà nella storia come un anno legato alla diffusione della pandemia da Covid-19 per gli effetti da essa 

provocati e che potrebbe ancora provocare. A partire dalla fine di febbraio, la presa d’atto della diffusione 

dell’epidemia nei paesi occidentali (prima in Europa e poi nelle Americhe) e la consapevolezza che non si trattasse 

più di un episodio localizzato e circoscritto (come era avvenuto in passato con la Sars o la Mers), bensì di un 

fenomeno a livello mondiale, ha notevolmente sconvolto la vita economica e sociale di tutto il Mondo. La rapidità 

con cui si è diffuso ha richiesto misure straordinarie per cercare di contenerne la trasmissione. Nella maggior parte 

dei casi si sono tradotte in lockdown generalizzati per limitare al massimo la circolazione e la mobilità delle persone 

considerate cause principali di contagio e di conseguente stress delle strutture sanitarie. Alla chiusura di numerose 

attività economiche e alle diffuse difficoltà che si sono generate nel mondo del lavoro si è cercato di dare soluzioni 

mediante l’attivazione di sussidi messi in campo praticamente in tutte le aree geografiche. L’illusione di poter limitare 

l’espansione dei contagi avuta nei mesi estivi è stata drammaticamente disattesa nei mesi autunnali con una seconda 

imprevista ondata che ha generato la necessità di nuove misure restrittive dopo gli allentamenti adottati nel periodo 

centrale dell’anno. La dinamica dell’attività economica ha seguito il corso della diffusione dei contagi e delle misure 

adottate per contenerla.  

In Cina, dove la Pandemia si è manifestata a partire dalla fine del 2019, gli effetti recessivi si sono visti nel primo 

trimestre 2020 con una caduta del Pil del 9,8% rispetto al trimestre precedente. In base alle informazioni disponibili, 

non si è avuta una seconda fase di diffusione del virus e pertanto non è stato necessario ricorrere a nuovi 

provvedimenti restrittivi. Il sostanziale ritorno a regime dell’industria a partire dai mesi estivi ha più che compensato 

le difficoltà di quei settori più esposti al rischio contagio contribuendo ad accelerare la ripresa e portando a fine 

anno la crescita del Pil cinese al 2,3% (unico paese, tra i principali, con un tasso di crescita positivo sia pur molto 

lontano dalle medie degli anni passati).  

Nei paesi industrializzati si osservano, in media d’anno, contrazioni del Pil del 3,5% per gli Stati Uniti, del 6,8% per 

l’area Uem ed in particolare dell’8,9% per l’Italia. All’interno dell’area Uem la situazione si presenta variegata con 

contrazioni dell’attività economica che vanno dal 5% per la Germania fino ad oltre l’11% per la Spagna. Analizzando 

in dettaglio l’economia italiana si osservano, come peraltro in altre aree economiche, andamenti mai riscontrati in 

passato dal dopoguerra ad oggi. La contrazione dei consumi delle famiglie è stata superiore al 10%, gli investimenti 

sono caduti del 9%, le esportazioni del 15%. Gli interventi adottati hanno determinato ovviamente un peggioramento 

degli indicatori di finanza pubblica: il rapporto deficit/pil ha superato l’11% mentre il debito pubblico si è attestato 

su valori vicini al 160% del Pil. Tale situazione avrà indubbi riflessi sulla sostenibilità della crescita futura, al di là 

delle misure eccezionali e delle deroghe che saranno adottate in questi anni. L’eccezionalità della situazione che si 

è venuta a creare ha reso necessaria l’attivazione di politiche economiche – monetarie e fiscali – straordinarie sia 

nelle quantità che nelle forme utilizzate. Le banche centrali di tutti i principali paesi hanno rafforzato i programmi di 

acquisto titoli sul mercato fino ad annunciare misure di Quantitative Easing potenzialmente illimitato. Nell’area Uem, 

la BCE ha adottato misure di mitigazione del rischio di credito delle banche oltre ad una riduzione temporanea dei 

requisiti di capitale. Al fine di controbilanciare l’allentamento delle misure di vigilanza è stato però raccomandato al 

sistema bancario di sospendere la distribuzione di dividendi per tutto il 2020, condizionando quindi il conto 

economico e la situazione finanziaria delle Fondazioni di origine bancaria. Anche le politiche fiscali hanno adottato 

misure senza precedenti. Negli Stati Uniti è stato annunciato un piano espansivo di oltre 300 miliardi che dovrebbe 

essere ulteriormente rafforzato nel 2021. Nell’Unione Europea, oltre alla sospensione temporanea del patto di 

stabilità, sono state approvate e messe a disposizione di ogni paese dell’Unione linee di credito ESM senza 

condizionalità fino al 2% del Pil per costi diretti e indiretti dell’assistenza sanitaria. È stato previsto un fondo di 
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garanzia per mobilitare prestiti BEI fino a € 200 miliardi per piccole e medie imprese ed è stato istituito il cosiddetto 

SURE, un fondo di € 100 miliardi per le casse integrazioni nazionali. È stato approvato infine, con un percorso 

complesso, il Recovery Plan: un piano emergenziale denominato Next Generation EU (NGEU) per € 750 miliardi (di 

cui € 390 miliardi di aiuti a fondo perduto e € 360 miliardi di prestiti agevolati), oltre che un rafforzamento del 

bilancio settennale dell’Unione Europea 2021-2027 che dovrebbe raggiungere complessivamente € 1.800 miliardi. 

Tali provvedimenti hanno consentito di migliorare il clima di fiducia delle famiglie e delle imprese oltre che le 

aspettative di ripresa per il 2021 e per i prossimi anni, legate inevitabilmente all’implementazione delle misure 

espansive programmate. 

 

MERCATI FINANZIARI 

 

La diffusione della pandemia ha colto di sorpresa gli operatori economici e finanziari generando fasi di panico che 

si sono tradotti, a partire dal mese di febbraio, in una violenta caduta delle quotazioni sui mercati finanziari 

(soprattutto quelli a maggiore contenuto di rischio – con conseguente fenomeno di flight to quality – come sempre 

avviene in questi casi) e un brusco peggioramento del clima di fiducia di famiglie e imprese. Il drawdown, osservato 

sui mercati azionari tra la fine di febbraio e marzo, è stato mediamente di oltre il 30% con punte di oltre il 40% sul 

mercato italiano. Effetti particolarmente negativi si sono osservati anche sul mercato corporate con cadute delle 

quotazioni sul segmento high yield di oltre il 20% e una crisi di liquidità generata dal panic selling. Hanno sofferto 

anche i titoli governativi dei paesi periferici: sui BTP la caduta delle quotazioni nella fase più acuta della crisi è stata 

di quasi il 9%. L’eccezionalità degli interventi di politica monetaria e gli annunci di politica fiscale senza precedenti 

hanno progressivamente generato una ripresa delle quotazioni che, in diversi casi, ha consentito a fine anno di 

recuperare integralmente le perdite accumulate in precedenza. Tali misure hanno avuto infatti l’effetto di comprimere 

ancora di più i tassi di interesse, accentuando la distorsione della curva del rischio e modificando le scelte di 

portafoglio alla ricerca di rendimenti sia pur in un contesto strutturalmente più volatile. Analizzando gli indici azionari 

generali, nel 2020 si osservano andamenti positivi. Negli Stati Uniti, l’indice S&P 500 ha realizzato un rendimento 

del 16% guidato però dalla straordinaria performance dei titoli tecnologici cresciuti di oltre il 40%. Sui mercati 

asiatici si registrano risultati compresi tra il 16% per il Giappone e oltre il 20% per la Cina. In Europa invece i 

rendimenti complessivi sono negativi: -5% in media nell’area Uem (-5,5% in Italia), -14% nel Regno Unito. Nell’area 

Uem ha sofferto in particolare il settore bancario che a fine anno ha registrato perdite delle quotazioni di circa il 

25%. Sul mercato dei cambi l’euro si è generalmente rafforzato penalizzando tra il 7% e l’8% i rendimenti realizzati 

sui mercati esteri. In ogni caso, anche la dinamica dei mercati finanziari, azionari in particolare, va letta 

contestualizzando quanto accaduto. Innanzitutto, come già detto, si è osservato un aumento sensibile della volatilità: 

il Vix (misura tradizionalmente utilizzata per indicare la volatilità attesa sul mercato azionario americano) nella fase 

più intensa della crisi è arrivato al livello di 80, per poi attestarsi progressivamente attorno al valore di 30, 

sensibilmente superiore quindi alla media degli anni passati, quando oscillava tra 10 e 15. Inoltre tutti i principali 

indici azionari hanno registratro da inizio anno fino alla fine di ottobre andamenti sensibilmente negativi: nell’area 

Uem la perdita delle quotazioni si attestava ad oltre il 20%. Da inizio novembre, la notizia degli esiti favorevoli sulla 

sperimentazione dei vaccini e la prospettiva di imminente somministrazione hanno completamente modificato il 

clima di fiducia generando un sensibile rally dei mercati.  
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STRATEGIA DI INVESTIMENTO ADOTTATA 
 

L’evoluzione dello scenario descritto in precedenza ha inevitabilmente condizionato la strategia operativa della 

Fondazione. Nei primi mesi dell’anno la rapida e violenta caduta delle quotazioni ed il contestuale innalzamento 

della volatilità hanno reso particolarmente complessa la gestione degli investimenti.  

Il contesto ha richiesto di trovare soluzioni molto diversificate in qualità e modalità, ponendo in particolare la 

massima attenzione alla sostenibilità degli obiettivi, al contenimento dei rischi e alla protezione del patrimonio. Oltre 

ciò, il raggiungimento degli obiettivi della Fondazione ha richiesto in particolare di investire le liquidità disponibili 

in strumenti finanziari che potessero aumentare i flussi di cassa, con il fine di conseguire l’avanzo stimato da 

destinare all’attività istituzionale. 

Nonostante le sopra descritte difficoltà, nel corso del 2020, la Fondazione è comunque riuscita a cogliere le 

opportunità che si presentavano sui mercati, consolidando un risultato finale di gestione superiore all’obiettivo 

fissato. 

Nei primi mesi dell’anno, disponendo di una liquidità decisamente superiore alle normali esigenze di tesoreria, ha 

effettuato i nuovi investimenti mediante ingressi graduali, così da mediare il prezzo di acquisto e quindi fronteggiare 

al meglio l’elevata volatilità osservata sui mercati. Più in particolare, ad inizio anno la Fondazione ha investito in più 

tranche su strumenti, sia diretti che in delega, dei comparti obbligazionari corporate e governativi, che risultavano 

particolarmente favoriti dai tassi relativamente stabili per effetto delle politiche monetarie accomodanti promosse 

dalle banche centrali. 

Sugli investimenti obbligazionari diretti la Fondazione aveva già avviato nel corso del 2019, per poi proseguire 

gradualmente nel corso 2020, la costituzione di un portafoglio di emissioni governative (anche legate all’inflazione 

italiana in prospettiva di una futura ripresa dell’economia), nonché di emissioni corporate, diversificate per settore, 

per emittente e per area geografica, privilegiando in particolare titoli subordinati, poiché caratterizzati da una 

redditività cedolare più in linea con gli obiettivi della Fondazione.  

Considerando la totalità degli investimenti effettuati da inizio 2020, la Fondazione ha complessivamente investito 2 

milioni di euro in titoli governativi italiani (di cui 1,1 milioni di euro in emissioni indicizzate all’inflazione italiana) e 

4,9 milioni di euro in titoli obbligazionari corporate subordinati, suddivisi su 11 emissioni di 9 emittenti, sia italiani 

che del resto dell’Europa. Successivamente, a seguito del richiamo di due emissioni callable, ha ottenuto il rimborso 

del valore nominale complessivo di 500 mila euro. Sul finire dell’esercizio 2020, ha poi preso beneficio su tre Btp 

nominali, per complessivi 2,5 milioni di euro, caratterizzati da rendimenti a scadenza prossimi a zero e da 

significative plusvalenze che, complessivamente, scontavano già la maggior parte delle cedole che sarebbero state 

corrisposte fino alle rispettive scadenze. Ad inizio 2021, la Fondazione ha ripristinato buona parte dell’esposizione 

sul comparto governativo diretto mediante la sottoscrizione di un Btp in valuta dollaro e due Treasury Bond, 

caratterizzati da rendimenti a scadenza maggiori rispetto ai Btp nominali. Pur in presenza del rischio di cambio, tali 

investimenti hanno portato anche un maggior grado di diversificazione su tale portafoglio.  

Approfittando anche della correzione del mercato azionario italiano, nei primi mesi del 2020, la Fondazione ha 

ripristinato il pacchetto di azioni italiane ad alto dividendo dismesso nel corso del 2019. Anche in questo caso gli 

investimenti sono avvenuti in maniera graduale mediante acquisti suddivisi in più tranche. La maggior parte dei 

titoli sono stati dismessi dopo un periodo di detenzione medio di circa tre mesi, consolidando plusvalenze ben 

superiori alle aspettative di dividendo annuo. Considerando la volatilità particolarmente elevata sui mercati azionari, 

si è ritenuto opportuno sospendere la ricostituzione dell’esposizione su tali titoli, privilegiando un approccio 

maggiormente diversificato per i nuovi investimenti, mediante il ricorso a strumenti gestiti. A fine 2020 il portafoglio 

azionario diretto risulta costituito dalle medesime azioni già presenti in portafoglio a fine 2019, per un valore di 

bilancio complessivo pari a circa 2,3 milioni di euro. 
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Sul portafoglio gestito, nel primo trimestre del 2020, la Fondazione ha completato gli investimenti su strumenti 

azionari già deliberati a fine 2019 (l’Etf iShares MSCI World Minimum Volatility e la Sicav BNY Mellon Global Equity) 

ed ha sottoscritto l’Etf iBoxx EUR High Yield Bond 1-3Y, che investe in obbligazioni non investment grade con 

duration contenuta. Nei mesi estivi ha preso beneficio sulla Sicav azionaria ad accumulazione Oddo Active Smaller 

Companies, che negli ultimi tempi si era mostrata particolarmente performante, portandosi in plusvalenza rispetto 

al prezzo di carico. L’esposizione sui mercati azionari è stata successivamente ripristinata tramite l’acquisto di uno 

strumento passivo (Etf) caratterizzato da una strategia azionaria finalizzata al contenimento della volatilità dell’area 

Europa (Etf Amundi MSCI Europe Minimum Volatility) ed uno strumento attivo del comparto azionario ad alto 

dividendo che investe a livello globale (Fidelity Global Dividend), entrambi selezionati tra i top performer dei rispettivi 

peer group mediante la metodologia quantitativa ISP (indicatore sintetico di performance).  

Tra la fine del 2020 e l’inizio del nuovo anno, la Fondazione ha deliberato altre operazioni sul portafoglio gestito 

finalizzate, da un lato, a prendere beneficio delle plusvalenze maturate e, dall’altro, ad efficientare gli investimenti in 

delega. Sono stati pertanto dismessi strumenti che non si posizionavano più tra i top performer della gamma per 

sostituirli con strumenti caratterizzati da un miglior profilo rischio-rendimento. Le operazioni di vendita, sia di 

strumenti obbligazionari corporate che di strumenti azionari, sono state finalizzate entro il termine dell’esercizio, così 

da imputare al conto economico 2020 le plusvalenze consolidate, mentre le decisioni sulle operazioni di re-

investimento sono state procrastinate ad inizio 2021. All’inizio del nuovo anno la Fondazione ha sottoscritto in due 

tranche la Sicav obbligazionaria corporate investment grade BlueBay Global Corporate Bond a distribuzione proventi 

e la Sicav azionaria attiva sui paesi asiatici Lombard Odier - Asia High Conviction ad accumulazione proventi.  

La decisione dettata a fine anno di consolidare alcune plusvalenze maturate su strumenti gestiti, nonché su titoli 

governativi diretti, come già anticipato, rientrava nell’intenzione di ripristinare il Fondo di stabilizzazione delle 

erogazioni, a cui era stato fatto ricorso nel 2020 per lo svolgimento dell’attività erogativa. 

A completamento dell’informazione sulle linee guida di gestione del portafoglio, si rende noto che la Fondazione, 

rivedendo il proprio modello operativo, da quest’anno ha deciso di avvalersi del servizio di Ricezione e Trasmissione 

Ordini (RTO) offerto dall’Advisor e connesso a quello di deposito fornito da Intermonte Sim (nella funzione di Hub). 

Questo canale, oltre che ridurre le tempistiche di realizzazione delle decisioni assunte, consente di ampliare il 

perimetro degli strumenti investibili, di sottoscrivere direttamente le classi istituzionali o super istituzionali e 

migliorare la struttura commissionale beneficiando di condizioni economiche più favorevoli.  

In conclusione, grazie al recupero messo a segno dai mercati nell’ultima parte dell’anno, alle scelte di investimento 

e alle operazioni tattiche eseguite dalla Fondazione, i proventi della gestione finanziaria realizzati nell’esercizio 2020 

ammontano a circa 2,8 milioni di euro, risultato decisamente superiore al target di 1,872 milioni di euro fissato nel 

Documento Programmatico Previsionale. 

Le operazioni tattiche o strategiche effettuate dalla Fondazione sono sempre avvenute nel rispetto dell’impostazione 

del portafoglio, che è fondata sull’approccio “core-satellite”, realizzata suddividendo le poste dell’attivo in due 

segmenti: il portafoglio “core”, che include gli strumenti con una maggiore stabilità strategica e reddituale (sui quali 

poter contare per generare flussi in entrata periodici) e la componente “satellite”, contenente gli investimenti 

strumentali alla creazione di redditività supplementare rispetto a quella prevedibile. 

Più in dettaglio, il portafoglio “core” è costruito in maniera tale da suddividere gli investimenti sulla base di una 

matrice di rischi ripartita in quattro comparti, ciascuno dei quali esplicativo di una specifica categoria di rischio. In 

particolare si considera: 

 

 rischio Banca Carige S.p.A., in cui rientra ormai esclusivamente la partecipazione azionaria, ora totalmente 

immobilizzata; 
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 rischio controparte/corporate, rappresentativo degli strumenti che garantiscono flussi di cassa periodici, 

quali strumenti di risparmio gestito a distribuzione di proventi, le obbligazioni corporate dirette e le azioni 

ad elevato dividendo nonché i fondi chiusi; 

 rischio Paese Italia, rappresentato dalle obbligazioni governative e dalla partecipazione azionaria in Cassa 

Depositi e Prestiti S.p.A.; 

 rischio assicurativo, all’interno del quale viene collocata la polizza di capitalizzazione.  

 

Tutti gli investimenti finalizzati alla creazione di una redditività supplementare rispetto a quella prevedibile, 

tipicamente strumenti ad accumulazione dei proventi, vengono inseriti nel portafoglio “satellite” che, sulla base dei 

limiti fissati dal Comitato di Indirizzo, non può superare il 20% degli investimenti finanziari complessivi. A fine 2020 

la componente satellite rappresenta l’11,7% del portafoglio finanziario valorizzato ai prezzi di mercato al 31 dicembre. 

A fine anno il portafoglio finanziario della Fondazione, valorizzato alle quotazioni di mercato, ove disponibili, 

ammonta a circa 76 milioni di euro (dato che esclude le partecipazioni in Fondazione con il Sud e Fondazione 

Progetti S.r.l per un controvalore complessivo di circa 580 mila euro ed include la partecipazione in Banca Carige 

S.p.A.).  

La partecipazione strategica nella Conferitaria, valorizzata al prezzo di carico in bilancio (0,94 euro post 

raggruppamento) ammonta a 48,8 mila euro e rappresenta lo 0,1% del totale.  

Oltre alla suddetta partecipazione, viene mostrata di seguito la scomposizione di fine anno, che tiene conto della 

dismissione della Sicav Muzinich Sustainable Credit Fund Hedged Euro Income e dei crediti e delle disponibilità 

liquide risultanti al 31/12.  

Il portafoglio è quindi costituito per il 49,8% da strumenti di natura obbligazionaria, suddivisi per il 12,9% in 

strumenti governativi dei paesi sviluppati e per il 3,8% in investimenti specializzati sul debito dei paesi emergenti. 

A questi si aggiunge il 33,1% circa di strumenti corporate a loro volta ripartiti tra prodotti del segmento high yield 

(16,5%), prodotti del segmento investment grade (0,6%), strumenti finanziari subordinati (11,6%) e strumenti 

corporate convertibili (4,4%). Sul comparto corporate si rileva nel corso dell’anno una ricomposizione, generata dai 

minori investimenti in delega e maggiori investimenti in titoli diretti subordinati.  

La componente azionaria paesi sviluppati rappresenta il 14,7% del portafoglio, sostanzialmente stabile rispetto a 

fine 2019. Tale componente è costituita per il 2,3% dalla partecipazione in Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., per il 

2% da azioni dirette non strategiche e per il 10,4% da strumenti di risparmio gestito.  

Una quota del portafoglio, pari al 7,9% ed invariata nell’anno, è allocata in strumenti di risparmio gestito con strategia 

di investimento a rendimento assoluto. Le polizze assicurative rappresentano invece il 9,6% del totale, mentre il 

peso dei fondi chiusi si riduce all’1,5% a seguito della svalutazione operata sul Fondo Sviluppo del Territorio e sul 

Fondo Toscana Innovazione. 

Il totale delle disponibilità liquide e dei crediti ammonta a circa 12,4 milioni di euro, pari al 16,4% del portafoglio. 

Su Banca Carige S.p.A. sono depositati 5,3 milioni di euro (tasso di interesse riconosciuto pari allo 0,2% annuo 

lordo) mentre presso Fineco Bank risultano 1,5 milioni di euro. I crediti accolgono invece la giacenza di conto 

corrente c/terzi presso Intermonte Sim pari a 2,6 milioni di euro e la somma di 3,0 milioni di euro rivenienti da 

operazioni di disinvestimento già eseguite ma liquidate nel 2021. 

In sintesi il 72% del portafoglio è iscritto tra le immobilizzazioni finanziarie mentre la quota di attivo circolante ha 

un peso pari al 28% ed è rappresentata, oltre che dai crediti e dalle disponibilità monetarie, anche da Sicav/Etf ad 

accumulazione, per un valore di mercato pari a circa 9 milioni di euro. 

La ripartizione tra investimenti diretti ed investimenti in delega mostra una prevalenza degli strumenti di risparmio 

gestito che rappresentano una percentuale pari al 53% del portafoglio. Nel corso dell’anno il peso di questi ultimi è 

stato mediamente pari al 60% che, per effetto delle prese di beneficio messe a segno al termine dell’esercizio, si è 
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lievemente ridotto. Nel 2021 la Fondazione ha provveduto a ripristinare buona parte dell’esposizione al comparto, 

con nuove sottoscrizioni di strumenti gestiti azionari ed obbligazionari.  

La componente satellite a fine anno si attesta all’11,7% del portafoglio, al di sotto del limite del 20% fissato dal 

Comitato di Indirizzo, ma in lieve aumento rispetto all’esercizio precedente per effetto dei nuovi acquisti di strumenti 

gestiti ad accumulazione di proventi e delle rivalutazioni maturate.  

 

 

LA REDDITIVITÀ DEL PORTAFOGLIO FINANZIARIO 
 

Il portafoglio finanziario della Fondazione ha generato nel 2020 proventi per un totale di circa 2,8 milioni di euro 

(corrispondenti ad un rendimento del 3,7% calcolato sulla giacenza media degli investimenti da inizio anno) a fronte 

di un risultato fissato in sede di programmazione pari a 1,872 milioni di euro (redditività pari al 2,4%).  

Si precisa che nel suddetto importo sono stati considerati i dividendi delle partecipazioni azionarie al lordo delle 

imposte ed i restanti proventi al netto della ritenuta fiscale, se dovuta.  

Di seguito viene analizzata la redditività degli strumenti finanziari che compongono il portafoglio: 

 

a) Le partecipazioni azionarie 

 

a.1) le partecipazioni strategiche  

 

La redditività del portafoglio azionario strategico deriva esclusivamente dai dividendi lordi incassati sulla 

partecipazione in Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., pari a circa 364 mila euro, corrispondente ad un rendimento del 

20,8%.  

 

a.2) le altre partecipazioni azionarie 

 

Il portafoglio azionario diretto ha contribuito al risultato complessivo sia con i flussi di dividendi incassati che con 

le plusvalenze realizzate. 

Nello specifico, l’attività tattica effettuata ha interessato la maggior parte dei titoli del pacchetto azionario sottoscritto 

nei primi mesi dell’anno le cui vendite, effettuate in momenti di significativi rialzi di prezzi, hanno permesso di 

consolidare plusvalenze lorde per circa 268 mila euro (corrispondenti ad un rendimento del 10,7% sul valore di 

bilancio dei titoli dismessi). 

A tali proventi vanno ad aggiungersi i dividendi incassati nell’anno pari a 88 mila euro (redditività del 4% sul 

controvalore delle azioni che hanno distribuito).  

Il risultato di gestione del portafoglio azionario, determinato come sopra indicato, ammonta quindi ad un totale di 

356 mila euro, corrispondente ad una redditività del 14,3% sulla giacenza media (stimata in 2,5 milioni di euro 

considerando i giorni effettivi in cui le azioni sono state investite in portafoglio nel corso dell’anno). 

Il valore iscritto in bilancio si attesta complessivamente sui 2,3 milioni di euro a fronte di un controvalore a mercato 

di 1,5 milioni di euro. 

 

 

b) I titoli obbligazionari 

 

A fine anno il valore dei titoli obbligazionari diretti ammonta a 10,6 milioni di euro, corrispondente ad un controvalore 

a mercato di 12 milioni di euro circa.  
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Il portafoglio obbligazionario governativo diretto è rappresentato per circa 2 milioni di euro da Btp a tasso fisso, con 

scadenze comprese tra l’anno 2027 e l’anno 2030, e per 1,6 milioni di euro da Btp-Italia con scadenze comprese 

tra il 2025 e il 2027. Le obbligazioni governative partecipano al risultato complessivo con le cedole nette e 

l’aggio/disaggio di competenza per un importo netto pari a 88 mila euro (redditività netta sulla giacenza media pari 

all’1,8%), nonché con le plusvalenze consolidate dalle dismissioni effettuate a fine anno (su tre Btp nominali a tasso 

fisso con scadenza compresa tra il 2025 ed il 2030) per un importo lordo di 367,5 mila euro, corrispondente ad 

una redditività sul valore di bilancio delle emissioni dismesse del 17,5%.  

Il portafoglio obbligazionario corporate è stato costituito nel corso del 2019 e progressivamente incrementato 

durante il 2020. Al 31/12 è presente un pacchetto ben diversificato di obbligazioni corporate, composto da 17 

emissioni di 12 diversi emittenti sia italiani che del resto dell’Europa, prevalentemente subordinate, per un importo 

investito complessivo di 7 milioni di euro (controvalore di mercato circa 8 milioni di euro). Le obbligazioni corporate 

partecipano al risultato complessivo prevalentemente con le cedole e l’aggio/disaggio di competenza per un importo 

netto pari a 184 mila euro (redditività netta sulla giacenza media pari al 3,8%) nonché con il saldo delle 

plus/minusvalenze consolidate a seguito dei richiami delle emissioni callable (pari a circa 3 mila euro).   

Il risultato del portafoglio obbligazionario ammonta ad un totale di circa 643 mila euro (redditività sulla giacenza 

media del 6,5%), formato per 272 mila euro dalle cedole, nonché dall’aggio/disaggio (redditività sulla giacenza 

media del 2,8%) e dal risultato delle negoziazioni e dei rimborsi effettuati corrispondenti a plusvalenze lorde pari a 

370 mila euro (redditività sul valore di bilancio delle emissioni dismesse o rimborsate pari al 14,3%). 

 

c) Gli altri strumenti finanziari 

 

In questa ultima generica categoria rientrano gli strumenti di risparmio gestito e le polizze assicurative.  

 

Gli strumenti in delega di gestione hanno contribuito al risultato d’esercizio principalmente con i proventi registrati 

nell’anno, pari ad un importo netto di circa 802 mila euro, a cui si aggiungono le retrocessioni commissionali 

riconosciute per circa 16 mila euro, per un valore complessivo di 818 mila euro. La redditività calcolata sul 

controvalore investito sui soli comparti a distribuzione risulta pari al 2,3%.  

I flussi incassati nell’anno sugli strumenti a distribuzione, collocati nell’attivo immobilizzato del portafoglio, vanno 

ad aggiungersi ai risultati derivanti dalle dismissioni effettuate, per complessivi 284 mila euro netti (4,08% netto del 

controvalore investito negli strumenti dismessi). Le plusvalenze realizzate sono attribuibili sia a strumenti azionari, 

per complessivi 168 mila euro, che a strumenti obbligazionari corporate per complessivi 116 mila euro.  

Gli strumenti di risparmio gestito iscritti nell’attivo circolante del portafoglio ed in rimanenza a fine anno hanno 

contribuito al risultato dell’esercizio con una rivalutazione complessiva netta di 266 mila euro (3,1% del valore di 

carico), mentre hanno partecipato positivamente con un utile da negoziazione pari a 28 mila euro (dismissione della 

Sicav ad accumulazione Oddo Active Smaller Companies). 

Considerando quindi i proventi netti e le retrocessioni nette incassate, i risultati consolidati dalle vendite effettuate 

nonché le rivalutazioni nette degli strumenti a mercato, il portafoglio in delega di gestione nell’anno 2020 ha 

registrato un risultato complessivo pari a 1,4 milioni di euro, corrispondente ad una redditività netta sulla giacenza 

media del 3%. 

Per effetto dell’operatività effettuata nel corso del 2020 gli strumenti in delega di gestione sono diminuiti per circa 

5 milioni di euro. Più precisamente, le operazioni perfezionate hanno generato una riduzione degli investimenti su 

strumenti obbligazionari corporate a distribuzione, per circa 5,5 milioni di euro, in parte compensata dal lieve 

incremento degli investimenti su strumenti azionari, per lo più ad accumulazione, per circa 500 mila euro. 
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Il portafoglio in delega di gestione ammonta in bilancio ad un valore di circa 41,4 milioni di euro, corrispondente 

ad un controvalore a mercato di circa 40 milioni di euro ed è rappresentato per l’80% da comparti a distribuzione 

di proventi mentre per il restante 20% da comparti ad accumulazione. 

I Fondi Comuni di Investimento di tipo chiuso incidono sul conto economico 2020 con le svalutazioni del Fondo 

Immobiliare per lo Sviluppo del Territorio e del Fondo Toscana Innovazione, rilevate per un importo pari a circa 

101 mila euro.   

Infine, per ciò che attiene gli strumenti assicurativi, risulta presente al 31/12/2020 la polizza Arca Vita, la cui gestione 

separata Oscar 100% ha generato nell’esercizio una redditività lorda del 2,8% (in lieve diminuzione rispetto al 

rendimento del 3,02% retrocesso nel 2019). Al netto delle commissioni trattenute (pari allo 0,9%) tale polizza ha 

riconosciuto e capitalizzato un rendimento dell’1,9%. Considerando anche l’effetto dell’imposizione fiscale di 

competenza dell’anno, accantonata prudenzialmente tenendo conto della composizione effettiva della gestione 

separata, la redditività complessiva si attesta all’1,6%, corrispondente ad una rivalutazione netta di 114 mila euro.  

 

 

L’EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 
 

L’evoluzione congiunturale e prospettica, sia per la crescita economica che per le dinamiche dei mercati finanziari, 

è stata e resterà condizionata dall’evoluzione della pandemia che segue evidentemente percorsi diversi nelle varie 

aree geografiche. Infatti, mentre la Cina e, in generale, tutta l’area asiatica (tranne forse l’India) sembrano in fase di 

forte rallentamento dell’evoluzione del contagio (fino ad arrivare quasi ad una situazione di relativa normalità con 

conseguenti riflessi sulla ripresa dell’attività economica), l’Europa e gli Stati Uniti si trovano ancora nel mezzo della 

cosiddetta seconda ondata. Ciò nonostante le attese prevalenti puntano su una riduzione dei contagi grazie alla 

diffusione dei vaccini sia pur con l’incognita delle varianti che si stanno presentando. In ogni caso l’evoluzione 

pandemica continuerà a costituire l’elemento esogeno capace di condizionare le aspettative ed il sentiment dei 

mercati. Si sta comunque diffondendo una situazione generale di maggior fiducia che, ancorché poco visibile in 

termini di numero dei contagi, appare invece più incisiva sulle attese e sulle speranze di progressiva fuoriuscita 

dalla fase di emergenza. In particolare Stati Uniti e area Uem mantengono aspettative di ripresa meno intense di 

quella cinese per il prolungarsi della pandemia e le conseguenti misure di contenimento. I segnali di recupero 

dovrebbero essere più evidenti nella seconda metà dell’anno, quando si potranno manifestare in misura più diffusa 

i benefici dei vaccini e le politiche economiche cominceranno a produrre i risultati sperati sulle attività produttive. 

In ogni caso, soprattutto nell’area Uem, la forza della ripresa dipenderà da quante e quali conseguenze la pandemia 

avrà generato, soprattutto sul fronte occupazionale e sulla salute delle imprese, oltre naturalmente da quanto la 

politica fiscale sarà stata in grado di ammortizzarne gli effetti, in attesa degli interventi strutturali previsti dal NGEU. 

 

 

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO  
 

Nel mese di novembre 2020 la Fondazione aveva deliberato di sottoscrivere 1,5 milioni di euro in quote di 

partecipazione al capitale di Banca d’Italia. Con successiva delibera del 13 gennaio 2021, è stato deciso di 

raddoppiare l’entità dell’investimento, portandolo a 3 milioni di euro. La sottoscrizione delle n. 120 quote (del valore 

unitario di € 25.000) si è perfezionata nel mese di febbraio 2021. 

Tale investimento rientra nelle partecipazioni immobilizzate con finalità strategiche in un’ottica di medio-lungo 

periodo, anche alla luce della redditività prospettica derivante dagli ultimi dividendi distribuiti e dalla politica di 

distribuzione definita da Banca d’Italia.  
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L’operazione inoltre rispetterebbe anche l’impostazione del portafoglio della Fondazione fondata sull’approccio 

“core-satellite”: la partecipazione in quote del capitale di Banca d’Italia rientrerebbe infatti nella componente “core”, 

in quanto considerabile un investimento che genera potenziali flussi in entrata periodici. Tenendo conto dei dividendi 

distribuiti negli ultimi anni, tale investimento potrebbe offrire una redditività annua lorda pari al 4,5%, corrispondente 

ad un flusso di cassa lordo di 135 mila euro circa.   

 

 

 

 



16 
 

SCHEMI DI BILANCIO  
 

 

STATO PATRIMONIALE 
 

1 Immobilizzazioni materiali e immateriali 7. 470.612 7.562.378

  a) beni immobili 7.083.857 7.183.389

  b) beni mobili d'arte 357.325 357.325

  c) beni mobili strumentali 27.444 20.281

  d) altri beni 1.986 1.383

2 Immobilizzazioni finanziarie 56.310.859 57.612.238

  a) partecipazioni in società strumentali 210.000 175.000

      di cui:

    - partecipazioni di controllo 210.000 175.000

  b) altre partecipazioni 4.463.746 4.158.168

      di cui:

    - partecipazioni di controllo

  c) titoli di debito 10.637.725 6.282.301

  d) altri titoli 33.668.888 39.802.952

  e) altre attività finanziarie 7.330.500 7.193.817

3 Strumenti finanziari non immobilizzati 8. 868.458 7.456.209

  a) strum. finanz. affidati in gestione patrimon. individ.

  b) strumenti finanziari quotati 8.868.458 7.456.209

      di cui:

    - titoli di debito

    - titoli di capitale 0

    - parti di organ. di investim. collettivo del risparmio 8.868.458 7.456.209

  c) strumenti finanziari non quotati

      di cui:

    - titoli di debito

    - titoli di capitale

    - parti di organ.di investim.collettivo del  risparmio

4 Crediti 5. 776.456 6.590.336

     di cui:

   - esigibili entro l'esercizio successivo 5.646.456 6.425.336

5 Disponibilità liquide 6.837.584 4.760.842

6 Altre attività 0 303.883

7 Ratei e risconti attivi 103.288 58.029

85.367.257 84.343.915

ATTIVO 31/12/2020 31/12/2019

Tot a le de ll'At t iv o  
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1 Patrimonio netto: 81.395.918 80.475.864

   a) fondo di dotazione 60.736.718 60.736.718

   b) riserva da donazioni 21.350 21.350

   c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze 7.633.313 7.420.993

   d) riserva obbligatoria 9.721.966 9.456.567

   e) riserva per l'integrità del patrimonio 4.917.604 4.917.604

   f)  avanzi (disavanzi) portati a nuovo (1.635.033)

   g) avanzo (disavanzo) residuo 0 (2.077.368)

2 Fondi per l'attività d'istituto 1.385.773 970.284

   a) fondo di stabilizzazione delle erogazioni 392.300 413.850

   b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 401.711 10.585

   c) fondi per le erogazioni negli altri settori statutari 12.903 403

   d) altri fondi 578.859 545.446

       di cui :

     fondo dotazione patrimoniale Fondazione con il Sud 366.044 366.044

     fondo Nazionale Iniziative Comuni 2.815 4.402

     fondo Imprese ed Enti Strumentali 210.000 175.000

     fondo Contrasto Povertà Educativa Minorile

3 Fondi per rischi e oneri 1. 447.823 1.348.278

       di cui:

     - fondo oneri 325.711 223.699

     - fondo rischi 1.122.112 1.124.579

4 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 48.216 41.123

5 Erogazioni deliberate: 207.479 141.010

   a) nei settori rilevanti 206.979 139.910

   b) negli altri settori statutari 500 1.100

6 Fondo per il volontariato 35.387 0

7 Debiti 822.136 1.363.042

      di cui:

    - esigibili entro l'esercizio successivo 370.282 811.229

8 Ratei e risconti passivi 24.525 4.314

85.367.257 84.343.915

PASSIVO 31/12/2020 31/12/2019

Tot a le de l Pass ivo
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Beni di terzi 9. 206.527 9.213.251

di cui:

- opere d'arte 9.200.000 9.200.000

- beni mobili strumentali 6.527 13.251

Beni presso terzi 64.187.020 64.079.855

di cui:

- titoli a custodia presso terzi 64.186.920 64.079.755

- altri beni 100 100

Garanzie e Impegni 3.365.250 3.465.250

- Garanzie prestate

- Impegni di erogazione 0

- Impegni su titoli

- Impegni di sottoscrizione 3.365.250 3.465.250

76.758.797 76.758.356

CONTI  D 'ORD INE 31/12/2020 31/12/2019

Tot a le Cont i d'ordine
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CONTO ECONOMICO 
 

2 Dividendi e proventi assimilati 1.253.626 1.482.179

   a) da società strumentali

   b) da altre immobilizzazioni finanziarie 1.234.938 1.470.287

   c) da strumenti finanziari non immobilizzati 18.688 11.892

3 Interessi e proventi assimilati 394.026 241.209

   a) da immobilizzazioni finanziarie 386.599 231.937

   b) da strumenti finanziari non immobilizzati

   c) da crediti e disponibilità liquide 7.427 9.272

4 Rivalutazione (svalut.) netta di strum.finanz. non imm. 265.924 183.292

5 Risultato negoziazione di strum. finanz. non imm. 295.738 385.175

6 Rivalutazione (svalut.) netta di immobilizzazioni finanziarie (101.114) (2 .587.983)

9 Altri proventi: 21.919 16.985

di cui:

- contributi in conto esercizio 5.494

10 Oneri: (861.885) (2 .049.591)

 a) compensi e rimborsi spese organi statutari (191.483) (220.353)

 b) per il personale (248.517) (240.254)

       di cui:

     - per la gestione del patrimonio

 c) per consulenti e collaboratori (47.422) (44.029)

 d) per servizi di gestione del patrimonio (58.646) (58.432)

 e) interessi passivi ed altri oneri finanziari (1.408) (1.761)

 f) commissioni di negoziazione (6.351) (3.262)

 g) ammortamenti (112.742) (126.228)

 h) accantonamenti 0 (1.149.579)

 i) altri oneri (195.316) (205.693)

11 Proventi straordinari 664.034 435.885

  di cui:

  - plusvalenze da alienazione di immob. finanziarie 655.100 435.714

12 Oneri straordinari (2 .503) (7 .951)

  di cui:

  - minusvalenze da alienazione di immob. finanziarie 882 0

13 Imposte (160.439) (176.568)

A vanzo (d isavanzo) de ll 'e se rciz io 1 .769.326 (2 .077.368)

Cope rtura d isavanz i pre gre ssi (442.332)

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria (265.399) 0

15 Erogazioni deliberate in corso d'esercizio:

   a) nei settori rilevanti

   b) negli altri settori statutari

16 Accantonamento al fondo per il volontariato (35 .387) 0

17 Accantonamenti ai fondi per l'attività d'istituto (813.889) 0

   a) al fondo di stabilizzaz. delle erogazioni (376.341) 0

   b) ai fondi per le erogaz. nei settori rilevanti (390.000) 0

   c) ai fondi per le erogaz. altri settori statutari (10.000) 0

   d) agli altri fondi (37.548) 0

18 Accantonamento riserva per l'integrità del patrimonio

19 Acc.to ricostituzione riserva da rivalutazioni e plusvalenze (212.319) 0

A vanzo (d isavanzo) re siduo 0 (2 .077.368)

31/12/2020 31/12/2019
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RENDICONTO FINANZIARIO  
 

  2020 2019 

Avanzo dell’esercizio 1.769.326 (2.077.368) 

Riv.ne (sval.) strum. fin. non imm.ti 265.924 183.292 

Riv.ne (sval.) strum. fin. imm.ti (101.114) (2.587.983) 

Riv.ne (sval.) att. non fin. 0 0 

Ammortamenti 112.742 126.228 

Genera liquidità 1.717.258 453.551 

    

Variazione crediti (813.880) 6.357.227 

Variazione ratei e risconti attivi 45.259 32.982 

    

Variazione fondo rischi e oneri 99.545 1.131.421 

Variazione fondo TFR 7.093 5.944 

Variazione debiti (540.906) (74.718) 

Variazione ratei e risconti passivi 20.211 52 

A) Liquidità generata dalla gestione dell'esercizio 2.071.822 (4.873.959) 

    

Fondi erogativi 1.628.639 1.111.294 

Fondi erogativi anno precedente 1.111.294 1.483.694 

Erogazioni deliberate in corso d'esercizio (da C/E) 0 0 

Acc.to al volont. (L. 266/91) 35.387 0 

Acc.to ai fondi per l'attività di Istituto 813.889 0 

B) Liquidità assorbita per interventi per erogazioni 331.931 372.400 

    

Imm.ni materiali e imm.li 7.470.612 7.562.378 

Ammortamenti 112.742 126.228 

Riv./sval. attività non finanziarie 0 0 

Imm.ni materiali e imm.li senza amm.ti e riv./sval. 7.583.354 7.688.606 

Imm.ni materiali e imm.li dell'anno precedente 7.562.378 7.673.373 

Assorbe liquidità 20.976 15.233 

    

Imm.ni finanziarie 56.310.859 57.612.238 

Riv./sval. imm.ni finanziarie (101.114) (2.587.983) 

Imm.ni finanziarie senza riv./sval. 56.411.973 60.200.221 

imm.ni finanziarie anno precedente 57.612.238 52.967437 

(Genera liquidità) (1.200.265) 7.232.784 

    

Strum. fin.ri non imm.ti 8.868.458 7.456.209 

Riv./sval. strumenti fin.ri non imm.ti 265.924 183.292 

Strum. fin.ri non imm.ti senza riv./sval. 8.602.534 7.272.917 

Strum. fin.ri non imm.ti anno precedente 7.456.209 15.121.054 

Assorbe liquidità 1.146.325 (7.848.137) 

    

(Genera liquidità) (303.883) 407 

    

(Genera liquidità) (336.847) (599.713) 

    

Patrimonio netto 81.395.918 80.475.864 

Copertura disavanzi pregressi 442.332 0 

Accantonamento alla Riserva obbligatoria 265.399 0 

Accantonamento ricostituzione riserva da rivalutazioni e plusvalenze 212.319 0 

Avanzo/disavanzo residuo 0 (2.077.368) 

Patrimonio al netto delle variazioni +/- del risultato di esercizio 80.475.868 82.553.232 

Patrimonio netto dell’anno precedente 80.475.864 82.554.105 

Genera liquidità 4 (873) 

    

C) Liquidità (generata)/assorbita dalla variazione di elementi patrimoniali (Investimenti e patrimonio) (336.851) (598.840) 

    

D) Liquidità generata/(assorbita) dalla gestione (A+B+C) 2.076.742 (4.647.519) 

E) Disponibilità liquide all’ 1/1 4.760.842 9.408.361 

Disponibilità liquide al 31/12 (D+E) 6.837.584 4.760.842 
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CONSUNTIVO 
 

 

Il presente bilancio è stato predisposto nel rispetto dello Statuto e della vigente normativa in materia di Fondazioni 

tenendo conto delle indicazioni contenute nel Protocollo d’Intesa ACRI-MEF del 22 aprile 2015 nonché dei principi 

fissati dalla Carta delle Fondazioni. 

Come disciplinato dall’art. 9 comma 2 del D.lgs. n.153 del 17/05/1999 sono state osservate le disposizioni degli 

articoli dal 2421 al 2435 del Codice Civile (modificati dal Decreto Legislativo 139/2015) ed i principi contabili 

nazionali definiti dall’O.I.C. (Organismo Italiano di Contabilità).  

Per la redazione del documento sono state seguite le indicazioni del Ministero del Tesoro e della Programmazione 

Economica fornite nell’Atto di Indirizzo del 19/04/2001 e nelle successive integrazioni. Tale provvedimento, emanato 

in via transitoria per il bilancio chiuso il 31/12/2000, è stato considerato valido anche per l’esercizio in esame, in 

attesa del perfezionamento del Regolamento ex art. 9 comma 5 del succitato decreto. 

Il bilancio è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, 

finanziaria ed economica della Fondazione.  

Nelle rilevazioni contabili sono stati rispettati i principi di prudenza, competenza e, ove possibile, di prevalenza della 

sostanza sulla forma, al fine di determinare un rappresentativo risultato di esercizio e di garantire la conservazione 

del valore del patrimonio. 

Per la determinazione degli accantonamenti alle riserve patrimoniali obbligatorie e facoltative, vengono adottate le 

misure definite annualmente con decreto dal Direttore Generale del Dipartimento del Tesoro del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze. 

Le poste che compongono lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico sono esplicitate nella Nota Integrativa che 

fornisce tutti i dati previsti dalla normativa vigente e le informazioni complementari ritenute necessarie.  

In ossequio al disposto dell’art. 2423 comma 6 del Codice Civile, gli schemi di bilancio e la nota integrativa sono 

esposti in unità di euro e sono comparabili con quelli dell’esercizio precedente.  

Di seguito vengono indicati i criteri di valutazione adottati in un’ottica di stabilità e continuità istituzionale. 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 
 

Le immobilizzazioni materiali sono registrate al costo storico di acquisizione (comprensivo degli oneri di diretta 

imputazione e maggiorato da eventuali spese incrementative) che viene rettificato in presenza di perdite di valore 

durevoli o in funzione delle ridotte condizioni di utilizzo. In bilancio sono esposte al netto degli ammortamenti, 

sistematicamente calcolati sulla base delle aliquote ordinarie consentite dalla legislazione fiscale e ritenute adeguate 

a rappresentare la loro residua possibilità di utilizzazione. La procedura di ammortamento viene fatta decorrere con 

la disponibilità per l’entrata in funzione del cespite e termina con la sua dismissione o con la completa ripartizione 

del costo a conto economico. Fanno eccezione le immobilizzazioni di modesta entità che sono imputate interamente 

a carico del primo esercizio. I beni di valore artistico non sono soggetti ad ammortamento.  

 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori e vengono 

sistematicamente ammortizzate, in via diretta, per il periodo della prevista utilità futura del bene. 
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IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
 

Le partecipazioni sono iscritte in bilancio al costo di acquisto, di sottoscrizione o di conferimento comprensivo degli 

oneri accessori, e sono valutate secondo il metodo del “costo rettificato”. Esso consente di mantenere la valutazione 

al costo, anche se superiore al valore di mercato, fino a che non si presentino perdite con carattere di durevolezza. 

In tal caso si effettuano svalutazioni con abbattimento diretto del valore della partecipazione, che deve essere 

ripristinato, negli esercizi successivi, al venir meno delle motivazioni della rettifica. I titoli di debito e gli altri titoli 

sono esposti in bilancio al costo di acquisto/sottoscrizione comprensivo degli oneri accessori e sono valutati, data 

la natura permanente dell’investimento, con il metodo del “costo rettificato” in analogia con le partecipazioni. Le 

polizze di capitalizzazione sono contabilizzate al valore di sottoscrizione (dedotti gli eventuali costi di caricamento) 

tra le altre attività finanziarie se immobilizzate e rilevate tra i crediti se non immobilizzate. Annualmente il valore di 

sottoscrizione viene incrementato dal rendimento maturato e certificato dalla compagnia assicurativa o, in alternativa, 

dall’eventuale rendimento minimo garantito se previsto da contratto. Le rivalutazioni di competenza non ancora 

capitalizzate a fine esercizio sono inserite nella voce “ratei e risconti attivi”.  

 

STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI 
 

A decorrere dall’esercizio 2017, in conformità al principio O.I.C. n. 20, nella rilevazione del costo iniziale degli 

strumenti finanziari non immobilizzati viene applicata la capitalizzazione degli oneri di negoziazione. 

Le rimanenze sono determinate con il metodo del costo medio ponderato e vengono valutate utilizzando i seguenti 

criteri: 
 

- “valore di mercato”, rappresentato dalla quotazione rilevata nell’ultimo giorno di borsa del mese di dicembre di 

ogni anno per i titoli quotati (paragrafo 10.8 del Provvedimento del Tesoro in deroga al principio O.I.C.); 
 

- “minor valore tra costo di acquisto e valore presumibile di realizzazione” (ottenuto dal confronto con titoli similari 

quotati) per i titoli non quotati. 

Le svalutazioni rilevate possono essere riprese se successivamente sono venuti meno i motivi che le hanno 

determinate. 
 

Per le attività finanziarie detenute in valuta, il valore di mercato tiene conto anche dell’effetto del cambio. 
 

Le parti di organismi di investimento collettivo del risparmio sono considerate strumenti finanziari quotati e vengono 

valutate in base ai Nav di fine esercizio. 

Per gli strumenti finanziari quotati affidati in gestione patrimoniale individuale a soggetti abilitati, si provvede alla 

registrazione di scritture riepilogative di chiusura (con riferimento data di fine esercizio/revoca mandato) e si procede 

alla valutazione, in base al valore di mercato di fine anno/data revoca mandato, secondo i parametri contrattualmente 

stabiliti con i relativi gestori. 

In particolare i titoli componenti le gestioni patrimoniali sono riportati, secondo la normativa vigente, ai valori di 

mercato indicati nei prospetti riepilogativi messi a disposizione dai singoli gestori. 

Nel biennio 2018-2019 è stata riconosciuta alle Fondazioni di Origine Bancaria la facoltà di sospendere 

temporaneamente le minusvalenze nei titoli non durevoli, introdotta dal Decreto-legge n. 119 del 23 ottobre 2018 

(convertito, con modificazioni, dalla legge del 17 dicembre 2018 n. 136). Considerato il permanere di una situazione 

di volatilità dei corsi e quindi di turbolenza dei mercati finanziari, in virtù del Decreto Ministeriale del 17 luglio 2020, 

tali disposizioni sono applicabili anche per tutto l’esercizio 2020 con esclusione degli strumenti finanziari che 

presentino perdite di carattere durevole. 
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CREDITI E DEBITI 
 

I crediti e i debiti sono tutti rilevati al valore nominale. Non è stato applicato il criterio contabile (previsto dal rinnovato 

articolo 2426 comma 1 numero 8 del Codice Civile) del costo ammortizzato che tiene conto del fattore temporale, 

i cui effetti si presumono irrilevanti, data la presenza prevalente di crediti e debiti a breve termine e l’esistenza 

trascurabile di costi di transazione e commissioni pagate. 

Il criterio di valutazione adottato per i crediti è quello del presumibile valore di realizzazione. Non si è proceduto ad 

alcuna svalutazione non esistendo, al momento, motivi di inesigibilità. 

 

RATEI E RISCONTI  
 

Sono elementi indispensabili per la realizzazione del principio della competenza economica in cui vengono appostate 

quote di costi e proventi comuni a più esercizi. 

 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 
 

Le disponibilità liquide sono rappresentate dai saldi dei conti correnti bancari comprensivi delle competenze 

maturate alla data di rendicontazione e dalle giacenze di cassa in denaro e in valori pienamente a disposizione della 

Fondazione. Il criterio di valutazione adottato per i primi è quello del presumibile valore di realizzazione, mentre per 

i secondi quello del valore nominale.  

 

ALTRE ATTIVITÀ 
 

Il criterio contabile da applicare alla presente voce è determinato dalla tipologia delle singole sottovoci che la 

compongono.  

 

CONTI D’ORDINE 
 

Il D.lgs. n.139/2015, nel modificare l’art. 2424 e l’art. 2427 del Codice Civile, ha eliminato i conti d’ordine dallo 

schema di stato patrimoniale e al contempo ha previsto che la relativa informativa venga fornita in nota integrativa. 

Tenuto conto delle disposizioni del Provvedimento del Ministero del Tesoro e della complementarietà delle stesse 

rispetto a quelle civilistiche si è ritenuto opportuno mantenere i conti d’ordine nel prospetto di bilancio anche in 

considerazione di una esigenza di maggior trasparenza e puntuale rendicontazione.  

 

FONDI PER RISCHI E ONERI 
 

In tali fondi trovano sistemazione contabile gli accantonamenti destinati a fronteggiare passività di natura certa o 

probabile che, a fine esercizio, non possono essere esattamente determinate. 

 

PROVENTI 
 

I proventi soggetti a ritenute a titolo d’imposta o ad imposta sostitutiva sono rilevati nel conto economico al netto di 

tali imposizioni. 

I dividendi azionari (fondi compresi) sono di competenza dell’esercizio nel corso del quale viene deliberata la loro 

distribuzione. 
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PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 
 

Tali poste dell’area straordinaria del Conto Economico, soppresse con le modifiche del succitato Decreto legislativo 

139/2015, sono state mantenute invece nei bilanci delle fondazioni bancarie per esigenze di trasparenza e di 

puntuale rendicontazione dell’attività istituzionale come rilevato dalla Commissione Bilancio e questioni fiscali 

dell’ACRI.  

 

AVANZO (DISAVANZO) DELL’ESERCIZIO 
 

È il risultato della somma algebrica fra proventi, costi di gestione e imposte. L’Avanzo costituisce l’ammontare delle 

risorse nette derivanti dall’attività di gestione da destinare al rafforzamento del patrimonio e al perseguimento delle 

finalità statutarie, in conformità a quanto stabilito dall’art.8 del d.lgs. n.153 del 1999. Esso rappresenta la base di 

calcolo per la determinazione degli accantonamenti di legge sia obbligatori che facoltativi. L’eventuale Disavanzo 

deve essere coperto nei successivi esercizi destinando in via prioritaria almeno la quota percentuale degli avanzi 

annuali stabilita dalla Autorità di Vigilanza. 

 

COPERTURA DISAVANZI PREGRESSI 
 

Quota parte dell’Avanzo d’esercizio destinato alla copertura di disavanzi portati a nuovo. La misura 

dell’accantonamento è determinata in conformità alle disposizioni dell’Autorità di Vigilanza che ne ha previsto la 

voce in bilancio con i decreti che stabiliscono le misure degli accantonamenti patrimoniali. 

 

AVANZO (DISAVANZO) RESIDUO  
 

Accoglie le risorse residuali dopo la destinazione dell’Avanzo d’Esercizio. Normalmente tale voce è pari a zero in 

quanto le destinazioni precedenti esauriscono l’ammontare delle disponibilità prodotte nell’esercizio. 

 

Si precisa che non sono presenti in rimanenza attività e passività monetarie e non monetarie in valuta. 
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1. STATO PATRIMONIALE 
 

 

 

1.1. ATTIVO 
 

 

1.1.1. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI                           € 7.470.612 

 

Nel saldo esposto in bilancio trovano evidenza gli elementi materiali e immateriali di uso durevole destinati a 

permanere tra le attività della Fondazione per un arco temporale pluriennale. 

 

Le immobilizzazioni materiali ammontano ad € 7.468.626 ed assorbono la quasi totalità della voce. Il valore è 

ottenuto rettificando i costi originari di acquisto pari ad € 9.665.074 (comprensivi di oneri di diretta imputazione e 

di eventuali spese incrementative) con i relativi fondi ammortamento accantonati per complessivi € 2.196.448. Se 

ne fornisce un dettaglio per tipologia nelle sottovoci di seguito contrassegnate dalle lettere a) b) e c).  

 

 

a) beni immobili                       € 7.083.857 

 

Il totale netto di questa sottovoce è riferibile per € 6.710.978 (di cui € 2.360.237 quota strumentale) allo stabile 

ubicato in Carrara, via Verdi n. 7 (c.d. Palazzo Binelli) sede della Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara dal 

2011. I restanti € 372.879 sono attribuibili ad una unità immobiliare costituita da tre fondi acquistata nel 2014 e 

confinante con la proprietà (c.d. Immobile Casoli in Carrara - via Mazzini nn. 1c, 1d, 1e). Quest’ultima rimane al 

momento completamente inutilizzabile essendo oggetto di un progetto di ristrutturazione ed adattamento agli scopi 

individuati dalla Fondazione. Per tale motivo, anche per l’anno 2020, non è stata assoggettata ad alcuna procedura 

di ammortamento. La quota di competenza è stata pertanto calcolata esclusivamente sulla parte di Palazzo Binelli 

destinata all’attività operativa della Fondazione. Al 31/12/2020 il relativo fondo ammonta a € 945.378. 

 

 

b) beni mobili d’arte                          € 357.325 

 

La sottovoce riporta il valore dei beni d’interesse storico ed artistico acquistati o donati alla Fondazione nel corso 

degli anni, sui quali non sono state calcolate quote di ammortamento in considerazione dell’improbabile verificarsi, 

in futuro, di perdite di valore. 

L’importo esposto in bilancio risulta così suddiviso: 

 

 

 QUADRI (opere grafiche, dipinti, stampe, incisioni) € 147.850 

 BENI D’ANTIQUARIATO (mobili antichi ed editti di valore storico) €   56.078 

 OPERE D’ARTE (sculture in marmo, in bronzo e in gesso) € 153.397 
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c) beni mobili strumentali                           € 27.444 

 

La sottovoce rappresenta l’insieme dei mobili, degli impianti e delle attrezzature ad uso strumentale di cui la 

Fondazione dispone a fine esercizio. L’importo, al netto dei fondi ammortamento accantonati per un totale di                

€ 1.251.070, è ripartito come segue: 
 

 

 HARDWARE    €      16.418 

 ATTREZZATURE VARIE UFFICIO €        2.314 

 MOBILI E MACCHINE D’UFFICIO €           236  

 ATTREZZATURE VARIE ALTRE  €        8.476 

 

Nella tabella sotto indicata sono riepilogate le variazioni registrate nell’anno: 

 

 

Immobili Mobili Tot a li

VALORI  IN IZIALI 7.183.389 377.606 7.560.995

Aument i 0 19.034 19.034

Acquisti 19.034 19.034

Riprese di valore

Rivalutazioni

Altre variazioni 0

D iminuzioni 99.532 11.871 111.403

Vendite

Rettifiche di valore

a) ammortamenti 99.532 11.871 111.403

b) svalutazioni durature

Altre variazioni

VALORI  FINALI 7.083.857 384.769 7.468.626

Riv a lut a zioni t ot a li

Ret t if iche t ot a li 945.378 1.251.070 2.196.448

a) ammortamenti indiretti 945.378 1.251.070 2.196.448

b) svalutazioni durature

VARIAZIONI ANNUE DELLE IMMOBIL IZZAZIONI MATERIALI*

 
 

* Nella sezione rettifiche totali non vengono evidenziate le dismissioni dei cespiti totalmente ammortizzati e decurtati 

dall’inventario. 

 

Gli “Aumenti” registrati nell’anno riguardano unicamente gli “acquisti” della sezione mobili: 

 

 € 17.844 sostenuti per la sostituzione di tutto il complesso delle dotazioni hardware della Fondazione ormai 

obsolete e con garanzie in scadenza; 

 € 1.190 per l’acquisizione di “attrezzature varie altre” di importo contenuto. 
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Le “Diminuzioni per rettifiche di valore” corrispondono, sia per gli immobili che per i mobili, agli ammortamenti 

dell’anno, calcolati applicando le aliquote di seguito indicate (ridotte alla metà per il primo esercizio) che sono state 

ritenute essere rappresentative della residua possibilità di utilizzazione di tali beni: 

 

 Immobili: 3% 

 Hardware: 20%  

 Attrezzature varie ufficio: 15% 

 Mobili e macchine d’ufficio: 12%  

 Arredi: 15%    

 Attrezzature varie altre: 15% 

 Impianti di illuminazione: 15%  

 Impianti meccanici: 15%  

 

 

Le immobilizzazioni immateriali sono rappresentate nella sottostante generica sottovoce contrassegnata dalla lettera 

d). 

 

d) altri beni                    € 1.986 

 

Al 31/12/2020 la posta presenta un saldo pari a € 1.986 costituito dal residuo costo di realizzazione e attivazione 

del sito internet della Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara (€ 691) e dalle applicazioni software istallate sulle 

nuove dotazioni informatiche (€ 1.295). L’importo è esposto al netto dell’ammortamento di competenza calcolato 

con il procedimento diretto nella misura del 33,33% annuo.  

 

Sof twa re
Costi su be ni 

d i te rz i

A ltr i one ri 

p lurie nnali
Tot a li

VALORI  IN IZIALI 1.383 0 0 1.383

Aument i 1. 942 0 0 1.942

Acquisti 1.942 0 0 1.942

Riprese di valore

Rivalutazioni

Altre variazioni

D iminuzioni 1. 339 0 0 1.339

Vendite

Rettifiche di valore

a) ammortamenti 1.339 0 0 1.339

b) svalutazioni durature

Altre variazioni

VALORI  FINALI 1.986 0 0 1.986

Riv a lut a zioni t ot a li

Ret t if iche t ot a li 1. 339 0 0 1.339

a) ammortamenti diretti 1.339 0 1.339

b) svalutazioni durature

VARIAZIONI ANNUE DELLE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
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Nell’inventario annuale è fornito specifico dettaglio di tutti i cespiti che compongono le rimanenze finali delle 

immobilizzazioni materiali ed immateriali sopra analizzate. Al 31/12/2020, nessuna immobilizzazione è stata oggetto 

di svalutazione poiché di valore non inferiore a quello contabile. 

 

 

1.1.2.  IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE                                       € 56.310.859 

 

Tra le immobilizzazioni finanziarie trovano collocazione i titoli che vengono acquistati dalla Fondazione con 

l’intenzione di effettuare un investimento strategico e che sono destinati a rimanere in portafoglio durevolmente (o 

fino a naturale scadenza) non essendo di norma oggetto di negoziazioni speculative. 

 

a) partecipazioni in società strumentali                                              € 210.000 

 

a. 1) partecipazioni di controllo                                               € 210.000 

 

In data 4 agosto 2009 è stata costituita, con sede legale in Carrara, via Verdi n. 7, la Fondazione Progetti S.r.l. con 

unico socio rappresentato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara. La società, qualificata come “Impresa 

Strumentale” ex art. 1 comma 1 lett. H) del D.lgs. 17 maggio 1999 n. 153, ha per oggetto esclusivo la realizzazione 

diretta degli scopi statutari della Costituente da perseguire nei settori rilevanti (ex art. 3 comma 3 del vigente 

Statuto), con particolare riferimento a quello dell’arte, della conservazione e valorizzazione dei beni e della cultura. 

Il capitale sociale di € 20.000 è rappresentato da un’unica quota spettante al socio unico ed è stato interamente 

versato in sede di costituzione. Dal 2014 al 2019 la partecipazione ha registrato incrementi per un totale di € 155.000 

realizzati con la conversione del credito vantato dalla controllante verso la controllata, intervento che si è reso 

necessario a causa dei ripetuti risultati di bilancio negativi registrati dalla società strumentale. Nel luglio 2020, il 

Consiglio di Amministrazione della Fondazione, a ripiano della perdita di esercizio 2019 della Fondazione Progetti 

S.r.l. (risultante superiore ad un terzo del valore del capitale sociale), ha deliberato di ricorrere nuovamente a tale 

operazione con un ulteriore incremento della partecipazione di € 35.000. L’investimento trova totale copertura in un 

fondo dedicato del passivo patrimoniale alla voce “2 d) altri fondi”, come disposto dall’articolo 5 del protocollo 

d’intesa ACRI-MEF del 22/04/2015. 

 

b) altre partecipazioni                           € 4.463.746 

 

Vengono classificate in questa voce le azioni o le quote di partecipazione, diverse da quelle strumentali, che sono 

state acquistate in attuazione di una strategia di investimento di medio-lungo termine. 

Al 31/12/2020 presentano la seguente composizione: 
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* Azioni prive del valore nominale per le quali è stato riportato il valore contabile figurativo. 

 

Banca Carige S.p.A. - società conferitaria ai sensi dell’art. 1, c. 1, lett. f del D.lgs. 153/99, incorporante la Cassa di 

Risparmio di Carrara S.p.A. (originaria azienda bancaria conferitaria) 
 

 SEDE: Genova - via Cassa di Risparmio, 15 

 OGGETTO: attività bancaria 

 RISULTATO DELL’ULTIMO ESERCIZIO CON BILANCIO APPROVATO (2019): perdita di € -850.470.234 

 NESSUN DIVIDENDO PERCEPITO NEL 2020 

 QUOTA POSSEDUTA: n. 51.795 azioni ordinarie prive del valore nominale pari allo 0,00686% del capitale sociale  

 VALORE ATTRIBUITO IN BILANCIO: € 48.804 

 VALORE DI MERCATO ALLA FINE DELL’ESERCIZIO: € 77.693 (in base alla quotazione di borsa di € 0,0015 del 31/12/2018, 

sospesa dal gennaio 2019 ed adeguata ad € 1,5 post raggruppamento del dicembre 2020).  

 

Al 31/12/2020 la Fondazione detiene in questa sezione del portafoglio la totalità delle azioni possedute in Banca 

Carige S.p.A. che sono state ottenute nel corso del tempo a seguito di vari aumenti di capitale sociale deliberati 

dalla conferitaria. Con particolare riferimento agli ultimi anni si ricorda come nel 2017, in occasione dell’aumento 

di capitale di € 560.000.000 (con emissione di n. 49.797.699.840 nuove azioni ordinarie offerte in opzione agli 

azionisti nel rapporto di n. 60 nuove azioni ogni n. 1 azione posseduta al prezzo unitario di offerta di € 0,001), la 

Fondazione avesse deciso di aderire solo parzialmente all’operazione. Tramite la vendita di n. 9.356.848 diritti 

d’opzione e l’esercizio dei restanti n. 380.000 riuscì a sottoscrivere, con un contenuto esborso di denaro, n. 

22.800.000 nuove azioni individuate, al tempo, come investimento non strategico e destinate al comparto degli 

strumenti finanziari non immobilizzati. La forte contrazione delle quotazioni di mercato che ne conseguì, obbligò la 

Fondazione a considerare durevole la significativa perdita di valore subita dalla partecipazione determinandone la 

rettifica del costo iscritto in bilancio in base alle quotazioni di borsa di fine esercizio. Tale parametro è stato ritenuto 

il più idoneo ad esprimere realisticamente il valore dell’investimento anche nel 2018. L’anno ha visto purtroppo 

sempre più aggravarsi la crisi di Banca Carige S.p.A. passata attraverso l’emissione di un prestito obbligazionario 

di tipo subordinato sottoscritto dal Fondo Interbancario per la Tutela dei Depositi (novembre 2018) e conclusasi, a 

inizio 2019, con il commissariamento temporaneo da parte della Banca Centrale Europea. I commissari straordinari 

incaricati, impegnati nel perseguimento della salvaguardia della stabilità dell’Istituto di credito e conseguente 

continuità aziendale, hanno adottato, per tutto il periodo, misure tese al ripristino del rispetto dei requisiti patrimoniali 

De nominaz ione Quotaz ione
Nume ro

az ion i

V alore  

nominale  o  

contab ile  

figurativo

V alore  d i 

b ilancio

V alore  d i 

me rcato  

% su l 

cap itale  

sociale  o      

F .do 

dotaz ione

Banca  Ca rige S.p.A. * Quotata 51.795 131.321 48.804 77.693 0,00686

Cassa  Depos it i e  Pres t it i S. p.A. * Non quotata 57.174 676.399 1.749.873 ----- 0,0167

Fondazione con il Sud Non quotata ----- 366.044 366.044 ----- 0,1163

Pacchet t o a ziona rio:

A2A S.P.A. Quotata 313.528 163.035 467.029 408.997 -----

ATLANTIA S.P.A. Quotata 21.500 21.500 596.002 316.373 -----

ENI S.P.A.* Quotata 53.976 59.960 636.796 461.387 -----

Telecom Italia S.p.A. RISP.* Quotata 715.828 391.376 599.198 303.367 -----

TOTALE 1.809.635 4.463.746
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richiesti dalla BCE e ad un rilancio dell’attività di gestione. L’intervento si è concluso con la realizzazione a fine 2019 

di un’operazione di ricapitalizzazione della Banca, elaborata all’interno di una più complessa manovra di 

Rafforzamento Patrimoniale approvata nel rispetto del piano strategico industriale. Nel settembre del 2019 

l’Assemblea Straordinaria dei soci di Banca Carige S.p.A. ha deliberato un nuovo aumento di capitale a pagamento 

(con esclusione del diritto d’opzione) per un importo complessivo di € 700.000.000 mediante emissione di 

n.700.000.000.000 di nuove azioni al prezzo unitario di € 0,001. Tale operazione, messa a punto nel corso del mese 

di dicembre dello stesso anno, ha comportato un effetto fortemente diluitivo del valore teorico del titolo oltre che 

della percentuale di partecipazione al capitale dei vecchi soci. A questi ultimi, destinatari della terza delle quattro 

fasi in cui si è articolata l’offerta2, è stato riservato il diritto di sottoscrivere 1,538 nuove azioni per ogni vecchia 

posseduta per un importo totale pari a € 85.000.000. La Fondazione considerando l’irrilevanza della partecipazione, 

seppur strategica, detenuta nella conferitaria, e non potendo a priori escludere il permanere di elementi di criticità 

in merito alla prospettiva di continuità aziendale, non ha ritenuto opportuno prendere in considerazione, in quella 

occasione, alcuna ipotesi di sottoscrizione. A conclusione dell’aumento completato con successo, sono state 

comunque assegnate al nostro Ente, in qualità di socio partecipante all’Assemblea deliberante, azioni gratuite in 

numero di 19.259.081 messe a disposizione dallo Schema Volontario di Intervento del FITD per un totale pari a 

n.10.000.000.000 (del controvalore complessivo di € 10.000.000).  

Nel dicembre 2020, a conclusione del Periodo di Conversione Facoltativa delle azioni di risparmio in azioni 

ordinarie, è stata data esecuzione al Raggruppamento deliberato dall’Assemblea Straordinaria dei soci di Banca 

Carige S.p.A. tenutasi in data 29/05/2020. 

L’operazione, con data di efficacia 14/12/2020, è avvenuta mediante assegnazione di n.1 nuova azione ordinaria/di 

risparmio ogni n.1000 azioni ordinarie/di risparmio esistenti (rapporto 1 a 1000) lasciando invariato il Capitale 

Sociale dell’emittente nel suo ammontare (pari a € 1.915.163.969) suddiviso però in n. 755.371.224 azioni (di cui 

n. 20 azioni di risparmio) tutte prive del valore nominale. 

Post Raggruppamento quindi alla Fondazione sono state attribuite n. 51.795 nuove azioni della conferitaria iscritte 

in bilancio per un valore complessivo € 48.804,39. La frazione di azioni non raggruppabile dovrà essere liquidata 

in denaro entro il 30/06/2021, così come definito da Equita Sim S.p.A. (Società incaricata da Banca Carige S.p.A. 

allo svolgimento del servizio di Trattamento Frazioni). In alternativa i soci titolari di frazioni azionarie potranno 

manifestare l’interesse ad arrotondare la propria partecipazione, procedendo con la relativa negoziazione per il 

tramite dei rispettivi Intermediari Depositari.  

La lieve variazione evidenziata in bilancio rispetto all’esercizio precedente è unicamente da ricondurre all’ultima 

operazione sopra descritta.  

 

Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.  - società derivante dalla trasformazione della Cassa Depositi e Prestiti disposta dal 

D.L. 269 del 30/09/2003) 
 

 SEDE: Roma - via Goito, 4 

 OGGETTO: attività finanziaria ad Enti pubblici per opere pubbliche 

 RISULTATO DELL’ULTIMO ESERCIZIO CON BILANCIO APPROVATO (2019): utile di € 2.736.284.081 

 ULTIMO DIVIDENDO PERCEPITO: € 364.198 (dividendo unitario € 6,37) in data 19/06/2020  

 QUOTA POSSEDUTA: n. 57.174 azioni ordinarie prive del valore nominale pari allo 0,0167% sul capitale sociale 

 VALORE ATTRIBUITO IN BILANCIO: € 1.749.873 

 VALORE QUOTA DI PATRIMONIO NETTO DESUNTO DALL’ULTIMO BILANCIO APPROVATO (2019): € 3.806.436. 

                                                           
2 La prima tranche, di importo pari a € 313,2 milioni, destinata allo Schema Volontario di Intervento del FITD (SVI); la seconda tranche, di importo pari a 

€ 63 milioni, destinata alla Cassa Centrale Banca (CCB); la terza tranche, di importo pari a € 85 milioni, da offrire in sottoscrizione e in prelazione a coloro 

che risultavano Azionisti (ordinari e di risparmio) della Banca precedentemente alla data di avvio dell’Aumento di Capitale; la quarta tranche, di importo 

pari ad € 238,8 milioni, destinata al FITD. 
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Nel 2016 è stato sottoscritto l’ultimo aumento di capitale sociale di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. riservato al 

Ministero dell’Economia e delle Finanze per un ammontare, comprensivo di sovrapprezzo, di euro 2.930.257.785. 

L’aumento è stato deliberato mediante il conferimento da parte del MEF di una partecipazione del 35% del capitale 

sociale di Poste Italiane S.p.A. Tale variazione ha conseguentemente comportato una riduzione della percentuale di 

quota di capitale posseduta dalla Fondazione. 

 

Fondazione con il Sud  
 

 SEDE: Roma - Corso Vittorio Emanuele II, 184 

 OGGETTO: promozione e sostegno sviluppo economico e sociale del sud Italia 

 RISULTATO DELL’ULTIMO ESERCIZIO CON BILANCIO APPROVATO (2019): il bilancio si è chiuso con avanzo residuo pari a 

zero  

 AMMONTARE CONFERITO: € 366.044 equivalente allo 0,1163% del Fondo di Dotazione   

 VALORE ATTRIBUITO IN BILANCIO: € 366.044 interamente coperto da apposito fondo del passivo  

 VALORE QUOTA DI PATRIMONIO NETTO DESUNTO DALL’ULTIMO BILANCIO APPROVATO (2019): € 484.067. 

 

L’ammontare del conferimento per la creazione del fondo di dotazione della Fondazione con il Sud (costituita nel 

novembre 2006 - in attuazione del Protocollo di Intesa del 5/10/20053 - con lo scopo di promuovere e potenziare 

l’infrastrutturazione sociale nelle regioni dell’Italia meridionale) risulta iscritto tra le partecipazioni ancora al valore 

iniziale di investimento. Da Statuto, in caso di liquidazione della stessa, le attività residue saranno devolute ai 

fondatori in proporzione ed entro il limite massimo dei conferimenti effettivamente versati, rivalutati degli interessi 

legali. Contropartita contabile si trova alla voce 1.2.2 del passivo in un fondo dedicato della sottovoce “d) Altri fondi”. 

 

 

Pacchetto azionario 
 

Consiste nell’insieme di titoli di capitale quotati ad alto rendimento di diverse emittenti italiane, acquistate in un’ottica 

di medio lungo termine al fine di beneficiare della distribuzione di elevati dividendi, che residuano in portafoglio al 

31/12/2020.  

 

La variazione positiva intervenuta nell’anno e rilevata nel saldo della sottovoce esposto in bilancio è stata determinata 

da una politica di investimento volta essenzialmente al consolidamento di posizioni presenti in portafoglio già a fine 

2019. 

 
 

                                                           
3 Siglato dal Forum Permanente del Terzo Settore e dall'Acri, in rappresentanza delle fondazioni di origine bancaria, e con l'adesione e la partecipazione 

di: Consulta Nazionale Permanente del Volontariato presso il Forum, Convol – Conferenza Permanente Presidenti Associazioni e Federazioni Nazionali di 

Volontariato, Csv.net – Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato, Consulta Nazionale dei Comitati di Gestione – Co.Ge. 
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La movimentazione evidenzia esclusivamente operazioni di acquisto perfezionate tatticamente nei primi mesi 

dell’anno spuntando condizioni convenienti in presenza di significative correzioni dei prezzi di mercato. 

Prudenzialmente è stata adottata la strategia di finalizzare sottoscrizioni in più tranche al fine di contenere il crescente 

rischio segnalato dai mercati finanziari influenzati dal clima di tensione creato dal diffondersi della pandemia da 

Covid-19. 

 

Nello specifico:  

 ENI S.p.A. - n. 25.000 azioni per un controvalore di € 207.805; 

 A2A S.p.A. -n. 80.000 azioni per un controvalore di € 97.773. 

 

 

c) titoli di debito                               € 10.637.725 

 

Coerentemente con l’Asset Allocation strategica deliberata, la Fondazione nel 2020 ha progressivamente rafforzato 

la sua esposizione su questa tipologia di prodotti finanziari nel tentativo di stabilizzare nel tempo (medio-lungo 

periodo) una redditività prevedibile e di generare flussi di cassa adeguati allo svolgimento dell’ordinaria attività.  

In un’ottica di un maggior contenimento del rischio di portafoglio e facendo ricorso ad una strategia di monitoraggio 

in grado di cogliere tutte le opportunità di investimento offerte dai mercati caratterizzati da andamenti fortemente 

altalenanti (causa pandemia da Covid-19), sono state perfezionate operazioni di sottoscrizioni dirette di titoli 

obbligazionari sia corporate che governativi, concentrate essenzialmente nel primo semestre dell’anno. 

 

Le rimanenze al 31/12/2020 riguardano i titoli indicati nella sottostante tabella e sono il prodotto della 

movimentazione riportata a seguire: 

 

 

 

 

 

 

 

VALORI  IN IZIALI 4.158.168

Aument i 305.578

Acquisti 305.578

Riprese di valore

Altre variazioni in aumento 0

D iminuzioni 0

Cessioni 0

Rimborsi

Rettifiche di valore 0

Altre variazioni in diminuzione 0

VALORI  FINALI 4.463.746

MOVIMENTAZIONE ALTRE PARTECIPAZIONI
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Tipologia  I nves t imento Va lore Nomina le Va lore di Bilanc io Va lore di Merca t o*

Obbliga zioni governa t iv e I t a liane

BTP 2,05% - 01/08/2027  1.000.000 999.677 1.123.700

BTP 0,95% - 01/08/2030 1.000.000 932.103 1.045.900

BTP ITCPI MG25 425.000 425.000 449.820

BTP ITCPI MG26 750.000 721.754 767.700

BTP ITCPI OT27 500.000 498.971 516.300

Obbliga zioni Corpora t e senior

UNIPOL 3%  18/03/2025 300.000 298.760 320.055

UNIPOL ASSICURAZIONI 3,875% 01/03/2028 300.000 298.006 321.495

Obbliga zioni Corpora t e subordina t e c a llable

UNIPOL ASSICURAZIONI 2099 - 5,75% PERPETUAL 400.000 417.364 433.600

UNICREDIT 5,375% PERPETUO 400.000 334.575 409.320

INTESA SANPAOLO SPA 6,25% PERPETUO 600.000 599.538 655.860

INTESA SANPAOLO SPA 3,75% PERPETUO 1.000.000 775.983 958.550

INTESA SANPAOLO SPA 4,125% PERPETUO 1.000.000 770.868 950.650

ASSICURAZIONI GENERALI 4,596% PERPETUO 570.000 588.475 641.820

EUR NORDEA BANK GLOBAL PERPETUAL SUB CALL 200.000 195.996 207.760

EUR UNICREDITO SPA TV PERPETUAL CALL SUB 300.000 299.772 316.335

BANCO SANTANDER 4,375% PERPETUAL 400.000 358.478 402.160

BANCO SANTANDER 5,25% PERPETUAL 200.000 203.833 209.290

BANCO BPM 4,375% SUB CALL 400.000 381.882 414.080

TELEFONICA EUROPE 2020 - 2,502% PERPETUAL 400.000 379.374 409.220

RAIFFEISEN ZENTRALBANK 2020 - 6% SUB TIER 400.000 393.341 435.240

ELECTRICITE DE FRANCE 3,375% PERPETUAL SUB 400.000 387.355 437.000

AGEAS  3,875% RESTR SUB  PERPETUAL 400.000 376.620 426.548

TOTALE 11.345.000 10.637.725 11.852.403  
 * Controvalore calcolato sulla base della quotazione “corso secco” al 30 e/o 31 dicembre 2020. 
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La sezione è stata interessata da un importante variazione in incremento determinato dalle numerose operazioni di 

“acquisto” che si sono concretizzate, nella maggior parte dei casi, con sottoscrizioni in più tranche diluite nel tempo. 
 

Precisamente: 
 

a) nel comparto Obbligazionario Governativo Italia con investimenti in un BTP con scadenza prevista 10 anni 

e rendimento lordo annuo nominale pari allo 0,95 % (per un valore nominale complessivo di € 1.000.000) 

oltre che con la sottoscrizione di un BTP indicizzato all’inflazione Italiana (per un valore nominale di                 

€ 750.000) e l’assegnazione in fase di collocamento (con un coefficiente di riparto del 42,5% sull’ordine di 

1 milione presentato) di un BTP Italia con scadenza maggio 2025 (per un valore nominale di € 425.000). 

Questa ultima speciale emissione con durata quinquennale e tasso cedolare minimo garantito del 1,40% è 

stata interamente dedicata al finanziamento degli interventi governativi relativi all’emergenza Covid-19.  
 

Nello specifico si evidenziano: 
 

 BTP 0,95% - 1/08/2030   per un controvalore di bilancio di € 927.376; 

 BTP ITALIA 0,55% - 21/05/2026  per un controvalore di bilancio di € 718.161; 

 BTP ITALIA 1,40% - 26/05/2025  per un controvalore di bilancio di € 425.000. 
 

b) nel comparto Obbligazionario Corporate con investimenti diversificati sui segmenti Investment Grade e 

Finanziario negoziati prevalentemente su mercati internazionali, prediligendo classi subordinate senior e 

junior senza scadenza (perpetual) e/o convertibili di emittenti4 di qualità nazionali ed esteri (per un valore 

nominale complessivo di € 5.500.000). 

In particolare si segnalano: 

 l’obbligazione corporate subordinata di tipo senior Unipolsai Assicurazioni 3,875% scadente il 

01/03/2028 per un controvalore di € 297.778; 

 le obbligazioni corporate subordinate callable di seguito elencate: 

- Unipol Assicurazioni 5,75% Jr Perpetual non bancario con prima data call prevista per il 

18/06/2024 per un controvalore di € 417.512 

                                                           
4 La selezione degli emittenti viene effettuata secondo la metodologia proprietaria ISQ (Indicatore Sintetico di Qualità) elaborato da Prometeia Advisor 

Sim. 

VALORI  IN IZIALI 6.282.301

Aument i 6. 955.744

Acquisti 6.937.548

- Titoli di Stato 2.070.537

- Obbligazioni Private 4.867.011

- Altri strumenti

Riprese di valore

Altre variazioni in aumento 18.196

D iminuzioni 2. 600.320

Cessioni 2.098.015

- Titoli di Stato 2.098.015

- Obbligazioni Private

- Altri strumenti

Rimborsi 497.220

Rettifiche di valore

Altre variazioni in diminuzione 5.085

VALORI  FINALI 10.637.725

MOVIMENTAZIONE TITOLI DI DEBITO
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- Unicredit 5,375% Jr Perpetuo con prima data call prevista per il 03/06/2025 per un controvalore 

di € 333.976; 

- Intesa Sanpaolo Sr Ensecured Perpetuo 3,75% con prima data call prevista per il 27/02/2025 

(dopo 10 anni dall’emissione) per un controvalore di € 774.089; 

- Intesa Sanpaolo Jr Perpetuo 4,125% con prima data call prevista per il 27/02/2030 (dopo 10 

anni dall’emissione) per un controvalore di € 768.928; 

- Banco Santander 4,375% Jr Ensecured Perpetuo con prima data call prevista per il 14/01/2026 

per un controvalore di € 358.096; 

- Banco BPM 4,375% con prima data call prevista per il 21/09/2027 per un controvalore di € 

380.144; 

- Telefonica Europe 2,502% Perpetual con prima data call prevista per il 05/02/2027 per un 

controvalore di € 379.308; 

- Raiffeisen Zentralbank 6% Jr Perpetual con prima data call prevista per il 15/07/2026 per un 

controvalore di € 393.319; 

- Electricité de France 3,375% Jr Perpetual non bancario con prima data call prevista per il 

15/06/2030 per un controvalore di € 387.315; 

- Ageas 3,875% Restr Perpetual con prima data call prevista per il 10/12/2029 per un controvalore 

di € 376.546; 

 

 

Nelle diminuzioni sono valorizzate le “cessioni” che riepilogano le dismissioni di tre titoli di Stato Italiano messe a 

segno tatticamente a fine esercizio (per un valore nominale complessivo di € 2.080.000) con il consolidamento di 

plusvalenze superiori al flusso cedolare atteso per gli anni successivi fino a scadenza. I “rimborsi” evidenziano 

invece due richiami anticipati su obbligazioni del comparto Corporate (per un valore nominale complessivo di            

€ 500.000) esercitati dagli emittenti nel primo semestre dell’anno. 

 

In dettaglio: 

 BTP 2,5% - 15/11/2025    per un controvalore di bilancio di € 707.589; 

 BTP 2,8% - 01/12/2028     per un controvalore di bilancio di € 995.955; 

 BTP 3,5% - 01/03/2030     per un controvalore di bilancio di € 394.471; 
 

 Banco Santander 6,25% Jr Sub Perpetuo   per un controvalore di bilancio di € 200.882; 

 Unicredit TV 03/05/2025 Sub Callable   per un controvalore di bilancio di € 296.338. 

 

Le altre “variazioni in aumento e diminuzione” contengono gli scarti di emissione e di negoziazione positivi e negativi 

di competenza dell’anno. 

 

d) altri titoli                                             € 33.668.888 

 

Voce residuale che ricomprende in genere strumenti finanziari non rappresentati da titoli che costituiscono un 

investimento patrimoniale duraturo. Nel nostro caso trattasi di quote di Sicav e Fondi Comuni d’Investimento aperti 

(€ 32.506.249) oltre che di quote di Fondi Mobiliari ed Immobiliari chiusi (€1.162.639). 
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Sicav / Fondi Comuni di Investimento aperti: 
 

Tipo log ia inve stime nto De nominaz ione
V alore  d i 

so ttoscriz ione

V alore  d i        

Bilancio

V alore  d i 

Me rcato  al 

31/12/2020

Fondo Absolute Return – Sicav di diritto estero a 

cambio coperto
M&G Optimal Income Fund A-H 1.000.000 1.000.000 976.158

Obbligazionario globale HY- Sicav di diritto estero a 

cambio coperto
Aviva Global High Yield Bond Fund BX 2.768.446 2.768.446 2.486.060

Obbligazionario Total Return - Sicav di diritto estero Invesco Global Total Return Bond Dis. 5.032.186 5.032.186 5.013.928

Obbligazionario Corporate Euro HY- Sicav di diritto 

estero
UBS (Lux) Bond Fund Euro High Yeld 3.000.000 3.000.000 2.661.644

Obbligazionario globale HY- Sicav di diritto estero a 

cambio coperto
HSBC GIF Global Short Duration High Yield 1.500.000 1.500.000 1.399.891

Azionario Europa - Exchange Traded Fund Lyxor MSCI Europe UCITS ETF Dist. (EUR) 1.000.061 1.000.061 1.038.146

Azionario Emu - Exchange Traded Fund
SPDR S&P Euro Divivend Aristocrats UCITS 

ETF 
1.000.011 1.000.011 875.825

Obbligazionario Corporate Convertibile Area Europa - 

Sicav di diritto estero*
Groupama European Convertible Bond 3.000.000 3.005.404 3.335.978

Azionario Emu - Exchange Traded Fund
UBS ETF Factor MSCI EMU Low Volatility 

UCITS ETF
1.500.084 1.500.084 1.371.901

Azionario Globale - Exchange Traded Fund HSBC MSCI Worls UCITS ETF 500.012 500.012 565.843

Azionario Globale - Sicav di diritto estero
BNY Mellon Long-term Global Equity Fund 

Euro A
1.000.045 1.000.045 1.054.931

Obbligazionario Governativo Paesi Emergenti - Sicav di 

diritto estero a cambio coperto*

Vontobel Fund - Emerging Markets Debt AHI 

(hedged) EUR
1.700.000 1.700.000 1.638.339

Obbligazionario Governativo Paesi Emergenti - Sicav di 

diritto estero a cambio coperto

Vontobel Fund - Emerging Markets Debt AH 

(hedged) EUR
1.000.000 1.000.000 893.724

Flessibile obbligazionario globale -fondo di diritto 

estero*
LFP Rendemet Global 2022 3.000.000 3.000.000 2.673.805

Flessibile obbligazionario globale - fondo di diritto 

estero*
LFP Rendement Global 2025 3.000.000 3.000.000 2.572.087

Obbligazionario Corporate Euro (Subordinate & Hybrid) - 

Sicav di diritto estero*

Nordea 1 European Financial Debt Fund AI 

EUR Dis  
2.500.000 2.500.000 2.458.655

TOTALE 32.500.845 32.506.249 31.016.915
 

 

I controvalori di mercato sopraindicati sono stati calcolati sulla base delle quotazioni di fine anno fornite dai Data Provider. 

* Fondi originariamente acquistati direttamente presso emittenti esteri che, al 31/12/2020, risultano trasferiti sul dossier aperto 

presso Intermonte Sim S.p.A. (intermediario italiano) a seguito della sottoscrizione con Prometeia Advisor Sim del contratto di 

fornitura del servizio di Ricezione e Trasmissione Ordini (RTO). 
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Fondi Mobiliari ed Immobiliari chiusi: 
 

Tipo log ia inve stime nto De nominaz ione
N. quote  

posse dute

V alore  d i        

Bilancio
V alore * 

Data d i 

r i fe r ime nto

Fondo di tipo Private Equity Fondo Toscana Innovazione 3 40.527 40.527 31/12/2020

Fondo di tipo Immobiliare
Fondo per lo Sviluppo del 

Territorio
14 1.122.112 1.122.112 31/12/2020

TOTALE 1.162.639 1.162.639  
* Dato comunicato dalle rispettive Società di Gestione e risultante dai rendiconti disponibili alla data di riferimento. 

 

 

ANALISI DELLE CARATTERISTICHE: 

 

Sicav a distribuzione di proventi e Fondi Comuni di Investimento aperti5 

 

M&G Optimal Income Fund A-H - si tratta di un comparto a rendimento assoluto a volatilità contenuta. L’esposizione 

è prevalentemente obbligazionaria (paesi sviluppati ma anche emergenti), con scelte attive su tassi, duration e 

credito. Il fondo è sistematicamente coperto dal rischio cambio.  

 

Aviva Global High Yield Bond Fund BX - si tratta di un comparto, a cambio coperto, di una Sicav di diritto estero 

specializzata sui mercati obbligazionari ad alto rendimento, che investe a livello globale.  

 

Invesco Global Total Return Bond Dis. - il comparto investe in obbligazioni emesse da emittenti (sia governativi che 

corporate) di tutto il mondo con una strategia a ritorno assoluto. L’obiettivo è permettere al team di gestione di 

avere la massima flessibilità per adattarsi al contesto di mercato contingente partendo da valutazioni di scenario, 

scendendo poi a valutazioni fondamentali e analisi qualitative per definire le singole posizioni. Le variazioni dei tassi 

di cambio possono incidere sul rendimento dell’investimento. 

 

UBS (Lux) Bond Fund Euro High Yeld - il fondo investe prevalentemente in obbligazioni societarie in euro ad alto 

rendimento. Gli emittenti sono selezionati dedicando particolare attenzione alla diversificazione tra i vari rating 

creditizi. 

 

HSBC GIF Global Short Duration High Yield - si tratta di un comparto obbligazionario a cambio coperto, che investe 

in titoli di debito ad elevato rendimento di qualità inferiore all’investment grade o prive di rating, emesse sia da 

istituzioni governative che societarie prevalentemente dei paesi sviluppati e principalmente denominate in dollari.  

 

Lyxor MSCI Europe UCITS ETF Dist. (EUR) - l’ETF ha l’obiettivo di replicare l’andamento dell’indice MSCI Europe, 

rappresentativo della performance delle grandi e medie capitalizzazioni dei mercati sviluppati europei. 

 

SPDR S&P Euro Divivend Aristocrats Ucits ETF - l’obiettivo dell’ETF è quello di replicare la performance di alcuni 

titoli azionari ad alto rendimento emessi da società dell’eurozona. 

 

Groupama European Convertible Bond - il comparto punta a massimizzare il rendimento totale a lungo termine 

(combinazione di reddito e crescita del capitale) per gli investitori, investendo prevalentemente in obbligazioni 

convertibili europee.  

                                                           
5 Investimenti individuati con il contributo del nostro Advisor che utilizza ai fini delle selezioni una metodologia quantitativa proprietaria (ISP-Indice 

Sintetico Performance). Tale metodologia prevede il calcolo delle principali misure finanziarie e la loro aggregazione attraverso vettori di ponderazioni, al 

fine di individuare una graduatoria delle società di gestione, all’interno della classe di attività prescelta, ordinate in base al punteggio ISP ottenuto. 
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UBS ETF MSCI World Socially Responsible UCITS ETF - l’obiettivo d’investimento è quello di replicare l’andamento 

dell’indice MSCI World Socially Responsible, rappresentativo delle performance di aziende con un elevato rating 

ambientale, sociale e governativo (ESG) rispetto ai loro competitors settoriali, al fine di assicurare l'inclusione delle 

migliori società dal punto di vista ESG.  

 

UBS ETF Factor MSCI EMU Low Volatility UCITS ETF - l’obiettivo d’investimento è quello di replicare l’andamento 

dell’indice MSCI EMU Select Dynamic 50% Risk Weighted che replica i titoli azionari ad alta e media capitalizzazione 

dei paesi dell’area Emu col più basso livello di rischio.  

 

HSBC MSCI Worls UCITS ETF - l’obiettivo d’investimento è quello di replicare l’andamento dell’indice azionario 

MSCI World rappresentativo delle maggiori società dei paesi sviluppati nel mondo.  

 

BNY Mellon Long-term Global Equity Fund Euro A - il fondo mira a identificare le società leader globali che 

presentano un potenziale di crescita tale da generare un incremento del capitale nel lungo periodo. Adotta un 

approccio tradizionale long-only di tipo “buy & hold” nella gestione di investimenti azionari globali. 

 

Vontobel Fund - Emerging Markets Debt AH e AHI (hedged) EUR - il Comparto, a cambio coperto, investe 

principalmente in titoli di emittenti di diritto pubblico e/o privato che hanno sede e/o che svolgono prevalentemente 

la loro attività in paesi emergenti. Gli investimenti vengono per lo più eseguiti in valute forti.  

 

LFP Rendement Global 2022 - si tratta di un fondo obbligazionario globale con scadenza predefinita al 31 dicembre 

2022 che investe in emissioni governative e societarie emesse da società di tutto il mondo. È prevista la sistematica 

copertura del rischio di cambio su titoli non denominati in euro. 

 

LFP Rendement Global 2025 - si tratta di un fondo obbligazionario globale (emissioni governative e societarie) che 

investe tramite una strategia di investimento flessibile con scadenza predefinita al 31 dicembre 2025. Nel 2018 ha 

incorporato per fusione il comparto LFP Redemption Global 2020 in cui la Fondazione deteneva un investimento di 

€ 3.000.000. È prevista la sistematica copertura del rischio di cambio su titoli non denominati in euro.  

 

Nordea 1 European Financial Debt Fund AI EUR Dis. - il comparto investe principalmente in obbligazioni societarie 

di emittenti europei prevalentemente dei settori bancario e assicurativo. Tramite l’analisi dei fondamentali societari, 

il gestore identifica le migliori opportunità da cogliere su tutta la struttura del debito societario.  

 

 

Fondi mobiliari e immobiliari di tipo private equity chiusi  

 

Fondo Toscana Innovazione - si tratta di un Fondo Comune di Investimento Mobiliare di diritto italiano istituito in 

forma chiusa nel 2007. Autorizzato dalla Banca d’Italia nel gennaio 2008 ha iniziato la propria attività a decorrere dal 

giugno dello stesso anno. Tecnicamente viene considerato un FIA (Fondo di Investimento Alternativo) riservato ad 

investitori istituzionali ai sensi dell’art.1, comma 1, lett. m-quater) del TUF. 

Gestito dalla SICI Società di Gestione del Risparmio S.p.A. è stato sottoscritto per il 40% dalla Regione Toscana e 

per la restante parte da tutte le Fondazioni Bancarie del territorio. Il fondo investe nel capitale di rischio di piccole 

e medie imprese toscane ed in start up attive in settori ad alto contenuto tecnologico ed innovativo, con elevata 

capacità reddituale ed in grado di registrare significativi livelli di crescita in un arco temporale di medio periodo. 
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In data 27 maggio 2013, come da Regolamento, il Fondo ha concluso il suo periodo di investimento. Dall’ottobre 

dello stesso anno la Società di Gestione non è stata più autorizzata ad effettuare alcuna richiesta di ulteriori richiami 

di versamento ai sottoscrittori. In tale data l’importo corrisposto dalla Fondazione, titolare di n. 3 quote delle n. 148 

emesse, ammontava ad € 502.820. 

Nel luglio 2014 e nel giugno 2016, a seguito delle dismissioni effettuate, sono stati eseguiti due rimborsi parziali 

che hanno diminuito il valore dell’investimento in portafoglio a € 320.805. A seguito della svalutazione di € 177.812 

operata a fine 2019 e del terzo rimborso ricevuto nel maggio 2020 il Fondo si è ulteriormente ridotto a € 41.641. 

Ultimamente l’attività di gestione si è focalizzata sul monitoraggio delle imprese residue in portafoglio e sulla ricerca 

delle migliori opportunità di disinvestimento delle partecipazioni detenute da riuscire a cogliere e finalizzare in base 

ad un piano di smobilizzo ben definito. In considerazione di ciò l’Assemblea dei Sottoscrittori, convocata per il 15 

maggio 2020, ha deliberato favorevolmente in merito alla modifica dell’art. 2 Parte A del Regolamento (data termine 

per la liquidazione del Fondo) allungandone la durata a 15 anni con rinvio della scadenza al 31/12/2023. In sede 

di chiusura del presente esercizio, coerentemente con quanto effettuato l’anno precedente, la Fondazione ha ritenuto 

opportuno esporre in bilancio il valore del titolo in base all’ultimo NAV comunicato dalla società di gestione 

(31/12/2020), rilevando a conto economico una svalutazione pari ad € 1.114.  

 
 

Fondo per lo Sviluppo del Territorio - si tratta di un Fondo Comune di Investimento Immobiliare di Tipo Chiuso, 

originariamente istituito quale fondo di investimento speculativo da Zero SGR S.p.A. ed attualmente gestito da DeA 

Capital Real Estate SGR S.p.A. Tecnicamente viene considerato un FIA (Fondo di Investimento Alternativo) italiano 

riservato, ai sensi dell’art.1, comma 1, lett. m-quater) del TUF, ad investitori qualificati. 

Lo scopo e l’oggetto dell’attività del Fondo è l’investimento collettivo di capitali in beni immobili (e/o diritti reali 

immobiliari) nonché in società prevalentemente impegnate in operazioni di sviluppo e valorizzazione immobiliare a 

destinazione turistica, residenziale e commerciale. Particolare attenzione viene di fatto riservata a progetti finalizzati 

alla riqualificazione e promozione dei così detti water front di località turistiche site nel territorio di riferimento. La 

durata, originariamente stabilita in dieci anni a decorrere dalla data di chiusura del primo periodo di sottoscrizione 

(2008), ai sensi delle successive modifiche regolamentari, è stata fissata al 31 dicembre 2021, salvo il caso di 

liquidazione anticipata. 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara, analogamente alle Fondazioni della Cassa di Risparmio di Livorno, 

della Spezia e del Banco di Sardegna, è titolare di n. 14 quote del suddetto Fondo corrispondenti ad un importo di 

sottoscrizione pro-quota parte pari ad € 7.000.0000 (a fronte di un ammontare complessivo di € 28.000.000 per 

un totale di n. 56 quote emesse).  

A seguito dell’operazione di richiamo di € 100.000 effettuata nel corso del secondo semestre 2019 (a titolo di 

versamento integrativo degli impegni in denaro assunti in sede di costituzione), l’importo corrisposto da ciascuna 

partecipante ammontava ad € 3.534.750. La considerazione che la partecipazione al suddetto Fondo (investito 

interamente nella Società ITN Industrie Turistiche Nautiche S.p.A. concessionaria del complesso portuale turistico 

“Mirabello” di La Spezia con una quota pari al 49%) fosse assistita da patti parasociali stipulati a presidio del rapporto 

con il socio di maggioranza Latin Spark Italia S.r.l. (titolare della restante quota pari al 51%) ha permesso, negli 

esercizi pregressi, il mantenimento di un valore di bilancio pari alle somme effettivamente versate. Il mancato rispetto 

degli accordi presi (da onorare entro la scadenza prevista per fine 2018 da parte della controparte) non ha consentito 

al Fondo di uscire dall’iniziativa ad un prezzo già predeterminato né quantomeno di creare le condizioni (con il 

transfert del 2% del capitale sociale) per poterlo realizzare successivamente. La grave situazione di conflitto creatasi 

fra i due soci ha portato all’apertura di un contenzioso di durata ed esiti incerti. In tale contesto le Fondazioni 

partecipanti si sono rifiutate di dare esecuzione ad ulteriori contribuzioni di risorse finanziarie in assenza di un nuovo 

piano economico-finanziario aggiornato da parte della società interessata. La conseguente mancanza di liquidità, 



40 

accompagnata dal forte indebitamento (principalmente verso il sistema bancario) ed i ripetuti risultati economici 

negativi, hanno reso plausibile la messa in dubbio della continuità aziendale della stessa Società ITN S.p.A. (con 

inevitabile revoca della concessione demaniale marittima). Questa situazione ha indotto la Fondazione a considerare, 

con ragionevole fondatezza, che la perdita di valore evidenziata dalla differenza tra il costo di acquisto e la valutazione 

di fine esercizio 2019 avesse carattere di durevolezza. In base anche ad un orientamento condiviso con le altre 

consorelle, la Fondazione ha quindi provveduto ad effettuare una svalutazione pari a € 2.410.171 con imputazione 

a conto economico e abbattimento diretto del valore del titolo. Prudenzialmente, a totale copertura del rischio di 

una probabile ulteriore perdita gravante sull’importo residuo dell’investimento, è stato stanziato uno specifico fondo 

appostato alla voce 1.2.3 del passivo patrimoniale. 

Nel settembre 2020, conformemente a quanto previsto dal Regolamento, è stata soddisfatta la nuova richiesta di 

richiamo impegni per € 100.000, formulata dalla Società di gestione, con il versamento in danaro dell’importo 

corrispondente. 

In sede di chiusura del presente esercizio, coerentemente con quanto avvenuto nel 2019, la Fondazione ha ritenuto 

opportuno esporre in bilancio il titolo al valore calcolato in base all’ultimo NAV comunicato dalla società di gestione 

(31/12/2020) e determinato in € 1.122.112. La svalutazione pari a € 102.467 è stata contabilmente registrata a 

carico del conto economico per € 100.000 e coperta per la parte residua con parziale utilizzo del fondo del passivo 

patrimoniale istituito ad hoc. 

 

Tutta la sezione è stata interessata nell’anno da una serie di movimentazioni che ne hanno determinato un rilevante 

ridimensionamento rispetto all’esercizio precedente, riproposte in sintesi nella tabella sottostante: 
 

 

 

Confermando la politica già da tempo adottata dalla Fondazione, in linea con quanto previsto dall’asset allocation 

strategica, la composizione è stata implementata con operazioni rivolte a favorire l’alta diversificazione del 

portafoglio: gli “Aumenti” in tabella espongono le nuove sottoscrizioni che riguardano strumenti in grado di 

soddisfare la richiesta di contenimento di costi, rischio e volatilità (Exchange Traded Fund a replica passiva 

dell’andamento del sottostante) oltre che strumenti dell’azionario globale ad elevata e media capitalizzazione 

finalizzati alla generazione di capitale nel lungo periodo. L’allocazione è stata organizzata selezionando prodotti del 

peer di riferimento che hanno ottenuto buone valutazioni nell’analisi condotta dall’Advisor. 

 

 

 

VALORI  IN IZIALI 39.802.952

Aument i 1. 034.162

Acquisti 1.034.162

- Fondi Comuni di Investimento aperti e  Sicav 934.162

- Fondi Mobiliari ed Immobiliari chiusi 100.000

Riprese di valore

Altre variazioni in aumento

D iminuzioni 7. 168.226

Cessioni 6.963.294

- Fondi Comuni di Investimento aperti e  Sicav 6.963.294

- Fondi Mobiliari ed Immobiliari chiusi

Rimborsi 101.351

Rettifiche di valore 103.581

Altre variazioni in diminuzione

VALORI  FINALI 33.668.888

MOVIMENTAZIONE ALTRI  TITOLI
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In particolare si evidenziano le seguenti operazioni di acquisto: 

 

 € 463.225 del BD Xtrackers iBoxx Eur High Yield Bond 1-3Y ETF strumento del comparto obbligazionario 

High Yield Euro Short Term a replica indiretta (portafoglio+swap unfunded) che presenta rispetto ai 

competitors il miglior punteggio in termini di rendimento, style effect e persistenza. 

 € 400.018 del Fondo BNY Mellon Long Term Global Equity che opera sul comparto Azionario Globale ad 

elevata e media capitalizzazione; l’importo, sottoscritto in due tranche con cadenza mensile rientra in un 

piano di investimento complessivo di 1 milione iniziato nell’ ottobre 2019 e completato nel febbraio 2020; 

 € 70.919 per il reinvestimento del provento distribuito nell’anno nella Sicav di diritto estero a cambio 

coperto Aviva Global High Yield; 

 € 100.000 quale versamento integrativo richiesto dal Fondo per lo Sviluppo del Territorio per richiamo 

parziale degli impegni in denaro di cui residuano a fine 2020 ancora da sottoscrivere € 3.365.250.  

 

Le “Diminuzioni” segnalano prevalentemente operazioni di smobilizzo di Sicav ed ETF finalizzate alla presa di 

beneficio di apprezzabili plusvalenze latenti e alla dismissione di prodotti caratterizzati da performance non più 

soddisfacenti.  
 

 cessione della Sicav Lazard Capital Fi ID EUR Dis del valore contabile di € 2.500.008; 

 cessioni della Sicav Muzinich Sustainable Credit Fund Hedged Euro Income del valore contabile di                 

€ 3.000.000; 

 cessione dell’UBS ETF MSCI World Socially Responsible UCITS del valore contabile di € 1.000.061; 

 cessione dell’ETF DB X-Trackers Iboxx Eur High Yield 1-3Y del valore contabile di € 463.225; 

 

 rimborso parziale delle quote del Fondo Toscana Innovazione di € 101.351 (pari al 70,88% del valore 

complessivo netto del fondo al 31/12/2019 rapportato alle quote possedute). 

 

Le rettifiche di valore riepilogano le svalutazioni operate sugli investimenti in fondi di tipo chiuso che a fine anno 

presentavano perdite con carattere di durevolezza: 
 

 svalutazione del Fondo Sviluppo del Territorio quantificata in € 102.467 in base al NAV del 31/12/2020; 

 svalutazione del Fondo Toscana Innovazione quantificata in € 1.114 in base al NAV del 31/12/2020.   

 

 

e) altre attività finanziarie                                 € 7.330.500 

 

La voce include, come previsto dall’art. 2424, III.2.d.-bis del Codice Civile, le attività finanziarie costituenti crediti 

non rappresentate da titoli e che rappresentano una immobilizzazione avente natura finanziaria. Nel nostro caso 

l’importo esprime il valore degli investimenti in polizze di capitalizzazione a capitale garantito in essere a fine 

esercizio. Il dato esposto in bilancio corrisponde a quanto certificato dalle compagnie assicurative ed è comprensivo 

degli interessi annualmente maturati e capitalizzati al netto delle commissioni di gestione trattenute. 
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In rimanenza al 31/12/2020 risulta unicamente la polizza Arca Top Emissione Private Grecale Elite - Ramo I, Gestione 

Separata Oscar 100% con durata indeterminata, senza previsione di un tasso di rendimento minimo garantito, che 

è stata stipulata in due tranche nel corso del 2015 versando un premio complessivo di € 6.500.000. 

 

 

 

La movimentazione intervenuta è da ricondursi esclusivamente alla capitalizzazione dei rendimenti annui lordi di 

competenza così come risultante dall’estratto conto inviato dalla società emittente. 

 

 

1.1.3. STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI                                                   € 8.868.458 

 

In questa voce sono classificati gli strumenti finanziari finalizzati primariamente alla produzione di reddito che 

vengono quindi destinati alla negoziazione e non ad un investimento strategico e duraturo. Per questa tipologia di 

titoli non durevoli, oggetto delle disposizioni introdotte dall’art. 20-quater del D.L. 23 ottobre 2018, n. 119 è stato 

possibile, nei 2 anni precedenti, effettuare la valutazione in base al valore di iscrizione nell’ultimo bilancio approvato 

(o al costo di acquisto se sottoscritti nell’anno) anziché in base al valore di mercato, fatta eccezione per i casi di 

perdite di carattere durevole. Analogamente al 2019, la Fondazione non ha fatto ricorso alle predette disposizioni, 

estese (con Decreto 17 luglio 2020 del MEF) anche all’esercizio 2020 visto il permanere della situazione di volatilità 

dei corsi e quindi di turbolenza dei mercati finanziari.  

 

 

 

 

Compagnia 

assicurativa
T ipo log ia fondo

V alore  d i 

so ttoscriz ione

V alore  ce rti ficato 

al 31/12/2019

V alore  ce rti ficato 

al 31/12/2020

Arca Vita S.p.A.
Arca Top Emissione 

Private Grecale Elite
6.500.000 7.193.817 7.330.500

TOTALE 6.500.000 7.193.817 7.330.500

VALORI  IN IZIALI 7.193.817

Aument i 136.683

Acquisti

Riprese di valore

Rivalutazioni

Altre variazioni in aumento 136.683

D iminuzioni 0

Cessioni

Rimborsi 0

Rettifiche di valore

Altre variazioni in diminuzione

VALORI  FINALI 7.330.500

MOVIMENTAZIONE POLIZZE D I  CAPITALIZZAZIONE
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b) strumenti finanziari quotati                                            € 8.868.458 

 

Nella sottovoce trovano evidenza i seguenti strumenti finanziari quotati che non sono stati affidati a gestione 

patrimoniale individuale esterna: 

 

b. 2) titoli di capitale             € 0 

 

La presente sezione espone un saldo pari a zero anche se nel corso dell’anno è stata interessata da una attività di 

negoziazione riguardante titoli di capitale (emessi da società italiane) con previsione di distribuzione di elevato 

dividendo e buone prospettive di crescita del prezzo di capitalizzazione e di consensus.  

La gestione dell’operazione nel suo complesso è stata modulata con sottoscrizioni diluite in più tranche in modo da 

cogliere, nelle prime fasi di tensione provocata dall’emergenza da Corona virus (Covid-19), tutte le opportunità di 

investimento offerte dagli andamenti correttivi dei mercati finanziari. La possibilità, presentatasi all’inizio del mese 

di giugno, di poter consolidare in tempi brevi plusvalenze rilevanti (target indicativamente individuato nella 

percentuale di circa il 5% del valore investito) ha determinato la dismissione tattica dell’intero pacchetto azionario, 

tenuto conto della rapida ripresa registrata dai mercati caratterizzati al tempo stesso da una marcata volatilità. 

In sintesi: 

 

 

 

 

In dettaglio si forniscono i dati per singolo strumento: 

 

 azioni Enel S.p.A. n. 58.000 - acquisto per un controvalore di € 363.586 e vendita per un importo di              

€ 400.200; 

 azioni Snam S.p.A. n. 138.000 - acquisto per un controvalore di € 547.751 e vendita per un importo di        

€ 614.100; 

 azioni Poste Italiane S.p.A. n. 54.000 - acquisto per un controvalore di € 404.894 e vendita per un importo 

di € 446.580; 

 azioni Unipol S.p.A. n. 116.000 - acquisto per un controvalore di € 361.413 e vendita per un importo di    

€ 397.687; 

VALORI  IN IZIALI 0

Aument i 2. 501.751

Acquisti 2.501.751

Riprese di valore

Rivalutazioni

Altre variazioni in aumento

D iminuzioni 2. 501.751

Cessioni 2.501.751

Rimborsi

Rettifiche di valore

Altre variazioni in diminuzione

VALORI  FINALI 0

MOVIMENTAZIONE TITOLI  D I  CAPITALE
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 azioni Italgas S.p.A. n. 99.000 - acquisto per un controvalore di € 480.199 e vendita per un importo di                    

€ 519.750; 

 azioni Mediobanca S.p.A. n. 66.000 - acquisto per un controvalore di € 343.908 e vendita per un importo 

di € 391.046. 

 

 

b. 3) parti di organismi di investimento collettivo del risparmio                                                        € 8.868.458 

    

La posta risulta composta al 31/12/2020 prevalentemente da quote di Sicav e di ETF ad accumulazione di proventi 

in gran parte già presenti tra le rimanenze finali del precedente esercizio. Con tali strumenti la Fondazione sta da 

tempo cercando di realizzare una maggiore diversificazione del portafoglio in termini di caratteristiche, costi, 

allocazione geografica e settoriale dei prodotti finanziari selezionati. Le scelte sono ricadute essenzialmente su 

investimenti di natura sia azionaria che obbligazionaria, con una maggiore esposizione sui mercati globali 

prediligendo strumenti a rendimento assoluto anche indicizzati all’inflazione con copertura del rischio di cambio.  

In tutto il 2020 è stata portata a termine un’unica operazione di smobilizzo rappresentata dalla dismissione della 

Sicav Oddo Active Smaller Companies CI-EUR, conclusasi con presa di beneficio di una limitata plusvalenza 

progressivamente recuperata su un prodotto che da tempo stava presentando discontinuità di performance. L’attività 

di investimento, ripresa nell’ultimo trimestre dell’anno (dopo un periodo di stasi dovuto alla situazione generale di 

incertezza dei mercati segnati dalla ormai ben nota crisi pandemica), è stata orientata prevalentemente su strumenti 

con strategie finalizzate al contenimento del rischio. Tali sottoscrizioni hanno determinato, rispetto all’esercizio 

precedente, un significativo incremento del valore esposto in bilancio oltre che un riequilibrio della componente 

satellite all’interno di tutto il portafoglio della Fondazione. 

La composizione finale è la seguente: 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Fondi gestiti tramite collocatore finanziario autorizzato. 

 

 

 

 

Tipologia  inves t imento Denomina zione
Va lore di 

Sot t osc riz ione

Va lore di 

bilanc io 

Va lore di 

merca t o a l 

31/12/2020

Obbligazionario Governativo Inflation 

Linked Globale - Exchange Traded Fund*

DBX-trackers II Global Inflation-

Linked Bond UCITS ETF 1C - EUR 

Hedged

1.000.362 1.111.849 1.111.849

Obbligazionario Governativo Globale - 

Sicav di diritto estero a cambio coperto*

JPMorgan Funds - Global 

Government Bond Fund A
4.300.018 4.725.456 4.725.456

Azionario Globale Minimum Volatility - 

Exchange Traded Fund*

iSHARE Edge MSCI World 

Minimum Volatility ETF
1.001.200 921.280 921.280

Azionario Europa Minimum Volatility 

Exchange Traded Fund*

Amundi MSCI Europe Minimum 

Volatility Factor ETF
1.000.787 1.046.155 1.046.155

Azionario Globale ad alto dividento - Sicav 

di diritto estero a cambio aperto*

Fidelity Funds - Global Dividend 

Fund 1 - Acc-Eur
1.000.900 1.063.718 1.063.718

TOTALE 8.303.267 8.868.458 8.868.458
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ANALISI DELLE CARATTERISTICHE:  

 

Parti di organismi di investimento collettivo del risparmio6 

 

DBX-trackers II Global Inflation-Linked Bond UCITS ETF 1C - EUR Hedged - l’ETF ha l’obiettivo di replicare, mediante 

l’investimento diretto in titoli, l’indice Barclays World Government Inflation-Linked Bond Index EUR Hedged, che 

riflette il rendimento di titoli di debito correlati all’inflazione emessi da governi di determinati paesi sviluppati, con 

un rating investment grade attribuito dalle principali agenzie di rating. È prevista la sistematica copertura del rischio 

di cambio su titoli non denominati in euro. 

 

JPMorgan Funds - Global Government Bond Fund A - si tratta di un comparto, a cambio coperto e ad accumulo di 

capitale, che investe in titoli di debito emessi o garantiti dai governi di tutto il mondo. È prevista la sistematica 

copertura del rischio di cambio su titoli non denominati in euro. 
 

iSHARE Edge MSCI World Minimum Volatility ETF - l’ETF ha l’obiettivo di replicare l'indice MSCI World Minimum 

Volatility che a sua volta replica l'indice MSCI World ottimizzato per il più basso rischio assoluto. 

 

Amundi MSCI Europe Minimun Volatility Factor Etf - l’Etf ha l’obiettivo di replicare, il più fedelmente possibile, la 

performance dell'indice MSCI Europe Minimum Volatility, che sintetizza l’andamento dei titoli azionari dei paesi 

dell’area Europa col più basso livello di volatilità.  

 

Fidelity Global Dividend – Il comparto investe in titoli azionari globali attraverso un processo di selezione strutturato 

sulla base di criteri di solidità patrimoniale e del core business, individuando aziende internazionali in grado di 

offrire una crescita sostenibile dei dividendi nel tempo e che consenta quindi di ridurre la volatilità dei rendimenti 

del portafoglio.  

 
 

VALORI  IN IZIALI 7.456.209

Aument i 2. 824.834

Acquisti 2.401.401

Riprese di valore

Rivalutazioni 423.433

Altre variazioni in aumento

D iminuzioni 1. 412.585

Cessioni 1.327.831

Rimborsi

Rettifiche di valore 84.754

Altre variazioni in diminuzione

VALORI  FINALI 8.868.458

MOVIMENTAZIONE O ICR

 
 

Le variazioni in aumento riguardano, per la componente “acquisti”, i seguenti investimenti:  
 

 € 399.714 nell’ iSHARE Edge MSCI World Minimum Volatility ETF, prodotto che investe nell’Azionario 

Globale con strategie finalizzate al contenimento della volatilità e con condizioni commissionali competitive. 

La sottoscrizione nei primi mesi dell’anno delle ultime due tranche a cadenza mensile hanno consentito di 

completare l’investimento complessivo deliberato originariamente per 1 milione nell’ottobre del 2019. 

  

                                                           
6 Vedi nota n. 2, p. 36. 
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 € 1.000.787 nell’AMUNDI MSCI Europe Minimum Volatility Factor ETF prodotto del comparto Equity 

Europe Minimum Volatility che replica in modalità sintetica l’indice tramite ricorso a strumenti detivati. 

Presenta caratteristiche di contenimento della volatilità e profilo commissionale conveniente.  

 

 € 1.000.900 FIDELITY FUND Global Dividend Fund I-Acc-Euro prodotto della classe istituzionale che si è 

confermato nel tempo “top performer” all’interno del peer group Equity Global Dividend in base alla 

metodologia di selezione utilizzata dall’Advisor.  

 

Nella componente “Rivalutazioni” sono riepilogate le variazioni positive registrate sugli strumenti finanziari non 

immobilizzati derivanti dalle valutazioni di fine anno (€ 423.433). 
 

Le “Diminuzioni” evidenziano, per quanto riguarda le cessioni, la sotto elencata operazione: 

 

 € 1.327.831 della Sicav di diritto estero Oddo Active Smaller Companies CI-EUR a distribuzione di proventi 

operante nel comparto azionario Europa-Small Cap (totale dismissione). 

 

Nella componente “Rettifiche di valore” è rilevata la minusvalenza di € 84.754 riferibile all’ iSHARE Edge MSCI World 

Minimum Volatility ETF. 

 

 

1.1.4.  CREDITI € 5.776.456 

 

La voce include i rapporti creditori di origine negoziale o normativa, espressi al valore nominale, per i quali non è 

stato applicato il criterio contabile del costo ammortizzato (adottabile dal 2016 ex D.lgs. n.139/2015), per le 

motivazioni già addotte nei criteri di valutazione in introduzione al presente bilancio. 

 

La tabella sottostante ne mostra il dettaglio: 
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 Ha natura di credito a medio-lungo termine la somma corrisposta a titolo di finanziamento alla Società 

Strumentale Fondazione Progetti S.r.l. (ammontante a € 130.000 dopo l’operazione di conversione in 

partecipazione di € 35.000 registrata nell’anno) sulla quale non maturano interessi attivi ma grava, per il 

beneficiario, l’obbligo di restituzione.  
 

 Il “Credito fiscale per bonus ex D.L. 66/2014” (c.d. “Bonus Renzi”), è riferibile alla contabilizzazione a 

conguaglio sulle retribuzioni di fine anno dei dipendenti della Fondazione. 
 

 Il “Credito fiscale per trattamento integrativo e detrazione ex L. 21/2020” (entrato in vigore dal 01/07/2020 

in sostituzione del precedente “Bonus Renzi” introducendo due nuove misure di sostegno ai redditi di lavoro 

dipendente e assimilati) è riferibile alle retribuzioni del mese di dicembre 2020 dei dipendenti della 

Fondazione.   
 

 Il “credito d'imposta per sanificazione e Dispositivi di Protezione ex art. 125 D.L. 34/2020” esprime la quota 

di credito d’imposta fruibile dalla Fondazione calcolata in base alle spese effettivamente sostenute per la 

sanificazione e per l’acquisto di Dispositivi di Protezione utili a rendere sicuro il luogo di lavoro. Il 

provvedimento, nato come norma agevolativa per contenere gli oneri derivanti dall’emergenza 

epidemiologica da Covid-19, è entrato in vigore dal 19 maggio 2020 con il c.d. “Decreto Rilancio”. 
 

 I “crediti IRES ed IRAP” rappresentano le eccedenze delle imposte versate in acconto rispetto a quanto 

dovuto per l’esercizio in esame. 
 

 Nei “Crediti v/Erario imposta sostitutiva rivalutazione TFR” risulta registrata l’eccedenza di imposta pagata in 

acconto. 
 

 I “crediti v/Banche” accolgono essenzialmente l’imposta di bollo dovuta per tutto l’anno 2020 sul deposito 

titoli a custodia aperto presso Fineco Bank S.p.A. per la quale è stato concordato il totale rimborso. 

TOTALE CRED ITI 5.776.456

Credit i v / Soc ie t à  St rument a li -  Fonda zione Proget t i S. r. l. 130.000

ESIG IBILI  ENTRO L’ ESERC IZIO  SUCCESSIVO 5.646.456

Alt ri:

credito fiscale per trattamento integrativo e detrazione ex L. 21/2020 1.308

credito fiscale per bonus ex D.L. 66/2014 241

credito d'imposta sanificazione/Dispositivi di Protezione ex art. 125 D.L. 34/2020 5.494

credito Ires 18.176

credito Irap 871

crediti v/erario imposta sostitutiva rivalutazione TFR 8

crediti v/banche 14.001

crediti v/Intermonte Sim S.p.A. 2.587.967

crediti v/Sicav di diritto estero 3.007.587

crediti v/fornitori 181

anticipi per cofinanziamenti di terzi su attività erogativa 5.000

retrocessione commissioni 5.587

depositi cauzionali 35

CRED ITI
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 Crediti v/Intermonte Sim S.p.A. corrispondono alle somme risultanti su un conto corrente di deposito (conto 

terzi) intrattenuto presso l’HUB, individuato dalla Fondazione come intermediario per svolgere le attività di 

gestione e relazione operativa con le case emittenti all’interno del servizio RTO contrattualizzato con 

Prometeia Advisor Sim a maggio 2020. 
 

 L’importo rilevante iscritto come “Crediti v/Sicav di diritto estero” è relativo all’operazione finanziaria di totale 

disinvestimento della Sicav Muzinich Sustainable Credit Fund Hedged Euro Income registrata con valuta 

28/12/2020 e regolata nel gennaio 2021. 
 

 I Crediti v/fornitori espongono l’importo di una singola nota di credito registrata per competenza ma non 

ancora accreditata al 31/12/2020. 
 

 Negli “anticipi su attività erogativa” residuano i crediti vantati nei confronti di soggetti impegnati con la 

Fondazione in operazioni di cofinanziamento relativamente ad una pratica di contributo deliberata nell’anno.  
 

 Ammontano a € 5.587 le retrocessioni di commissioni di gestione su investimenti finanziari in fondi esteri 

che sono state riconosciute alla Fondazione nel 2021 ma di competenza del 2020. 
 

 L’importo iscritto nei “depositi cauzionali” corrisponde a quanto versato a titolo di cauzione a GAIA S.p.A. al 

momento della sottoscrizione del contratto di allacciamento della fornitura. 

 

 

1.1.5.  DISPONIBILITÀ LIQUIDE  € 6.837.584 

  

Le disponibilità liquide al 31/12/2020 sono così distribuite: 
 

 

 

Presso gli istituti di credito Banca Carige S.p.A. e Fineco Bank S.p.A. risulta collocata la maggior parte delle 

disponibilità necessarie per l’ordinaria operatività della Fondazione oltre a quella in attesa di reinvestimento. I saldi 

dei conti correnti di corrispondenza sono comprensivi degli interessi di competenza. 

 

 

 

 

 

Cont i Corrent i banca ri 6. 836.508

Banca Carige  S.p.A. 5.348.434

Fineco Bank S.p.A. 1.487.819

Banca Popolare dell’Emilia Romagna Soc. Coop. 255

Cassa 1.076

Cassa contanti 846

Valori bollati 230

TOTALE 6.837.584

D ISPONIBILITÀ LIQU IDE
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1.1.6.  ALTRE ATTIVITÀ     € 0 

 

La totale liquidazione dei contributi destinati ai soggetti/enti beneficiari colpiti dalle calamità alluvionali del 2011 ha 

determinato l’azzeramento della presente posta con conseguente estinzione del debito iscritto contabilmente in 

contropartita nel passivo patrimoniale. 

 

 

1.1.7.  RATEI E RISCONTI ATTIVI    € 103.288 

 

La voce è così articolata: 

 

Ra t ei At t iv i 89.061

Interessi su titoli 89.061

Riscont i At t iv i 14.227

- Spese amministrative 14.227

TOTALE 103.288

RATEI  E RISCONTI  ATTIVI
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1.2. PASSIVO 
 

 

1.2.1. PATRIMONIO NETTO € 81.395.918 

 

Di seguito si riporta un prospetto rappresentativo della composizione finale del patrimonio netto al 31/12/2020, con 

rilevazione delle variazioni contabili intervenute nel periodo di riferimento che ne hanno determinato un incremento 

di consistenza rispetto all’esercizio precedente:  

 

PA TR IMONIO NETTO
S aldo al 

01/01/2020*
Incre me nti Diminuz ion i A ccantoname nti

S aldo al 

31/12/2020

Fondo di dotazione 60.736.718 60.736.718

Riserva da donazioni 21.350 21.350

Riserva da rivalutazioni e plusvalenze 7.420.994 212.319 7.633.313

Riserva obbligatoria 9.456.567 265.399 9.721.966

Riserva per l’integrità del patrimonio 4.917.604 4.917.604

Disavanzo portato a nuovo -2.077.365 442.332 -1.635.033 

Avanzo/Disavanzo residuo 0 0

TOTALE 80.475.868 920.050 0 0 81.395.918  
* La mancata corrispondenza dei saldi iniziali rispetto ai dati finali dell’esercizio precedente è da attribuire all’effetto degli arrotondamenti. 

 

In particolare: 
 

 

 la “Riserva da donazioni” è stata costituita nel 2007 ed accoglie il controvale attribuito ai beni mobili acquisiti 

a titolo gratuito dalla Fondazione nel corso degli anni. Nel 2020 non ha registrato alcuna movimentazione; 
 

 la “Riserva da rivalutazioni e plusvalenze” è stata interessata dall’accantonamento di competenza determinato 

nel rispetto del piano finanziario di ripristino concordato con l’Autorità di Vigilanza. L’importo, pari a                    

€ 212.319, è stato calcolato secondo le modalità previste nei casi eccezionali in cui siano presenti disavanzi 

pregressi; 

 

 la “Riserva obbligatoria”, introdotta dall’art. 8 comma 1. lettera c) del D.lgs. n.153/99 ha rilevato una 

variazione in incremento pari a € 265.399 per effetto dell’accantonamento annuale di competenza destinato 

al rafforzamento patrimoniale obbligatorio. L’importo è stato determinato in conformità a quanto disposto 

per l’esercizio 2020 dal Direttore Generale del Dipartimento del Tesoro del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze con decreto del 4 marzo 2021, tenendo conto della esistenza di disavanzi pregressi;  
 

 la “Riserva per l’integrità del patrimonio”, istituita dall’Atto di indirizzo del 19/04/2001 (punto 14.8), 

ammonta a € 4.917.604 ed è rimasta invariata dal 2013; 
 

 “Disavanzo portato a nuovo” esprime il risultato negativo generato dall’attività di gestione del 2019 che 

residua dopo la parziale copertura di € 442.332 recuperata sul risultato positivo dell’esercizio in esame; 

 

 Il “Avanzo/Disavanzo residuo”, accoglie le risorse residuali dopo la destinazione dell’Avanzo di esercizio. 

Normalmente tale voce è pari a zero in quanto le assegnazioni precedenti esauriscono l’ammontare delle 

risorse prodotte nell’esercizio appena chiuso.  
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Il Patrimonio corrente al 31/12/2020 ammonta a € 82.515.836 ed è dato dalla differenza fra il totale dell’attivo 

espresso a valori correnti (€ 86.487.175) e le poste del passivo di bilancio diverse dal patrimonio (€ 3.971.339). 

 

 

1.2.2. FONDI PER L’ATTIVITÀ D’ISTITUTO                    € 1.385.773 

 

Questi fondi esprimono l’entità delle risorse della Fondazione disponibili per la propria attività istituzionale. Di norma 

sono alimentati con gli accantonamenti disposti in sede di destinazione degli avanzi di gestione e vengono utilizzati 

a seguito delle delibere assunte dagli Organi della Fondazione per la realizzazione degli scopi statutari. 

 

a) Fondo di stabilizzazione delle erogazioni                                            € 392.300 

 

Il Fondo è stato costituito nell’esercizio 2000 utilizzando interamente il Fondo Necessità di Gestione (che ammontava 

ad € 93.199) ed ha la finalità di stabilizzare, in un orizzonte temporale pluriennale, la potenzialità erogativa della 

Fondazione. Il saldo al 31/12/2020 è originato dalla movimentazione di seguito riportata: 

 

 

VALORI  IN IZIALI 413.850

Aument i 378.450

Recuperi erogazioni deliberate negli anni precedenti 2.109

Accantonamento esercizio 2020 376.341

D iminuzioni 400.000

Utilizzo per  stanziamenrto risorse attività erogativa anno 2020 400.000

- settori rilevanti 390.000

- altri settori statutari 10.000

VALORI  FINALI 392.300

MOVIMENTAZIONE FONDO D I  STABILIZZAZIONE DELLE EROGAZION I

 
 

 

 

I fondi che seguono espongono quella parte di somme accantonate per effettuare attività istituzionale per le quali 

non sono state ancora assunte, nei rispettivi settori, delibere di erogazione: 

 

 

b) Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti                                           € 401.711 
 

Il saldo di bilancio è il risultato della movimentazione sotto evidenziata che risente del cambiamento di criterio di 

assegnazione delle erogazioni (a consuntivo) adottato dal 2016: 
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VALORI  IN IZIALI 10.585

Aument i 815.000

Stanziamento da fondo di stabilizzazione per attività erogativa anno in corso 390.000

Cofinanziamenti da altri Enti per attività erogativa anno in corso 35.000

Accantonamento esercizio 2020 per attività erogativa anno successivo 390.000

D iminuzioni 423.874

Utilizzo per delibere di erogazioni anno in corso* 423.874

VALORI  FINALI 401.711

MOVIMENTAZIONE FONDO PER LE EROGAZION I  NEI  SETTORI  RILEVANTI

 
 

* Per il 2020 non sono stati assunti impegni di erogazione a favore della Fondazione con il Sud (ex Accordo del 23/06/2010). 

 

 

c) Fondo per le erogazioni negli altri settori statutari                                     € 12.903 
 

Il saldo di bilancio del Fondo, che è stato interessato dalla medesima modifica del criterio di attribuzione delle 

erogazioni segnalato nella voce precedentemente descritta, deriva dalla seguente movimentazione: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

d) Altri fondi:                               € 578.859 

 

d. 1) Fondo dotazione patrimoniale Fondazione con il Sud                      € 366.044 

 

Nasce nel 2006 come bilanciamento contabile della posta iscritta nell’attivo di Bilancio tra le “Immobilizzazioni 

finanziarie: altre partecipazioni”. Nella sottovoce è stato rilevato l’importo del conferimento patrimoniale iniziale nella 

Fondazione con il Sud (vedi lettera Acri 471 dell’11/10/2006) e la quota straordinaria recuperata sull’importo 

dell’extra-accantonamento 2005 (€ 43.323), integrata successivamente e destinata alla creazione del fondo di 

dotazione finale.  

 

 

 

 

 

 

 

VALORI  IN IZIALI 403

Aument i 20.000

Stanziamento da fondo di stabilizzazione per attività erogativa anno in corso 10.000

Accantonamento esercizio 2020 per attività erogativa anno successivo 10.000

D iminuzioni 7.500

Utilizzo per delibere di erogazioni anno in corso 7.500

VALORI  FINALI 12.903

MOVIMENTAZIONE FONDO PER LE EROGAZIONE NEGLI  ALTRI  SETTORI  STATUTARI
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d. 2) Fondo Nazionale Iniziative Comuni                           € 2.815 

 

Con la sigla del Protocollo di Intesa Acri-Fondazioni del novembre 2012 è stata deliberata l’attivazione del Fondo 

Nazionale per le Iniziative Comuni, che nasce dalla necessità di organizzare sistematicamente il sostegno ad iniziative 

autonome con ampie dimensioni di intervento (nazionale e/o internazionale) e di indiscusso interesse comune 

(emergenziale e/o istituzionale). L’importanza strategica di questa iniziativa è riconducibile al miglioramento della 

capacità di programmazione dei vari interventi, alla tempestività delle risposte alle possibili esigenze e alla omogenea 

distribuzione dell’impegno tra le Fondazioni aderenti. Accantonamenti annuali alimentano la consistenza di questo 

Fondo per essere destinati a favore di specifiche iniziative di volta in volta individuate dall’Acri. Nel corso del 2020 

sono state rilevate le seguenti movimentazioni: 
   

* Protocollo che disciplina la partecipazione delle Fondazioni al “Fondo per il recupero del patrimonio artistico e culturale della città 

di Venezia danneggiato dall’acqua alta”. Il contributo della Fondazione (per il quale si rende applicabile l’art-bonus) è stato finalizzato 

alla ricostruzione e fissazione della pavimentazione cinquecentesca in cotto al piano terreno del museo di Palazzo Grimani. 

 

 

d. 3) Fondo Imprese Strumentali                          € 210.000 

 

Questo stanziamento è stato predisposto nel rispetto dell’art. 5 del protocollo d’intesa ACRI-MEF del 22/04/2015 il 

quale prevede che gli investimenti delle Fondazioni nelle Imprese e negli Enti Strumentali trovino copertura nel 

passivo di bilancio con i fondi per l’attività di istituto. In base al terzo comma del medesimo articolo è stata prevista 

la possibilità per le Fondazioni, che alla data della stipula dell’accordo ancora non disponevano di un fondo capiente, 

di predisporre un programma per la sua costituzione entro 5 anni a partire dall’esercizio 2015. La variazione in 

aumento di € 35.000 del 2020 ha consentito di raggiungere la totale copertura del relativo investimento iscritto 

nell’attivo patrimoniale. 

 

 

d. 4) Fondo Contrasto Povertà Educativa Minorile                                           € 0 

 

Il Fondo, introdotto dall’art. 1 cc. 392-393 L. 208/2015, è stato istituito dall’ACRI per sostenere interventi 

sperimentali finalizzati a rimuovere gli ostacoli di natura economica sociale e culturale che impediscono la piena 

fruizione dei processi educativi da parte dei minori. Nel 2016 la Fondazione ha sottoscritto un impegno irrevocabile 

di versamento pari a € 71.408 aderendo limitatamente rispetto a quanto originariamente prospettato dall’ACRI. La 

voce risulta completamente azzerata dal 2017 a seguito del versamento di competenza. Nell’esercizio in esame non 

è stata oggetto di movimentazioni. 

VALORI  IN IZIALI 4.402

Aument i 2. 548

Accantonamento esercizio 2020 2.548

D iminuzioni 4.135

Utilizzo per iniziativa fondo di garanzia a sostegno Terzo Settore - Emergenza Coronavirus 3.249

Versamento ex art. 3 protocollo ACRI-Fondazione Venezia del 14/05/2020* 886

VALORI  FINALI 2.815

MOVIMENTAZIONE FONDO IN IZIATIVE COMUNI
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1.2.3. FONDI PER RISCHI ED ONERI                                                                           € 1.447.823 

 

Sono stanziamenti destinati alla copertura di perdite o debiti per oneri e rischi la cui natura sia determinata e 

l’esistenza certa o probabile, ma di cui, alla data di chiusura dell’esercizio, siano indeterminabili il momento della 

manifestazione o l’esatto ammontare. Nel nostro caso la voce include stanziamenti: 

 

a) per contenere ed assorbire oneri fiscali futuri relativi principalmente all’imposta sostitutiva (del 12,50% e/o 

del 26%) dovuta sui redditi di capitale e sui redditi diversi di natura finanziaria contabilizzati per competenza, 

il cui pagamento è rinviato al momento del disinvestimento. Nell’importo è compresa anche l’imposta di bollo 

calcolata sul capitale certificato a fine anno delle polizze assicurative; 
 

b) per coprire totalmente il rischio di perdita probabile (con data sopravvenienza incerta) individuato 

specificatamente sull’investimento nel Fondo Comune di Investimento denominato “Fondo per lo Sviluppo 

del Territorio” iscritto nelle immobilizzazioni finanziarie per un valore residuo di € 1.122.112. 

 

Il saldo di € 1.447.823 è stato determinato dalla seguente movimentazione: 

 

 

 

 

 

1.2.4. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO                   € 48.216 

 

La voce esprime il debito maturato al 31/12/2020 nei confronti del personale dipendente a titolo di Trattamento di 

Fine Rapporto che annualmente viene adeguato per la parte di competenza stabilita dalle disposizioni di legge ed i 

vigenti Contratti Collettivi.  

Nel corso dell’anno è stata interessata dalla movimentazione sotto indicata: 

 

VALORI  IN IZIALI 1.348.278

Aument i per oneri 109.893

Acc.ti imposte sost.ve su scarti di emissione titoli obbligazionari 269

Acc.to imposta sost.va su rivalutazione portafoglio al 31/12 73.101

Acc.ti imposte sost.ve/bolli su polizze assicurative 36.523

D iminuzioni per oneri 7. 881

Utilizzo per vendita Sicav di diritto estero (Oddo) 7.236

Utilizzo per vendita titoli obbligazionari 299

Utilizzo per adeguamento imposta sost.va su anni precedenti 346

D iminuzioni per ris chi 2. 467

Utilizzo per adeguamento copertura  Fondo Sviluppo del Territorio 2.467

VALORI  FINALI 1.447.823

MOVIMENTAZIONE FONDI  PER RISCH I  E ONERI
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*accantonamento al netto dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione. 

 

Alla fine dell’esercizio risultano presenti in organico n. 5 unità tutte regolarizzate con contratto di lavoro dipendente 

a tempo indeterminato ai sensi del vigente C.C.N.L. “Aziende del terziario”.  

 

Nello specifico: 

- n. 2 dipendenti assunti rispettivamente nell’ottobre 2005 e nell’aprile 2008 con orario a tempo parziale di tipo 

orizzontale ed impiegati nell’area amministrativa-reparto erogazioni; 
 

- n. 1 dipendente assunto nell’ottobre 2011 con orario a tempo pieno ed impiegato nell’area tecnico-operativa. 
 

- n. 2 dipendenti assunti nel gennaio 2020 con orario a tempo parziale di tipo orizzontale e verticale, impiegati 

nell’area amministrativa. Questi ultimi, fino al 2019, figuravano in organico solo per determinati periodi dell’anno 

come lavoratori distaccati da parte della Società Strumentale Fondazione Progetti S.r.l. 

 

 

1.2.5. EROGAZIONI DELIBERATE                                                        € 207.479 

 

Rappresentano i debiti per contributi deliberati a fini istituzionali nei vari esercizi con assunzione di impegno nei 

confronti dei beneficiari ma non ancora totalmente liquidati alla fine del 2020. 

 

 

NEI  SETTORI  RILEVANTI 206.979

Esercizio 2017 2.000

Esercizio 2018 6.400

Esercizio 2019 17.500

Esercizio 2020 181.079

NEI  SETTORI  STATUTARI 500

Esercizio 2020 500

TOTALE EROGAZION I  DELIBERATE 207.479

DETTAGLIO  EROGAZION I  DELIBERATE

 
 

 

 

VALORI  IN IZIALI 41.123

Aument i 7. 093

Accantonamenti* 7.093

D iminuzioni 0

VALORI  FINALI 48.216

MOVIMENTAZIONE DEL TFR
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1.2.6. FONDI PER IL VOLONTARIATO                                                                                                 € 35.387 

 

Il Fondo per il Volontariato accoglie annualmente la quota accantonata ai sensi dell’articolo 62, comma 3 del D.lgs. 

117/2017 da destinare a sostegno dei Centri di Servizio per il Volontariato tramite il finanziamento del Fondo Unico 

Nazionale che ha sostituito i Fondi Speciali Regionali preesistenti. La modalità di calcolo del “quindicesimo” è 

rimasta identica a quella sempre adottata dalle Fondazioni ed in linea con quanto previsto al paragrafo 9.7 dell’Atto 

di Indirizzo sul bilancio del 2001. La disciplina di recente introduzione riconosce inoltre alle Fondazioni un credito 

d’imposta sui versamenti destinati al FUN ed effettuati entro il termine del 31 ottobre di ogni anno la cui percentuale 

viene definita periodicamente con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate. Il saldo corrisponde 

all’importo accantonato nell’esercizio ed è composto da somme tutte effettivamente disponibili.  

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

*Base di calcolo per la determinazione del credito d’imposta spettante per l’anno 2020. 

 

 

 

1.2.7. DEBITI     € 822.136 

 

La consistenza delle posizioni debitorie esistenti a fine esercizio viene schematizzata nella tavola sottostante: 

 

 

TOTALE DEBITI 822.136

Mutuo ipot eca rio olt re l'eserc izio success ivo 450.450

Debit i t ribut a ri per Impos t a  Sos t it ut iv a  olt re l'eserc izio success ivo 1.404

Debit i es igibili ent ro l'eserc izio success ivo 370.282

DEBITI

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VALORI  IN IZIALI 0

Aument i 35.387

Acc.to annuale obbligatorio ex art. 62, comma 3  D.Lgs 117/2017 35.387

D iminuzioni 0

Versamento al FUN (acc.to anno 2019)* 0

VALORI  FINALI 35.387

MOVIMENTAZIONE FONDO PER IL VOLONTARIATO
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Dettaglio debiti esigibili entro l'esercizio successivo:  

 

Mutuo ipotecario rate a scadere nel 2021 100.100

Erario c/ ritenute collaboratri-altri 8.748

Erario c/ ritenute dipendenti 2.610

Inps c/ contributo ex legge 335/1995 3.565

Inps c/contributi dipendenti 5.902

Debiti v/Inail 23

Dipendenti per oneri differiti 6.237

Personale distaccato 26.153

Retribuzioni nette dipendenti e collaboratori 8.259

Debiti verso fornitori 34.186

Debiti verso Banche e Società di Gestione del Risparmio 3.697

Debito per IVAFE 14.000

Debiti trib. per imp. sost. su redditi di capitali esteri 156.742

Fondo est 60

TOTALE DEBITI  ESIG IBILI  ENTRO L'ESERC IZIO  SUCCESSIVO 370.282

COMPOSIZIONE

 
 

 Per l’acquisto dell’immobile di via Verdi n. 7 in Carrara (c.d. Palazzo Binelli), la Fondazione è ricorsa nel 2006 

a fonti esterne di finanziamento concesse dalla Cassa di Risparmio di Carrara S.p.A. (incorporata in Banca 

Carige S.p.A. dal 14/12/2015) nella forma tecnica di mutuo ipotecario per un capitale iniziale di € 1.800.000. 

Esso rappresenta l’unico indebitamento a medio-lungo termine della Fondazione che, in ogni caso, non 

supera il limite del 10% della consistenza patrimoniale, così come disposto dall’art. 3 c.1 del protocollo di 

Intesa ACRI-MEF del 2015. Per la propria esposizione debitoria la Fondazione ha ottenuto dall’Autorità di 

Vigilanza l’autorizzazione a prorogare il termine dei cinque anni previsto per il rientro (vedi comma 2 del 

succitato art. 3), adducendo valide motivazioni circa le favorevoli condizioni economiche attualmente applicate 

(da rivalutare in presenza di variazioni). Al 31/12/2020 il debito residuo totale (unico a carattere oneroso) 

risulta pari a € 550.550 di cui € 100.100 esigibili nell’esercizio 2021. 
 

 Gli importi dell’“Erario c/ritenute” e dell’“Inps” riassumono tutti i debiti di natura fiscale/contributiva relativi ai 

compensi di dipendenti e collaboratori corrisposti e/o maturati entro la fine di dicembre 2020 che la 

Fondazione, in qualità di sostituto d’imposta, estinguerà alle relative scadenze. 
 

 Il “Debito v/Inail espone la parte residua del premio di competenza dell’anno da versare a scadenza nel 2021. 
 

 Distinta indicazione è stata fornita dell’entità degli “oneri differiti” maturati nel 2020 per i dipendenti della 

Fondazione. 
 

 Il debito per il “personale distaccato” si riferisce alla somma degli oneri retributivi relativi al secondo semestre 

2020 ancora da liquidare a Banca Carige S.p.A. a fronte del distacco presso la Fondazione di propri lavoratori 

dipendenti (n.1 unità).  
 

 In specifico conto/retribuzioni trovano collocazione contabile i compensi netti spettanti ai dipendenti per il 

mese di dicembre 2020 ma non ancora liquidati.  
 

 Sull’importo di € 34.186 della generica categoria “debiti verso fornitori” le competenze per prestazioni 

professionali fornite da consulenti (comprese quelle per la gestione del patrimonio) incidono per € 11.252. 
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 I “debiti verso banche e Società di Gestione del Risparmio” accolgono principalmente le contropartite delle 

imposte di bollo 2020, dovute sui conti correnti e sui diversi dossier titoli intestati alla Fondazione, non 

ancora addebitati al 31/12/2020. 
 

 Il “Debito per IVAFE” corrisponde all’’imposta dovuta per il 2020 sul valore delle attività finanziarie detenute 

all’estero: da quest’anno le disposizioni dell’articolo 1, commi 710-711 della Legge 160/2019 hanno 

modificato l’ambito soggettivo di applicazione includendo tra i soggetti passivi, oltre alle persone fisiche, 

anche agli enti non commerciali residenti in Italia.  
 

 I “debiti tributari” riepilogano per complessivi € 156.742 le imposte sostitutive calcolate sui redditi di capitali 

esteri realizzati nell’anno e sulle retrocessioni di commissioni (incassate e di competenza) riconosciute dai 

gestori dei fondi originariamente sottoscritti direttamente. 

 

 

1.2.8.  RATEI E RISCONTI PASSIVI  € 24.525 

 

La voce è così composta: 

 

 

Ra t ei Pass iv i 24.525

- Manutenzione ordinaria impianti 669

- Consulenza gestione patrimoniale 19.647

- Ratei XIV mensilità dipendenti 4.209

TOTALE 24.525

RATEI  E RISCONTI  PASSIVI
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1.3. CONTI D’ORDINE 
 

 

TOTALE CONTI D’ORDINE € 76.758.797 

 

La voce è così articolata: 

 

 

 

 

A fine esercizio risultano dislocati nell’area espositiva di Palazzo Binelli n. 17 gessi appartenenti all’Accademia di 

Belle Arti di Carrara per un valore stimato di € 9.200.000 di cui n. 10 concessi per la mostra D’après Canova. L’800 

a Carrara. L’Accademia e i suoi maestri allestita nel 2011 e n. 7 aggiunti nel corso dell’anno 2016. 

 

I titoli in deposito a custodia presso la filiale di Carrara di Banca Carige S.p.A. corrispondono a quanto riportato 

nell’estratto conto al 31/12/2020 del dossier n. 969605/11 e sono stati rilevati al valore nominale/contabile figurativo 

o di sottoscrizione. Per i titoli presso altri depositari il carico è stato contabilizzato al valore di conferimento. 

 

Nei confronti della Società DeA Capital Real Estate SGR S.p.A. che gestisce il Fondo Sviluppo del Territorio, iscritto 

alla voce 1.1.2.d) dell’attivo patrimoniale, sussistono impegni di sottoscrizione per le quote residue pari a                     

€ 3.365.250 (su impegno originario di € 7.000.000). 

 

BEN I  D I  TERZI 9.206.527

Opere d'a rt e : 9. 200.000

n. 17 opere scultoree in gesso 9.200.000

Beni mobili s t rument a li: 6. 527

n. 2 fotocopiatrici Ricoh in locazione operativa - noleggio 6.527

BEN I  PRESSO TERZI 64.187.020

Tit oli a  cus t odia  presso t erzi - Banca  Ca rige S.P.A. : 15.723.341

Azioni Banca Carige S.p.A. 131.321

Azioni Cassa Depositi e Prestiti  S.p.A. 676.399

Azioni diversi emittenti 635.871

Titoli di debito in deposito 10.645.000

Altri titoli 3.634.750

Tit oli a  cus t odia  presso t erzi - Alt ri depos it a ri: 48.463.579

Quote Fondazione con il Sud 366.044

Altri titoli 48.097.535

Beni presso t erzi - Alt ri: 100

Quadri 100

GARANZIE E IMPEGNI 3.365.250

Impegni di sot t osc riz ione 3.365.250

Nei confronti di DeA Capital Real Estate SGR S.p.A. 3.365.250

TOTALE 76.758.797

CONTI  D 'ORD INE
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2. CONTO ECONOMICO 

 

 

2.2. DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI                                                                           € 1.253.626 

 

La voce accoglie i redditi derivanti da immobilizzazioni finanziarie, diverse dalle partecipazioni in società strumentali, 

e da strumenti finanziari non immobilizzati, valorizzati nelle specifiche sottovoci:  

 

 

b) da altre immobilizzazioni finanziarie                                                                             € 1.234.938 

 

L’importo assomma i dividendi lordi distribuiti nel corso del 2020 dalla partecipazione in Cassa Depositi e Prestiti 

S.p.A. e dai titoli azionari sottoscritti direttamente oltre ai proventi netti effettivamente percepiti da strumenti del 

risparmio gestito “a distribuzione” del portafoglio immobilizzato. 

Di seguito si riporta un prospetto riassuntivo: 

    
    

* Titoli ceduti nell’anno. 

 

 

 

 

 

DENOMINAZIONE
Flusso 

D iv idendi/Provent i
Tot a li

Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 364.198

A2A 22.593

Eni S.p.A. 26.677

Telecom Italia S.p.A. RSP. 19.685

Tot a le div idendi 433.153

Aviva Global High Yield Bond Fund BX 70.920

HSBC GIF Global Short Duration High Yield 36.511

HSBC MSCI World UCITS ETF 6.522

Invesco Global Total Return Bond Dis. 44.391

SPDR S&P Euro Dividend Aristocrats Ucits ETF 19.778

LFP Rendement Global 2022 D Euro Dis 65.861

LFP Rendement Global 2025 D Euro Dis 73.613

Lyxor MSCI Europe UCITS ETF Dist. (EUR) 13.019

M&G (Lux) Optimal Income Fund hedge 14.782

Muzinich Sustainable Credit Fund Hedged Euro Income NR* 45.435

UBS (LUX) Bond Fund High Yield 114.257

UBS ETF - Factor MSCI EMU Low Volatility UCITS A-dis (EUR) 22.710

UBS ETF - MSCI World Socially Responsible* 11.690

Vontobel Fund - Emerging Markets Debt AH (hedged) EUR 57.949

Vontobel Fund - Emerging Markets Debt AHI (hedged) EUR 36.157

BD X-TRACKER IBOXX EUR High Yield ETF* 12.351

Nordea 1 European Financial Debt Funf AI Eur Dis 86.378

Lazard Capital FI ID* 69.461

Tot a le provent i 801.785

TOTALE COMPLESSIVO 1.234.938
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c) da strumenti finanziari non immobilizzati                                                                             € 18.688 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Trattasi di titolo azionario di emittente italiana oggetto di operazione tattica di compravendita che ha distribuito 

dividendi prima di essere dismesso. 

 

 

2.3. INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI                                                                                           € 394.026 

 

a) da immobilizzazioni finanziarie                                                                                                        € 386.599 

 

La sottovoce include le cedole incassate nel corso dell’anno sui titoli obbligazionari Governativi e Corporate del 

portafoglio non in delega allocati tra le immobilizzazioni finanziarie, comprensive dei ratei di interessi attivi calcolati 

per competenza sulle rimanenze al 31/12/2020 unitamente agli aggi/disaggi di emissioni e/o di negoziazione. Nel 

totale è inclusa anche la rivalutazione annuale della polizza di capitalizzazione sottoscritta con Arca Vita S.p.A. Tali 

importi sono tutti al netto delle ritenute fiscali.  

Nell pagina successiva se ne riporta la tavola di sintesi. 
 

DENOMINAZIONE
Flusso 

D iv idendi/Provent i
Tot a li

Italgas S.p.A. 18.688

Tot a le div idendi 18.688

TOTALE COMPLESSIVO 18.688
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DENOMINAZIONE
Va loreNomina le/ 

Premio Unico

Rendimento 

e f f e t t iv o 

lordo**

Rendimento 

e f f e t t iv o 

net t o* *  

Provent i di 

compet enza  

net t i

Tit oli governa t iv i:

BTP 2,5% - 15/11/2025* 700.000 2,200% 1,925% 13.477

BTP 2,05% - 01/08/2027 1.000.000 2,043% 1,787% 17.872

BTP 2,8% - 01/12/2028* 1.000.000 2,798% 2,449% 24.486

BTP 3,5%  - 01/03/2030* 380.000 2,968% 2,597% 9.869

BTP 0,95% - 01/08/2030 1.000.000 1,184% 1,036% 10.363

BTP ITCPI MG25 425.000 0,835% 0,731% 3.106

BTP ITCPI MG26 750.000 0,939% 0,821% 6.159

BTP ITCPI OT27 500.000 0,685% 0,600% 2.999

Obbliga zioni Corpora t e

UNIPOL 3%  18/03/2025 300.000 3,135% 2,320% 6.960

UNIPOL ASSICURAZIONI 3,975% - 01/03/2028 300.000 2,945% 2,179% 6.537

UNIPOL ASSICURAZIONI 5,75% - PERPETUAL 400.000 1,383% 1,024% 4.095

UNICREDIT TV 03/05/2025 SUB CALL* 300.000 0,919% 0,680% 2.040

UNICREDIT 5,375% PERPETUO 400.000 4,133% 3,059% 12.235

INTESA SANPAOLO SPA 6,25% PERPETUO 600.000 6,256% 4,630% 27.778

INTESA SANPAOLO SPA 3,75% PERPETUO 1.000.000 2,804% 2,075% 20.753

INTESA SANPAOLO SPA 4,125% PERPETUO 1.000.000 3,060% 2,264% 22.643

ASSICURAZIONI GENERALI 4,596% PERPETUO 570.000 4,450% 3,293% 18.772

EUR NORDEA BANK GLOBAL PERPETUAL SUB CALL 200.000 3,803% 2,814% 5.628

EUR UNICREDITO SPA TV PERPETUAL CALL SUB 300.000 6,630% 4,906% 14.719

BANCO SANTANDER 4,375% PERPETUAL 400.000 3,340% 2,472% 9.886

BANCO SANTANDER 5,25% PERPETUAL 200.000 5,218% 3,861% 7.722

BANCO SANTANDER 6,25% PERPETUAL* 200.000 1,082% 0,801% 1.602

BANCO BPM 4,375% SUB CALL 400.000 3,656% 2,706% 10.823

TELEFONICA EUROPE 2,502% PERPETUAL 400.000 0,653% 0,483% 1.933

RAIFFEISEN ZENTRALBANK 6% SUB TIER 400.000 1,517% 1,123% 4.490

ELECTRICITE DE FRANCE 3,375% PERPETUALSUB 400.000 0,864% 0,640% 2.558

AGEAS 3,875 RESTR SUB PERPETUAL 400.000 0,991% 0,734% 2.934

Polizze di c apit a lizza zione:

Arca Top Emissione Private Grecale Elite 6.500.000 1,900% 1,587% 114.160

TOTALE 20.425.000 386.599
     

* Titoli ceduti nell’anno 

** I rendimenti lordi e netti sono riferiti ai periodi di competenza dell’anno. 
 

Al contratto della polizza di Arca Vita S.p.A. è stato attribuito un tasso annuo di rendimento della gestione pari al 

1,90% (decurtato della commissione di gestione dello 0,90%) calcolato sul valore della prestazione in capitale 

rivalutata al 31/12/2019. 
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c) da crediti e disponibilità liquide                 € 7.427 

 

Il dato è costituito principalmente dagli interessi netti creditori liquidati nel 2020 sulle giacenze dei conti correnti 

intrattenuti con Banca Carige S.p.A. e Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. che hanno rispettivamente 

riconosciuto, per il periodo di competenza, tassi di remunerazione a condizioni di favore.  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

* Conto corrente estinto nell’anno 

 

 

2.4. RIVALUTAZIONE (SVALUTAZIONE) NETTA DI STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI     € 265.924 

 

La voce esprime il risultato netto del processo di valutazione condotto sugli strumenti finanziari non immobilizzati 

presenti in portafoglio a fine esercizio (nel nostro caso tutti amministrati con forme di risparmio gestito) e non 

affidati in gestione patrimoniale. Si tratta dello sbilancio tra le rivalutazioni e le svalutazioni rilevate come differenza 

tra il valore indicato nell’ultimo bilancio approvato (o di sottoscrizione se avvenuta nell’anno) e il valore di mercato 

di chiusura esercizio. Per le attività finanziarie in valuta i valori includono anche l’effetto del cambio.  

Si precisa che la Fondazione non ha usufruito della possibilità concessa dal MEF di estendere anche al 2020 le 

disposizioni dell’art. 20-quater del D.L. 119/2018 che avevano permesso, per gli anni 2018 e 2019, di mantenere 

invariata la valutazione dei titoli non durevoli al valore d’iscrizione dell’ultimo bilancio approvato. 

 

DENOMINAZIONE Sva lut a zioni Riv a lut a zioni

O ICR*

ISHARE Edge MSCI World Minimum Volatility ETF USD 83.497  

DBX-Trackers II Global Inflation-Linked Bond UCITS ETF 1C-EUR Hedged 70.039

JPMorgan Funds - Global Government Bond Fund A 199.325

Amundi MSCI Europe Minimum Volatility Factor ETF 33.572

Fidelity Funds-Global Dividend Fund I-Acc-Eur 46.485

TOTALE 83.497 349.421

RISULTATO DELLA VALUTAZIONE 265.924  
* Il valore delle rivalutazioni è rettificato dalla componente fiscale che viene quantificata in base all’effettiva 

composizione aggiornata degli investimenti sottostanti. 

 

da  c redit i

depositi cauzionali - rimborso chiusura fornitura utenza 142

da  disponibilit à  liquide

c/c n. 68780  - Banca Carige  S.p.A. - Filiale di Carrara 6.948

c/c n. 18721.84 - BMPS S.p.A. - Filiale di Carrara* 337

TOTALE 7.427

INTERESSI  DA CRED ITI  E D ISPON IBILITÀ LIQU IDE
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2.5. RISULTATO DELLA NEGOZIAZIONE DI STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI                 € 295.738 

 

La posta espone il saldo tra gli utili e le perdite realizzate dalla vendita e/o dal rimborso degli strumenti finanziari 

non immobilizzati che sono stati oggetto di negoziazione nel corso dell’anno.  

 

DENOMINAZIONE
Perdit e  da  

negozia zione

U t ili da  

negozia zione

Azioni

ENEL S.p.A. 36.614

ITALGAS S.p.A. 39.551

MEDIOBANCA S.p.A 47.138

POSTE ITALIANE S.p.A. 41.686

SNAM S.p.A. 66.349

UNIPOL S.p.A. 36.274

O ICR

Oddo Active Smaller Companies CI-EUR 28.126

TOTALE 0 295.738

RISULTATO  DELLA NEGOZIAZIONE 295.738  
 

Il risultato, contabilizzato nel rispetto del principio di competenza, è rilevato al netto delle imposte applicate. 

 

 

2.6. RIVALUTAZIONE (SVALUTAZIONE) NETTA DI IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  € (101.114) 

 

La voce rappresenta il risultato della valutazione effettuata sugli strumenti finanziari immobilizzati alla data di chiusura 

dell’esercizio. 

 

DENOMINAZIONE Sva lut a zioni Riv a lut a zioni

Fondi Comuni di I nves t imento di t ipo chiuso

Fondo per lo Sviluppo del Territorio 100.000

Fondo Toscana Innovazione 1.114

TOTALE 101.114 0

RISULTATO DELLA VALUTAZIONE -101.114  
 

L’importo con segno negativo esposto in bilancio corrisponde alle rettifiche di valore rilevate a carico del conto 

economico sul Fondo Immobiliare per lo Sviluppo del Territorio e sul Fondo Mobiliare Toscana Innovazione.  
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2.9. ALTRI PROVENTI         € 21.919 

 

 Nella voce sono compresi i proventi diversi da quelli indicati nei punti precedenti, purché inerenti all’attività ordinaria. 

  

 

Retrocessioni di commissioni 16.425

Contributi in conto esercizio 5.494

TOTALE ALTRI  PROVENTI 21.919

ALTRI  PROVENTI

 
 

 

 La Fondazione è riuscita a concordare con alcuni gestori di fondi esteri (originariamente sottoscritti 

direttamente) la retrocessione di parte delle commissioni di gestione trattenute, sulle quali è stata 

conteggiata la fiscalità dovuta. 

 

 I “contributi in conto esercizio” rappresentano la contropartita del credito d’imposta (ex articolo 125 D.L. 

34/2020) riconosciuto alla Fondazione per il 2020 a seguito delle spese sostenute per la sanificazione degli 

ambienti di lavoro e l’acquisto di dispositivi di protezione anti contagio da Covid-19. 

 

 

 2.10. ONERI                                € 861.885 

 

La totalità dei costi e delle spese ordinarie di amministrazione viene schematizzata nel prospetto di seguito riportato:  

 

Compensi e rimborsi spese organi statutari 191.483

Spese per il personale 248.517

Consulenti e collaboratori (professionali e occasionali) 47.422

Per servizi di gestione del patrimonio 58.646

Interessi passivi ed altri oneri finanziari 1.408

Commissioni di negoziazione 6.351

Ammortamenti 112.742

Altri oneri 195.316

TOTALE ONERI 861.885

ONERI

 
 

Nelle successive tavole vengono forniti, ad integrazione degli importi sopra valorizzati, informazioni aggiuntive e 

dettagli sulla composizione.   

 

Organi Statutari 

 

In ottemperanza a quanto disposto al punto n. 4 del Regolamento recante i requisiti di adesione delle Fondazioni 

ad ACRI (approvato dall’Assemblea del 6 maggio 2015), si riporta di seguito una tabella riepilogativa della 

composizione degli Organi Collegiali della Fondazione con esplicita indicazione della tipologia ed entità dei 

compensi aggiornati al 31/12/2020. Tali compensi rappresentano nel complesso circa lo 0,24% in rapporto al 

patrimonio rilevato alla chiusura dell’esercizio 2020. Nella loro determinazione sono state pertanto pienamente 

rispettate le disposizioni sancite dall’art. 9 comma 5 del Protocollo di Intesa ACRI-MEF 22/04/2015 che fissano, per 
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le Fondazioni come la nostra (appartenenti allo scaglione “fino a 120 milioni di euro di patrimonio”) un limite 

percentuale massimo dello 0,40%.  

 

DENOMINAZIONE N.  MEMBRI TIPOLOGIA COMPENSO IMPORTO

Comitato di Indirizzo 11 Gettone di presenza 25.024

Consiglio di Amministrazione 4* Quota fissa più gettone di presenza 104.453

Collegio Sindacale 3 Quota fissa più gettone di presenza 62.006

TOTALE 191.483  
* Il numero comprende Presidente e Vice Presidente della Fondazione e tiene conto delle dimissioni rassegnate nell’anno e 

non ancora reintegrate al 31/12/2020. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Personale 

Nel costo del personale trovano collocazione anche gli oneri relativi al personale distaccato e al compenso del 

Segretario Generale di nuova nomina come di seguito meglio specificato: 

 

UNITA' DENOMINAZIONE IMPORTO

5 Personale dipendente 141.538

1 Personale distaccato dalla società conferitaria Banca Carige S.p.A. 52.460

1 Compenso Segretario Generale 54.519

TOTALE 248.517  
 

 

MISURE NOMINALI DEI COMPENSI E DELLE INDENNITÀ  

DEGLI ORGANI COLLEGIALI 

Organo di Indirizzo 

Componente Gettone di presenza Indennità annua 

    

Presidente € 90 ----- 

Vice Presidente € 90 ----- 

   

Membri Comitato di Indirizzo € 340 ----- 

Membri Commissioni € 240 ----- 

Organo di Amministrazione 

Componente Gettone di presenza Indennità annua 

    

Presidente € 135 € 33.500 

Vice Presidente € 135 € 19.500 

Consiglieri € 135 € 9.800 

Organo di Controllo 

Componente Gettone di presenza Indennità annua 

    

Presidente € 90 € 16.200 

Membri effettivi € 90 € 13.500 
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Consulenti e Collaboratori  

 

COMPOSIZIONE IMPORTO 

Consulenze professionali in materia fiscale e del lavoro* 18.194

Consulenze professionali in materia legale 26.178

Consulenze altre 290

Prestazioni autonome occasionali 2.760

TOTALE 47.422  
* A decorrere dal mese di settembre 2020 le spese per consulenze fiscali sono state assorbite dal mandato professionale 

conferito al Segretario Generale di nuova nomina. 

 

 

 

Ammortamenti 

 

 
COMPOSIZIONE IMPORTO

Beni Immobili

Palazzo Binelli 99.532

Beni Mobili

Arredi 62

Mobili e macchine d'ufficio 906

Attrezzatura varia ufficio 731

Hardware 3.897

Attrezzature varie altre 6.275

Alt ri beni

Software 1.339

TOTALE 112.742  
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Altri oneri 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

spese di manutenzione immobili 10.167

spese manutenzione mobili e impianti 16.962

spese assistenza e manutenzione immobilizzazioni immateriali 22.422

canone assistenza hardware 110

canone locazione prodotti software 1.084

licenze software 571

locazione e assistenza tecnica fotocopiatrici 2.909

assicurazioni 22.057

spese di pulizia 15.560

spese di sanificazione anticontagio Covid-19 19.417

sicurezza e servizi di vigilanza 7.096

utenze 35.608

spese bancarie 927

spese postali 545

cancelleria 4.457

materiale vario di consumo 2.042

contributi associativi 19.290

spese di missione 411

rappresentanza 460

manifestazioni pubbliche 1.103

elargizioni e omaggi a dipendenti e Organi Collegiali 775

buoni pasto dipendenti 4.770

fitti passivi 4.680

altre spese 1.892

saldo negativo arrotondamenti all'unità di euro per esposizione in bilancio 1

TOTALE ALTRI  ONERI 195.316

COMPOSIZIONE
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2.11. PROVENTI STRAORDINARI                                                                                                      € 664.034 

 

In questa sezione trovano imputazione i proventi generati da operazioni di dismissione di attività immobilizzate 

(materiali, immateriali e finanziarie), gli altri proventi di natura straordinaria nonché le sopravvenienze attive e le 

insussistenze del passivo. Il saldo al 31/12/2020 è costituito da più elementi come di seguito schematizzato:  

 

Plusva lenze da  a liena zione di immobilizza zioni  f inanzia rie : 655.100

Tit oli di debit o: 371.116

BTP 2,5% - 15/11/2025 80.429

BTP 2,8% - 01/12/2028 197.448

BTP 3,5% - 01/03/2030 89.577

UNICREDIT TV 03/05/2025 Sub Callable 3.662

Alt ri t it oli: 283.984

ETF DB X-Trackers Iboxx Eur High Yield 1-3Y 18.463

UBS ETF MSCI Socially Responsible UCITS 168.384

LAZARD Objectif Capital FI ID 91.523

MUZINICH Sustainable Credit Fund Hedged-Euro Income 5.614

Alt ri provent i s t raordina ri: 8. 934

Variazioni positive su partite contabili anni precedenti 8.930

Rimborso somme versate in eccedenza "Progetto Transfrontaliero 2015" 4.922

Chiusura partita debitoria per estinzione pratica "Eventi elluvionali 2011" 4.008

Differenze per arrotondamenti su versamenti con mod. F24 4

TOTALE 664.034

PROVENTI  STRAORDINARI

 
 

 

2.12. ONERI STRAORDINARI  € 2.503 

 

La posta comprende le perdite derivanti da alienazione di immobilizzazioni finanziarie, le sopravvenienze passive, le 

insussistenze dell’attivo, nonché altri oneri e spese strettamente connesse ad operazioni con carattere di 

straordinarietà. Il saldo al 31/12/2020 è costituito dalle componenti di seguito illustrate:  

 

Minusva lenze da  a liena zione immobilizza zioni f inanzia rie : 882

BANCO SANTANDER 6,25% SUB PERPETUAL 882

Alt ri oneri s t raordina ri: 1. 621

sanzioni pecuniarie 579

Stralcio credito inesigibile (cofinanziamento progetto erogazioni 2019) 1.000

Mancato recupero addizionali regionali Irpef anno 2019 su compensi Organi Collegiali 40

Differenze per arrotondamenti su versamenti con mod. F.24 2

TOTALE 2.503

ONERI  STRAORDINARI
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2.13. IMPOSTE                                                                                   € 160.439 

 

Nella presente voce trovano evidenza gli oneri sostenuti per imposte dirette, indirette e tasse di pertinenza 

dell’esercizio. Apposito prospetto ne fornisce un riepilogo per tipologia:   

 

Impos t e dire t t e : 95.459

IRES 88.840

IRAP 6.619

Tasse: 64.980

IMU 4.916

TARI 10.559

IVAFE 14.000

Tassazione transazioni finanziarie (Tobin Tax ex L. 24/12/2013 n. 228) 2.805

Tributi diversi 32.700

TOTALE 160.439

IMPOSTE 

 
 

L’IRES indicata in bilancio è stata determinata applicando l’aliquota del 24% alla base imponibile costituita dalla 

rendita catastale degli immobili di proprietà e dal 100% dell’ammontare dei dividendi distribuiti nell’anno dalle 

partecipazioni e/o azioni possedute (percentuale stabilita ai sensi dell’art. 4, c. 1, lettera q) del D.lgs. 344/2003 come 

modificato dall’art. 1, c. 655, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 e dal Decreto del Ministro dell’Economia e delle 

Finanze del 26 maggio 2017). Nel calcolo si è tenuto conto delle deduzioni previste dall’art. 83, c. 2, del D.lgs.        

n. 117/2017 e delle detrazioni spettanti ai sensi dell’art. 15, c. 1, del DPR 917/1986 (TUIR).  

 

L’IRAP è stata conteggiata applicando l’aliquota del 3,90% alla base imponibile determinata ai sensi degli articoli 10 

e 11 del D.lgs. 446/1997 e beneficiando della soppressione del primo acconto previsto dall’art. 24 del D.L. 34/2020. 

 

IMU e TARI sono state corrisposte nelle misure deliberate dal Comune di Carrara, applicando la riduzione prevista 

per gli immobili di interesse storico e artistico. 

 

L'IVAFE, introdotta dall’art. 19, comma 18, D.L. n. 201/2011, è un’imposta calcolata, nella misura del 2 per mille, 

sul valore dei prodotti finanziari detenuti all’estero ed è dovuta proporzionalmente alla quota di possesso e al periodo 

di detenzione con un tetto massimo di € 14.000. A seguito della modifica delle modalità applicative introdotte nei 

confronti degli enti non commerciali a decorrere del 2020 (Legge 160/2019), la Fondazione è stata inclusa tra i 

soggetti passibili d’imposta.   

 

I tributi diversi afferiscono essenzialmente alle imposte di bollo di competenza dell’esercizio.  
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A completamento dell’informativa inerente all’entità del carico fiscale subito dalla Fondazione nel 2020, si presenta 

un riepilogo delle ritenute a titolo d’imposta e delle imposte sostitutive applicate che non trovano esplicita evidenza 

in bilancio, in ossequio alle norme di rappresentazione previste dall’Atto di Indirizzo del 19/04/2001(paragrafo 9.1). 

Tale dato è integrato con l’ammontare dell’IVA contabilizzata come onere aggiuntivo dei costi dei beni e dei servizi 

acquistati e non detratta dalla Fondazione: 

 

 

Ritenuta fiscale su c/c bancari 2.560

Imposte su strumenti finanziari 527.125

Imposta su polizze di capitalizzazione 22.523

IVA 71.886

TOTALE 624.094

CARICO FISCALE NON ESPLIC ITATO IN  BILANCIO
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AVANZO DELL’ESERCIZIO E IPOTESI DI RIPARTIZIONE 

 
 

COPERTURA DISAVANZI PREGRESSI             € 442.332 

 

L’importo è stato determinato in conformità alle disposizioni dell’Autorità di Vigilanza, applicando la misura del 25% 

(riconfermata con il decreto del Direttore Generale del Dipartimento del Tesoro del MEF del 4 marzo 2021) 

sull’avanzo dell’esercizio di € 1.769.326. 

 

2.14. ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA OBBLIGATORIA                                          € 265.399 

 

In ottemperanza alle disposizioni del Provvedimento del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 

Economica emanato il 19/04/2001 (Atto di Indirizzo) e riconfermate, anche per l’anno 2020, con decreto del Direttore 

Generale del Dipartimento del Tesoro del MEF del 4 marzo 2021, l’accantonamento alla Riserva Obbligatoria ex art. 

8 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 153/1999 è stato determinato in misura pari al 20% dell’avanzo dell’esercizio al netto 

della copertura dei disavanzi pregressi. 

 

 

Avanzo (dis a vanzo) dell'eserc izio 1.769.326

Copert ura  dis a vanzi pregress i (442.332)

Avanzo dell'eserc izio a l net t o di copert ura  dis a vanzi pregress i 1.326.994

Accantonamento alla riserva obbligatoria (265.399)

Erogazioni deliberate in corso d'esercizio:

   a) nei settori rilevanti

   b) negli altri settori statutari

Accantonamento al fondo per il volontariato (35 .387)

Accantonamenti ai fondi per l'attività d'istituto (813.889)

   a) al fondo di stabilizzaz. delle erogazioni (376.341)

   b) ai fondi per le erogaz. nei settori rilevanti (390.000)

   c) ai fondi per le erogaz. altri settori statutari (10.000)

   d) agli altri fondi (37.548)

- Fondo Nazionale Iniziative Comuni (2.548)

- Fondo Imprese strumentali (35.000)

Accantonamento riserva per l'integrità del patrimonio

Acc.to ricostituzione riserva da rivalutazioni e plusvalenze (212.319)

A vanzo (d isavanzo) re siduo 0
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2.15. EROGAZIONI DELIBERATE IN CORSO D’ESERCIZIO                                € 0 

 

Questa voce esprime le delibere di erogazioni che vengono assunte a valere sull’avanzo dell’esercizio e per le quali 

siano stati individuati progetto, beneficiario, importo e settore di intervento. A decorrere dal bilancio 2016 sono 

state apportate modifiche al sistema di contabilizzazione delle “erogazioni deliberate” dalla Fondazione, che è stato 

basato non più sui risultati attesi ma sulle somme effettivamente disponibili a consuntivo, per assicurare maggior 

protezione del patrimonio.  

A seguito di tale modifica, per individuare in bilancio l’ammontare delle “erogazioni deliberate in corso di esercizio”, 

è necessario recuperare l’informazione all’interno della Nota Integrativa (con specifico riferimento alle variazioni delle 

disponibilità dei Fondi per l’attività di istituto) integrando l’analisi sugli specifici settori di intervento, le classi di 

importo, la distribuzione territoriale e le tipologie dei soggetti beneficiari nella sezione dedicata del Bilancio di 

Missione. 

 

2.16. ACCANTONAMENTO PER IL VOLONTARIATO                                  € 35.387 

 

Come previsto dall’art. 62, comma 3 del D.Lgs. 117/2017 (Codice del terzo settore), l’accantonamento annuale di 

competenza è stato determinato applicando la misura di un quindicesimo7 al risultato ottenuto dalla differenza tra 

l’avanzo di esercizio (dedotta la copertura dei disavanzi pregressi), l’accantonamento alla Riserva Obbligatoria e la 

quota minima da destinare ai settori rilevanti ex art. 8, comma 1 lett. d) D.lgs. 17/05/1999.  

 

2.17. ACCANTONAMENTI AI FONDI PER L’ATTIVITÀ DI ISTITUTO         € 813.889 

 

Il risultato dell’esercizio in esame ha consentito di predisporre accantonamenti ai Fondi per l’Attività di Istituto per 

un totale di € 813.889. In presenza di una generale situazione di incertezza economica, la Fondazione ha ritenuto 

opportuno adottare nella ripartizione una prudente politica di stabilizzazione della propria attività erogativa nel medio 

e lungo periodo. 

 

Di seguito ne viene data una specifica: 

 

a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni           € 376.341 

 

Accantonamento facoltativo che rappresenta la quota di avanzo finalizzata alla stabilizzazione delle erogazioni della 

Fondazione in un orizzonte temporale pluriennale tenendo conto della variabilità attesa dei risultati degli esercizi 

futuri.  

 

b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti           € 390.000 

 

Stanziamento di risorse per il perseguimento delle finalità istituzionali nei settori rilevanti dell’esercizio successivo 

annualmente determinato nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 8 c. 1 lett. d) del D.lgs. n. 153 del 17/5/1999 

(ammontare minimo pari almeno al 50% dell’avanzo d’esercizio al netto della ROB). L’importo risulta conforme a 

quanto preventivato nel Documento Programmatico Previsionale 2021. 

 

                                                           
7 Misura a suo tempo definita con il riconoscimento, disposto con sentenza n. 4323 del 01/06/2005 dal TAR del Lazio, della legittimità di 

applicazione del paragrafo 9.7 dell’Atto di Indirizzo del 19/04/2001 (accantonamento previsto dall’art. 15 comma 1 L. n. 266 del 

11/08/1991). 
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c) ai fondi per le erogazioni nei settori statutari              € 10.000 

 

Stanziamento di risorse da poter destinare all’attività erogativa negli altri settori statutari dell’esercizio successivo di 

importo conforme a quanto preventivato nel Documento Programmatico Previsionale 2021. 

 

d) agli altri fondi                 € 37.548 

 

- al Fondo Nazionale Iniziative Comuni                                         € 2.548 

 

Con lettera del 22/01/2013 l’Acri si è espressa in merito alla rappresentazione in bilancio dell’accantonamento 

annuale al Fondo Nazionale Iniziative Comuni (vedi punto 1.2.2 lett. d.2), riconoscendo in questa sottovoce la 

rilevazione più adeguata. In conformità a quanto disposto dall’art. 4 del Regolamento (Finanziamento del Fondo 

Nazionale), l’importo è stato calcolato nella misura dello 0,3% dell’Avanzo di gestione al netto degli accantonamenti 

a riserve patrimoniali e a copertura di eventuali disavanzi pregressi.  

 

- al Fondo Imprese Strumentali                35.000 

 

Accantonamento destinato ad integrare la capienza del Fondo iscritto nel passivo di bilancio tra i Fondi per l’attività 

d’istituto (lettera d) Altri Fondi) a copertura dell’investimento nell’impresa strumentale. L’importo corrisponde alla 

variazione in incremento registrata nel 2020 dalla partecipazione di controllo nella società Fondazione Progetti S.r.l. 

 

 

2.18. ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA PER L’INTEGRITÀ DEL PATRIMONIO      € 0 

 

Nell’esercizio in esame non è stato effettuato alcun accantonamento facoltativo alla Riserva per l’Integrità del 

Patrimonio8. 

 

 

2.19. ACCANTONAMENTO RISERVA DA RIVALUTAZIONI E PLUSVALENZE           € 212.319 

 

La possibilità riconosciuta dall’Autorità di Vigilanza al nostro Ente di poter utilizzare nel bilancio 2012 la Riserva da 

Rivalutazioni e Plusvalenze (a copertura della svalutazione operata sulle azioni Unicredit S.p.A. ed Intesa Sanpaolo 

S.p.A. - società bancarie non conferitarie) è stata condizionata alla predisposizione di un piano finanziario di 

ripristino congruo e realistico. Attraverso questo accantonamento la Fondazione ha previsto di destinare 

annualmente alla ricostituzione della predetta Riserva una percentuale minima pari al 20% dell’Avanzo d’Esercizio al 

netto della Riserva Obbligatoria. L’impegno assunto è legato alla presenza e all’entità dell’Avanzo ed è caratterizzato 

da una flessibilità gestionale che consente al contempo di tutelare il patrimonio e l’attività erogativa, propria della 

Fondazione, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 8 c. 1 lett. d del D.lgs. 153/99.  

 

L’ipotesi sopra indicata delinea la proposta di ripartizione dell’Avanzo dell’esercizio che il Consiglio di 

Amministrazione presenta al Comitato di Indirizzo. 

  

                                                           
8 Non è consentito effettuare l’accantonamento alla Riserva per l’Integrità del Patrimonio se i disavanzi pregressi non sono stati integralmente coperti (art. 

2, comma 3, D.M. del Direttore Generale del Dipartimento del Tesoro del MEF del 04/03/2021). 
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ALLEGATI AL BILANCIO 
 

 

DETERMINAZIONE DEGLI ACCANTONAMENTI ANNO 2020 

 

Calcolo accantonamento ROB  

 

 

RICAVI 2.794.153 

COSTI -1.024.827 

A - AVANZO (DISAVANZO) DELL'ESERCIZIO 1.769.326 

COPERTURA DISAVANZI PREGRESSI 442.332 

A1 - AVANZO D’ESERCIZIO AL NETTO DI COPERTURA DI DISAVANZI PREGRESSI 1.326.994 

ACCANTONAMENTO ROB  

(pari al 20% di A1) 
265.399 

 

 

 

Calcolo della quota da destinare al volontariato  

 

 

 RICAVI 2.794.153 

 COSTI -1.024.827 

 A - AVANZO (DISAVANZO) DELL'ESERCIZIO 1.769.326 

COPERTURA DISAVANZI PREGRESSI 442.332 

A1 - AVANZO D’ESERCIZIO AL NETTO DI COPERTURA DI DISAVANZI PREGRESSI 1.326.994 

B - ACCANTONAMENTO ROB 265.399 

C - IMPORTO MINIMO DA DESTINARE AI SETTORI  

      RILEVANTI (ex art. 8 D.lgs. 153/1999) 
530.797,50 

BASE DI CALCOLO (A1-B-C) 530.797,50 

QUOTA DA DESTINARE AL VOLONTARIATO* 

(1/15 della base di calcolo) 
35.387 
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Calcolo accantonamento per ricostituzione Riserva da Rivalutazioni e Plusvalenze  

 

 

RICAVI 2.794.153 

COSTI -1.024.827 

AVANZO (DISAVANZO) DELL'ESERCIZIO 1.769.326 

COPERTURA DISAVANZI PREGRESSI 442.332 

A1 - AVANZO D’ESERCIZIO AL NETTO DI COPERTURA DI 

DISAVANZI PREGRESSI 
1.326.994 

B - ROB  265.399 

A2 - AVANZO AL NETTO DI ROB 1.061.595 

ACCANTONAMENTO RPR 

(pari al 20% di A2) 
212.319 

 

 

 

Calcolo della quota da destinare al fondo nazionale iniziative comuni  

 

 

RICAVI 2.794.153 

COSTI  -1.024.827 

A - AVANZO (DISAVANZO) DELL'ESERCIZIO 1.769.326 

COPERTURA DISAVANZI PREGRESSI 442.332 

A1 - AVANZO D’ESERCIZIO AL NETTO DI COPERTURA DI DISAVANZI PREGRESSI 1.326.994 

B - ACCANTONAMENTO ROB 265.399 

D - ACCANTONAMENTO RPR 212.319 

BASE DI CALCOLO (A1-B-D) 849.276 

QUOTA DA DESTINARE AL FONDO INIZIATIVE COMUNI 

(0,3% della base di calcolo) 
2.548 

  



77 

INFORMAZIONI INTEGRATIVE DEFINITE IN AMBITO ACRI 
 

 

Con lettera del 21 novembre 2013 il Consiglio di Amministrazione dell’Acri ha espresso l’auspicio che le Fondazioni 

Associate inseriscano nella documentazione di bilancio, ad iniziare dall’esercizio 2013, un insieme di indicazioni 

integrative allo scopo di accrescere il grado di leggibilità e confrontabilità dei bilanci delle Fondazioni e di garantire 

una maggiore trasparenza fornendo alla collettività di riferimento informazioni chiare e complete circa i risultati 

conseguiti. 

Nello specifico, la Commissione Bilancio e Questioni Fiscali ha rilasciato un documento, condiviso dal Consiglio 

Acri, dove viene individuato un set di indicatori gestionali e ne viene definita una omogenea metodologia di calcolo.  

 

 

DISCIPLINA DEL BILANCIO DELLA FONDAZIONE 
 

La Fondazione redige il bilancio secondo quanto previsto dall’art. 9 del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, 

coerentemente alle norme del Codice Civile, in quanto compatibili, e ai principi contabili nazionali definiti 

dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 

 

In particolare, è demandata all’Autorità di vigilanza, pro tempore il Ministero dell’Economia e delle Finanze, la 

regolamentazione delle modalità di redazione e valutazione degli schemi di bilancio e delle forme di pubblicità del 

bilancio stesso; attualmente tali indicazioni sono fornite dal Provvedimento del Ministero del Tesoro, del Bilancio e 

della Programmazione economica del 19 aprile 2001, pubblicato nella G.U. n. 96 del 26 aprile del medesimo anno. 

 

Il bilancio è composto: dallo Stato patrimoniale, che evidenzia le attività e le passività che costituiscono il patrimonio 

della Fondazione; dal Conto economico, che riporta i proventi conseguiti e gli oneri sostenuti nell’anno, oltre ai 

risultati dell’attività valutativa svolta, con la successiva destinazione delle risorse nette prodotte; dalla Nota integrativa, 

che fornisce le informazioni inerenti ad ogni posta esplicitata negli schemi contabili. 

 

Il bilancio è corredato dalla Relazione sulla gestione, che contiene la relazione economica e finanziaria sull’attività e 

il bilancio di missione o sociale. 

 

La relazione economica e finanziaria sull’attività, oltre a offrire un quadro di insieme sulla situazione economica della 

Fondazione, fornisce informazioni circa l’andamento della gestione finanziaria e i risultati ottenuti nel periodo, 

nonché sulla strategia di investimento adottata, in particolare sull’orizzonte temporale, gli obiettivi di rendimento, la 

composizione del portafoglio e l’esposizione al rischio. 

Il bilancio di missione, invece, illustra l’attività istituzionale svolta dalla Fondazione e indica, tra le altre informazioni, 

le delibere assunte nel corso dell’anno e i soggetti beneficiari degli interventi. 

 

Il Conto economico è articolato tenendo conto delle peculiarità delle Fondazioni, quali soggetti che non svolgono 

attività commerciale e che perseguono finalità di utilità sociale. Può essere idealmente suddiviso in due parti: 

 

 la prima rendiconta, per competenza, la formazione delle risorse prodotte nell’anno, misurate dall’Avanzo 

dell’esercizio; 
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 la seconda evidenzia la destinazione dell’Avanzo conseguito alle riserve patrimoniali e alle finalità statutarie, 

in conformità alle disposizioni normative. 

 

La voce Imposte e tasse del Conto economico non rileva la totalità delle imposte corrisposte dalla Fondazione e, 

conseguentemente, non accoglie l’intero carico fiscale, poiché, secondo le disposizioni ministeriali i proventi 

finanziari soggetti a ritenute alla fonte e a imposte sostitutive (ad es. gli interessi e i risultati delle gestioni 

patrimoniali) devono essere contabilizzati al netto dell’imposta subita. L’importo complessivo degli oneri tributari 

sostenuti dalla Fondazione è evidenziato nella Nota integrativa. 

 

Al fine di accrescere il grado di intelligibilità del bilancio, di seguito si illustrano i contenuti delle principali poste 

tipiche. 

 

 

LEGENDA DELLE VOCI DI BILANCIO TIPICHE 
 

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 

 

 Partecipazioni in società strumentali 

Partecipazioni detenute in enti e società operanti direttamente nei settori istituzionali e di cui la Fondazione detiene 

il controllo. La finalità della partecipazione non è legata al perseguimento del reddito bensì al perseguimento delle 

finalità statutarie. 

 

STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 

 

PATRIMONIO NETTO  

 

 Fondo di dotazione 

Rappresenta la dotazione patrimoniale della Fondazione. È costituito dal fondo patrimoniale derivato alla Fondazione 

a seguito dell’iniziale conferimento dell’azienda bancaria originaria Cassa di Risparmio di Carrara oltre alle riserve 

accantonate negli anni successivi. 

 

 Riserva da rivalutazioni e plusvalenze 

Accoglie le rivalutazioni e le plusvalenze derivanti dalla cessione delle azioni della banca conferitaria 

successivamente all’iniziale conferimento. 

 

 Riserva obbligatoria 

Viene alimentata annualmente con una quota dell’Avanzo dell’esercizio e ha la finalità di salvaguardare il valore del 

patrimonio. La quota obbligatoria di accantonamento dell’avanzo è stabilita dall’Autorità di vigilanza di anno in anno; 

sino ad oggi la quota è stata fissata al 20% dell’avanzo. 

 

 Riserva per l’integrità del patrimonio 

Viene alimentata con una quota dell’avanzo dell’esercizio e ha la finalità, al pari della Riserva obbligatoria, di 

salvaguardare il valore del patrimonio. La quota di accantonamento dell’avanzo è stabilita dall’Autorità di vigilanza 

annualmente; sino ad oggi la quota è stata fissata con un limite massimo del 15% dell’avanzo. Tale accantonamento 

è facoltativo. 
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FONDI PER L’ATTIVITÀ DI ISTITUTO 

 

 Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti e negli altri settori statutari 

Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali. I fondi sono alimentati con gli accantonamenti 

dell’Avanzo dell’esercizio e vengono utilizzati per il finanziamento delle erogazioni. 

 Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 

Il fondo viene alimentato nell’ambito della destinazione dell’avanzo di esercizio con l’intento di assicurare un flusso 

stabile di risorse per le finalità istituzionali in un orizzonte temporale pluriennale. 

 

 Altri fondi 

Sono fondi che accolgono gli accantonamenti effettuati in relazione ad investimenti, mobiliari e immobiliari, 

direttamente destinati al perseguimento degli scopi istituzionali. 

 

EROGAZIONI DELIBERATE 

Nel passivo dello stato patrimoniale la posta rappresenta l’ammontare delle erogazioni deliberate dagli Organi della 

Fondazione non ancora liquidate alla chiusura dell’esercizio. 

 

FONDO PER IL VOLONTARIATO 

Il fondo è istituto in base all’art. 15 della legge n. 266 del 1991 per il finanziamento dei Centri di Servizio per il 

Volontariato. L’accantonamento annuale è pari a un quindicesimo dell’avanzo al netto dell’accantonamento alla 

riserva obbligatoria e della quota minima da destinare ai settori rilevanti. 

 

CONTI D’ORDINE 

 

Indicano gli impegni già assunti connessi all’attività erogativa, per i quali verranno utilizzate risorse di periodi futuri. 

 

CONTO ECONOMICO 

 

 Avanzo dell’esercizio 

Esprime l’ammontare delle risorse da destinare all’attività istituzionale e alla salvaguardia del patrimonio. È 

determinato dalla differenza fra i proventi e i costi di gestione e le imposte. In base all’avanzo vengono determinate 

le destinazioni stabilite dalla legge. 

 

 Erogazioni deliberate in corso d’esercizio (per le Fondazioni che operano sulla base del margine dell’anno) 

Rappresenta la somma delle delibere prese nel corso dell’anno sulla base dell’Avanzo di esercizio in corso di 

formazione nel medesimo periodo. La posta non rileva l’intera attività istituzionale svolta dalla Fondazione, in quanto 

non comprende le erogazioni deliberate a valere sulle risorse accantonate ai fondi per l’attività di istituto. L’entità 

complessiva dell’erogazioni deliberate nell’anno è esplicitata nel Bilancio di missione 

 

 Erogazioni deliberate in corso d’esercizio (per le Fondazioni che operano in base al consuntivo) 

Tale voce non è valorizzata in quanto la Fondazione opera attingendo dai fondi per le erogazioni accantonate nel 

precedente anno. L’entità delle delibere assunte è misurata dalla variazione subita dai fondi rispetto all’anno 

precedente al netto dell’accantonamento effettuato nell’anno. L’entità complessiva dell’erogazioni deliberate nell’anno 

è esplicitata nel Bilancio di missione. 
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 Accantonamenti ai fondi per l’attività di istituto 

Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali e sono alimentati con gli accantonamenti dell’avanzo 

dell’esercizio. 

 

 Avanzo residuo 

Avanzo non destinato e rinviato ad esercizi futuri. 

 

 

INDICATORI GESTIONALI 
 

Gli indicatori sono costituiti da un insieme di indici, calcolati a partire dai dati di bilancio, relativi alle aree tipiche 

della gestione delle Fondazioni e che consentano una più facile comprensione dei fenomeni economico finanziari: 

redditività, efficienza operativa, attività istituzionale e composizione degli investimenti. 

Sulla base delle indicazioni provenienti dalla dottrina aziendalistica e giuridica che segue le Fondazioni, si ritengono 

parametri capaci di rappresentare adeguatamente le diverse manifestazioni della realtà dei singoli Enti le seguenti 

grandezze, in relazione ai quali sono stati elaborati gli indicatori: 

 

 il patrimonio, quale manifestazione del complesso dei beni stabilmente disponibili; 

 i proventi totali netti, quale grandezza espressiva del valore generato dall’attività  

            di impiego delle risorse disponibili; 

 il deliberato, quale parametro rappresentativo delle risorse destinate all’attività istituzionale, 

 

Gli indicatori individuati vengono calcolati, per quanto riguarda i dati patrimoniali, sulla base dei valori correnti, 

determinati secondo i criteri esposti nella Nota integrativa delle attività finanziarie, con l’avvertenza che il valore 

medio della grandezza utilizzata è calcolato come media aritmetica semplice dei valori di inizio e di fine anno di 

riferimento. 

Per ogni indice si riporta il relativo significato e il valore dell’anno e quello dell’esercizio precedente. 

 

 

 Redditività 

 

COMPOSIZIONE INDICI 2020 2019 

N. 1 
Proventi totali netti 

 3,18% -0,03% 
Patrimonio 

N. 2 
Proventi totali netti 

 3,04% -0,03% 
Totale attivo 

N. 3 
Avanzo dell’esercizio 

 2,13% -2,59% 
Patrimonio 

 

 Indice n. 1: l’indice fornisce una misura del rendimento del patrimonio mediamente investito nell’anno 

dalla Fondazione, valutato a valori correnti. 
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 Indice n. 2: l’indice esprime la misura del rendimento del complesso delle attività mediamente investite 

nell’anno dalla Fondazione, espresso a valori correnti. 

 Indice n. 3: l’indice esprime in modo sintetico il risultato dell’attività di investimento della Fondazione, al 

netto degli oneri e delle imposte, in rapporto al patrimonio medio espresso a valori correnti. 

 

 

 Efficienza 

 

COMPOSIZIONE INDICI 2020 2019 

N. 1 
Oneri di funzionamento (media 5 anni) 

 56,05% 62,99% 
Proventi totali netti (media 5 anni) 

N. 2 
Oneri di funzionamento (media 5 anni) 

 195,96% 151,33% 
Deliberato (media 5 anni) 

N. 3 
Oneri di funzionamento 

 0,97% 1,04% 
Patrimonio 

 

 Indice n. 1: l’indice esprime la quota dei proventi assorbita dai costi di funzionamento della Fondazione. 

 Indice n. 2: come l’indice 1, il rapporto fornisce una misura dell’incidenza dei costi di funzionamento 

espressa in termini di incidenza sull’attività istituzionale svolta, misurata dalle risorse deliberate. 

 Indice n. 3: l’indice esprime l’incidenza degli oneri di funzionamento rispetto al patrimonio medio espresso 

a valori correnti, correlandoli in tal modo alla dimensione della Fondazione. Il suo valore è più stabile 

rispetto agli indici 1 e 2 in quanto non risente della ciclicità dei rendimenti di mercato. 

 

 

 Attività Istituzionale 

 

COMPOSIZIONE INDICI 2020 2019 

N. 1 
Deliberato 

 0,57% 0,51% 
Patrimonio 

N. 2 
Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 

 84,05% 100,84% 
Deliberato 

 

 Indice n. 1: l’indice misura l’intensità economica dell’attività istituzionale rispetto alle risorse proprie della 

Fondazione, rappresentate dal patrimonio medio a valori correnti. 

 Indice n. 2: l’indice fornisce una stima della capacità della Fondazione di mantenere un livello erogativo 

pari a quello dell’anno in riferimento nell’ipotesi teorica di assenza dei proventi. 

 

 

 

 



82 

 Composizione degli investimenti 

 

COMPOSIZIONE INDICI 2020 2019 

N. 1 
Partecipazioni nella Conferitaria 

 0,09% 0,09% 
Totale Attivo fine anno 

 

L’indice esprime il peso dell’investimento nella società bancaria di riferimento (Banca Carige S.p.A.) espressa a 

valori correnti rispetto agli investimenti complessivi anch’essi a valori correnti. 

 

 

APPENDICE 
 

COMPOSIZIONE DELLE GRANDEZZE UTILIZZATE NELLA FORMAZIONE DEGLI INDICI 

 

Tenuto conto della struttura di bilancio, vengono espressi al “valore corrente” gli strumenti finanziari, a prescindere 

dalla loro classificazione di bilancio (immobilizzati o circolanti), e al valore contabile le altre poste, come segue: 

 partecipazioni e titoli di capitale quotati: valore di borsa dell’ultimo giorno dell’anno disponibile; 

 partecipazioni e titoli di capitale non quotati: valore corrispondente alla frazione (quota) di patrimonio netto, 

commisurata alla quota di capitale sociale detenuta, risultante dai dati di bilancio più aggiornati a 

disposizione; 

 strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale: valorizzati in base all’ultimo rendiconto 

fornito dal gestore; 

 titoli di debito e parti di organismi di investimento collettivo del risparmio quotati: sulla base della 

quotazione dell’ultimo giorno dell’anno disponibile; 

 titoli di debito e parti di organismi di investimento collettivo del risparmio non quotati: si assume il valore 

desumibile dall’ultimo rendiconto disponibile del fondo; 

 attività residue (p.e. altre attività, immobilizzazioni materiali e immateriali, ratei e risconti, disponibilità 

liquide): al valore di libro. 

 

Pertanto, il Totale Attivo a valori correnti è pari alla somma delle poste di bilancio espresse a valori correnti calcolati 

secondo i criteri come sopra individuati. 

Mentre il Patrimonio corrente è dato dalla differenza fra il Totale dell’attivo a valori correnti e le poste del passivo di 

bilancio diverse dal patrimonio. 

Nella Nota integrativa vengono riportati il valore corrente del Patrimonio e del Totale attivo di bilancio. 

 

PATRIMONIO A VALORI CORRENTI 

Il Patrimonio è dato dalla media dei valori correnti di inizio e fine anno calcolato come sopra definito. 

 

PARTECIPAZIONE NELLA CONFERITARIA A VALORI CORRENTI 

Rappresenta il totale dell’investimento nella società conferitaria ed è la somma delle partecipazioni immobilizzate e 

di quelle collocate fra gli strumenti finanziari non immobilizzati. 
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TOTALE ATTIVO A VALORI CORRENTI 

Rappresenta la media di inizio e fine anno del Totale Attivo di bilancio, calcolato a valori correnti. 

 

PROVENTI TOTALI NETTI 

I proventi totali netti si ricavano come somma delle seguenti poste di bilancio che sono state individuate per 

assicurare l’uniformità di trattamento fra le Fondazioni che gestiscono gli investimenti finanziari direttamente e quelle 

che affidano la gestione a soggetti terzi all’esterno. 

 

Voce Descrizione  

1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali +/- 

2 Dividendi e proventi assimilati + 

3 Interessi e proventi assimilati + 

4 Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari non immobilizzati +/- 

5 Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati +/- 

6 Rivalutazione (svalutazione) netta di attività non finanziarie +/- 

7 Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie +/- 

9 parziale 
Altri proventi: solo quelli derivanti dal patrimonio (esclusi quindi i rimborsi di  

imposte, i contributi ottenuti, ecc.) 
+ 

10 b) parziale Oneri: per il personale - per la gestione del patrimonio - 

10 c) parziale 
Oneri: per consulenti e collaboratori esterni collegati all’investimento del 

patrimonio 
- 

10 d) Oneri: per servizi di gestione del patrimonio - 

10 e) parziale 
Oneri: interessi passivi e altri oneri finanziari (esclusi oneri derivanti da conti  

correnti dedicati a specifiche iniziative istituzionali) 
- 

10 f) Oneri: commissioni di negoziazione - 

10 g) parziale Oneri: ammortamenti - solo quota immobili a reddito - 

11 parziale 
Proventi straordinari - solo quelli derivanti dall’investimento del patrimonio  

(escluso l’utilizzo di fondi e di riserve, le imposte rimborsate, ecc.) 
+ 

12 parziale 
Oneri straordinari - solo quelli derivanti dal patrimonio  

(esclusi accantonamenti a fondi rischi) 
- 

13 parziale 
Imposte - solo quelle relative ai redditi e/o al patrimonio 

(ad esempio esclusa IRAP ma inclusa IMU su immobili a reddito) 
- 
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ONERI DI FUNZIONAMENTO 

Gli Oneri di funzionamento riguardano unicamente i costi di struttura della Fondazione, attinenti cioè alle risorse umane e 

organizzative che ne assicurano l’operatività. 

 

Voce Descrizione  

10 a) Oneri: compensi e rimborsi spese organi statutari + 

10 b) parziale Oneri: per il personale - non collegati alla gestione del patrimonio + 

10 c) parziale 
Oneri per consulenti e collaboratori esterni non collegati alla gestione del 

patrimonio 
+ 

10 e) parziale 
Oneri interessi passivi e altri oneri finanziari non collegati alla gestione 

finanziaria 
+ 

10 g) parziale Oneri: ammortamenti escluso quota immobili a reddito + 

10 i) Oneri: altri oneri + 

 

 

DELIBERATO 

Il deliberato rappresenta il totale delle delibere di erogazione assunte dalla Fondazione nell’anno, a prescindere dalle fonti di 

finanziamento e dal fatto che esse siano state effettivamente liquidate. 

La posta si ottiene dalla somma degli importi relativi alle voci 15, 16 e 17 (parziale) dello schema di Conto economico di 

bilancio e dell’importo delle erogazioni assunte a fronte dei fondi per l’attività istituzionale, secondo il dettaglio di seguito 

illustrato. 

Tale somma coincide con l’importo rendicontato nel Bilancio di Missione. 

 

Voce Descrizione  

15 Erogazioni deliberate in corso d’esercizio + 

16 Accantonamento al fondo volontariato + 

 

 

Erogazioni deliberate con utilizzo dei Fondi per attività d’istituto (compreso il Fondo 

stabilizzazione erogazioni). Il dato non è rilevato nel Conto Economico, ma viene  

evidenziato nel Bilancio di Missione 

+ 
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RELAZIONE DEI SINDACI SUL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2020 
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PREMESSA  

 

Il Bilancio di Missione è previsto dal Decreto Legislativo 17 maggio 1999, n.153 che all’ art. 9 recita: “La Relazione 

sulla gestione illustra, in un’apposita sezione, gli obiettivi sociali perseguiti dalla fondazione e gli interventi realizzati, 

evidenziando i risultati ottenuti nei confronti delle diverse categorie di destinatari […]”. 

Si presenta come un resoconto qualificato di comunicazione che dà importanza non solo alle cifre ma anche ai fatti 

concretizzatisi nell’anno di riferimento: uno strumento che evidenzia i principali interventi della Fondazione 

cogliendone la valenza sociale e misurandone il livello di pubblica utilità in relazione al territorio di competenza. È 

destinato ai diversi portatori di interesse che comunemente vengono identificati attraverso il termine inglese 

Stakeholder, che hanno quindi la possibilità di approfondire la comprensione dell’attività svolta dall’Ente.  

L’attività istituzionale dell’esercizio è ispirata agli indirizzi contenuti nel Documento Programmatico Previsionale 

Annuale (DPA), elaborato nel rispetto delle linee generali di indirizzo individuate nel Documento Programmatico 

Previsionale Pluriennale (DPP) del triennio di riferimento. 

Tali indirizzi sono tracciati interpretando le esigenze e rispondendo alle istanze del territorio di riferimento con uno 

spirito di collaborazione con i soggetti espressione delle realtà locali e nel rispetto del principio di sussidiarietà 

orizzontale come declinato dall’art. 118, comma 4, della Costituzione. 

Da un processo di attenta programmazione emergono le esigenze da soddisfare e le priorità da rispettare dalle quali 

dipendono l’assegnazione delle risorse da indirizzare ai singoli settori d’intervento oltre che la valutazione e la 

selezione dei progetti da promuovere. 

In quest’ottica la Fondazione si pone come un punto di riferimento per la comunità locali e di confronto per tutti gli 

stakeholder. 
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CENNI SULLA NASCITA DELLE FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA 
 

Le Fondazioni di Origine Bancaria sono il frutto di un lungo processo di riforma del sistema bancario italiano avviato 

dalla Legge-delega n. 218/1990 (c.d. Legge delega Amato/Carli) e dal successivo D.lgs. attuativo n. 356/90, emanati 

per adeguare il sistema del nostro Paese alle direttive comunitarie (con l’intento di renderlo più forte e 

concorrenziale), segnando così l’inizio di una significativa fase di privatizzazione degli istituti di credito di diritto 

pubblico nazionali. Tale ristrutturazione ha incentivato la trasformazione delle Casse di Risparmio e delle Banche del 

Monte (soggetti creditizi già caratterizzati da una forte componente solidaristica) in società per azioni nelle quali è 

confluita, per scorporo, l’originaria attività bancaria. Questa operazione ha favorito la creazione di nuove entità 

individuate come Enti Conferenti dalla cui evoluzione sono derivate le odierne FOB. La normativa di riferimento di 

tali enti è stata a più riprese corretta e conformata al fine di definire al meglio il loro assestamento giuridico e gli 

specifici scopi: la L. 461/98 (Legge Ciampi) e il successivo D.lgs. 153/99 hanno creato tali presupposti, decretando 

la revisione della disciplina civilistica e fiscale degli enti e definendone un assetto normativo stabile. Le Fondazioni 

hanno quindi adeguato i propri statuti, approvati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, che definiscono la loro 

natura di “[…] persone giuridiche private senza fini di lucro, dotate di piena autonomia statutaria e gestionale” (art. 

2, D.lgs.153/99). Con le sentenze n. 300 e 301 del 2003 della Corte Costituzionale sono state collocate a pieno 

titolo tra i “soggetti dell’organizzazione delle libertà sociali”.  

L’autonomia delle Fondazioni, l’indipendenza da ingerenze e condizionamenti esterni, l’autodeterminazione nel 

conseguire la propria missione filantropica nell’interesse generale della comunità di riferimento, sono principi 

fondanti perseguiti e riaffermati da provvedimenti legislativi che sarebbe complesso trattare in questa sede. Nello 

specifico si rimanda alla sezione relativa alla normativa consultabile sul sito dell’ACRI (Associazione delle Casse di 

Risparmio Italiane) che rappresenta e tutela gli interessi generali delle associate, coordina le loro azioni, promuove 

i rapporti di collaborazione operativa tra le stesse e le attività di interesse comune. L’autonomia e terzietà delle 

Fondazioni è stata ribadita con l’adozione da parte di tutte le Associate della Carta delle Fondazioni del 2012, codice 

di riferimento volontario ma vincolante, guida finalizzata all’assunzione di scelte coerenti a valori comuni nel campo 

della governance, dell’attività istituzionale e della gestione del patrimonio. Tale provvedimento ha posto le basi per 

un processo di autoriforma il cui passaggio fondamentale è stato la firma, ad aprile 2015, di un Protocollo d’intesa 

fra l’Acri e il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF). Le Fondazioni aderenti all’Associazione si sono quindi 

impegnate a modificare i loro statuti secondo i contenuti del Protocollo stesso e a rispettarne i fondamentali 

introdotti. Nel 2017 le Fondazioni hanno inoltre contribuito al processo legislativo che ha portato a varare la riforma 

del Terzo Settore con una costante interlocuzione sia a livello parlamentare che di Governo, tenendo sempre presente 

quella che è la loro mission: erogare risorse per lo sviluppo sociale, economico e culturale del territorio di 

appartenenza. 
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SISTEMA NORMATIVO 

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE 

Legge n. 461/1998 

D. lgs. n. 153/1999 e ulteriore normativa secondaria 
Normativa specifica di emanazione dello Stato 

Corte Costituzionale, sentenze n. 300 e 301 del 2003 
Le Fondazioni sono collocate “fra i soggetti 

dell’organizzazione delle libertà sociali” 

Carta delle Fondazioni 
Trattasi di autoriforma varata dall’Acri nel 2012. 

Vengono definiti princìpi e criteri di comportamento nei  

vari ambiti di attività delle Fondazioni di origine bancaria 

Protocollo di Intesa Acri – Ministero dell’Economia e delle 

Finanze (MEF) 

Adottato nel mese di aprile 2015 regolamenta questioni 

relative alla governance, alla gestione del patrimonio, 

all’indebitamento, alla trasparenza 

Statuto Stabilisce scopi, attività e funzionamento della Fondazione 

 

 

 

LA FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI CARRARA 
 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara, che rappresenta la continuazione storica dell’originaria Cassa di 

Risparmio di Carrara istituita con Decreto Ducale del 18 ottobre 1843, nasce nel giugno 1992 in seguito al 

conferimento dell’attività creditizia alla conferitaria Cassa di Risparmio di Carrara S.p.A., oggi Banca Carige S.p.A. 

La Fondazione è persona giuridica privata senza fini di lucro, dotata di piena autonomia statutaria e gestionale, la 

cui missione è quella di perseguire scopi di utilità sociale, promozione culturale e di essere stimolo per uno sviluppo 

economico sostenibile.  

L’attività dell’Ente è profondamente legata alle peculiarità del proprio territorio di riferimento, la Provincia di Massa 

Carrara, ed è contraddistinta dal costante impegno di investire in progetti coerenti con i suoi valori che 

contribuiscano a migliorare la qualità della vita della comunità attraverso il dialogo e la collaborazione con le 

istituzioni e gli enti pubblici o privati senza scopo di lucro, le associazioni non profit ed altri soggetti autorizzati. 

Possono beneficiare degli interventi della Fondazione coloro che, oltre a rispettare il requisito fondamentale del non 

avere scopo di lucro, soddisfino i criteri esposti nell’art. 7 del “Regolamento delle erogazioni” predisposto dal 

Comitato di Indirizzo; tale documento disciplina l’attività istituzionale in ogni suo aspetto e può essere consultato 

così come lo statuto vigente, il documento programmatico ed i bilanci consuntivi riferiti agli anni precedenti, sul sito 

della Fondazione (www.fondazionecrcarrara.com). Nella definizione del proprio assetto governativo la nostra 
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Fondazione rispetta il principio della separazione funzionale previsto dall’art.4 del D.lgs. 153/1999 attribuendo 

distinte e specifiche competenze agli Organi Statutari rappresentati dal Comitato di Indirizzo, Consiglio di 

Amministrazione e Collegio Sindacale. L’apposito regolamento interno definito dal Comitato di Indirizzo (organo di 

governo dell’Ente) illustra i criteri di riferimento per la loro procedura di nomina e di composizione. Il Consiglio di 

Amministrazione, operando nei settori consentiti dalla normativa vigente e prescelti dal Comitato stesso, svolge 

l’attività istituzionale definendo le linee di intervento all’interno del Documento Programmatico Previsionale 

Pluriennale (DPPP), stilato ogni tre anni, che contiene in linea generale la previsione dei ricavi e dei costi del periodo 

di riferimento e la destinazione delle risorse che da essi provengono. Ogni anno, entro il termine stabilito dalla 

normativa, il DPP viene aggiornato per l’esercizio immediatamente successivo in base all’andamento dell’attività della 

Fondazione e verificando l’eventuale mutamento del contesto socio economico intervenuto. Alcune indicazioni del 

documento pluriennale non possono comunque essere variate per tutto il triennio di riferimento; tra queste rientrano 

i settori di intervento nei quali la Fondazione intende svolgere la sua missione. 

 

Per l’esercizio in esame sono ancora validi i sotto indicati settori di intervento individuati nel Documento 

Programmatico Previsionale Pluriennale per il triennio 2018/2020 approvato nell’ottobre 2017: 

 

Arte, attività 

e beni culturali 

Salute pubblica, medicina  

preventiva e riabilitativa 

Protezione e  

qualità ambientale 

 Valorizzazione e conservazione del patrimonio 

storico-artistico locale 

 Supporto alle arti visive e performative 

 Promozione di progetti culturali 

 

 Miglioramento delle strutture socio sanitarie 

 Acquisto di nuove dotazioni e attrezzature 

sanitarie 

 Salvaguardia e recupero ambientale del territorio di 

riferimento 

   

Volontariato, filantropia  

e beneficenza 

Educazione, Istruzione  

e formazione 

 Sostegno al volontariato. 

 Cooperazione con iniziative umanitarie. 

 Miglioramento delle strutture scolastiche 

 Acquisto di strumenti informatici e tecnologici 

 Realizzazione alternanza scuola-lavoro 

 

 

Ricerca scientifica  

e tecnologica 

Attività  

sportiva  

Prevenzione della criminalità  

e sicurezza pubblica  

 Promozione ed incentivo della ricerca scientifica e 

tecnologica in tutte le discipline 

 Contributo all’attività sportiva dilettantistica ed 

amatoriale. 

 Sostenimento dello sport nelle scuole. 

 Impegno per rendere lo sport accessibile a tutti. 

 

 Ausilio alle attività delle Forze dell’Ordine nella 

prevenzione e lotta alla criminalità. 

 

 

I primi cinque in elenco sono stati indicati dal Comitato di Indirizzo come Settori Rilevanti, ai quali la normativa 

impone di destinare non meno del 50% dell’avanzo di esercizio, al netto dell’accantonamento alla riserva obbligatoria 

(art. 8, comma 1, lett. d) del D.lgs. 153/99). 
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RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ SVOLTA 
 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara ha realizzato la propria attività istituzionale attuando le linee progettuali 

indicate nel DPP 2020 in conformità con il dettato normativo e statutario. Coerentemente con le proprie possibilità 

e la propria natura di soggetto dotato di piena autonomia giuridica e funzionale, ha operato in maniera 

complementare nei settori di competenza senza sostituirsi in alcun modo ad altri soggetti pubblici o privati. 

 

I criteri di assegnazione introdotti dall’esercizio 2016 stabiliscono che all’attività istituzionale vengano destinate le 

risorse effettivamente determinate a consuntivo nell’esercizio precedente. 

Sebbene la chiusura in disavanzo del Bilancio 2019 non abbia consentito di stanziare accantonamenti per l’attività 

istituzionale del 2020, la Fondazione è stata comunque in grado di perseguire la propria mission stabilendo di fare 

ricorso prevalentemente all’utilizzo del Fondo di Stabilizzazione delle Erogazioni. 

 

Per l’esercizio in esame le disponibilità complessive sono quindi risultate pari ad € 445.988, la cui provenienza può 

essere in tal modo schematizzata: 

 

- Fondo di Stabilizzazione delle Erogazioni € 400.000 

- Fondi per l’attività di Istituto nei settori rilevanti e statutari € 10.988 (residui anni precedenti) 

- contributi di soggetti terzi cofinanziatori destinati a finalità istituzionali € 35.000 

 

Il perseguimento delle finalità istituzionali si è concretizzato attraverso il complesso delle varie iniziative che l’Ente 

ha promosso, sostenuto o realizzato anche tramite la propria società strumentale Fondazione Progetti s.r.l. Come di 

consueto sono state privilegiate le iniziative a forte interesse collettivo e si è cercato di accogliere il più possibile 

tutte le istanze pervenute ponendo sempre particolare attenzione ad una attenta gestione delle risorse. 

Nel 2020 sono stati deliberati 63 progetti per un importo complessivo di € 431.374 al netto delle revoche e dei 

reintroiti effettuati. Va sottolineato che, pur trattandosi di un numero di interventi inferiore rispetto al 2019, l’importo 

totale delle delibere erogative risulta essere superiore all’anno precedente.  

Il settore che ha collezionato il maggior numero di richieste di contributo è stato “Arte, attività e beni culturali”, 

seguito da “Volontariato, filantropia, beneficenza”. In entrambi i casi si tratta di settori rilevanti che da sempre 

raccolgono ed accolgono la gran parte delle richieste provenienti dal territorio di riferimento. Pur non essendo 

particolarmente esteso o densamente popolato, vanta infatti una certa eterogeneità di caratteristiche in 

considerazione del fatto che la provincia di Massa Carrara si estende dal mare ai monti toccando anche i confini 

della Liguria e dell’Emilia Romagna. 

Come era lecito attendersi, la pandemia da Covid-19 ha segnato profondamente anche l’economia apuana; i dati 

ufficiali dello studio condotto dall’Istituto di Studi e Ricerche (ISR) nel Rapporto Economia Intermedio Massa Carrara 

2020 rivelano un bilancio tristemente pesante in tutti i settori economici, con gravi ripercussioni sull’occupazione e 

sull’industria. La crisi economica da emergenza sanitaria ha fatto registrare il peggior andamento degli ultimi 

vent’anni nella nostra provincia, facendola scendere ulteriormente di posizione nella classifica finale sulla qualità 

della vita stilata dall’ufficio studi e analisi del quotidiano economico Il Sole 24 Ore. Nonostante il lockdown abbia 

portato un significativo peggioramento del quadro socio-economico generale e locale in particolare, la Fondazione 

è riuscita a mantenere il ruolo di primaria importanza occupato da sempre e che si esplica nell’orientare la propria 

attività di supporto esclusivamente nei Settori Ammessi previsti dal D.lgs. n. 153/99. Fin dalla sua istituzione infatti 

tenta di garantire una appropriata assegnazione delle risorse disponibili attraverso interventi che si ispirano a principi 

di efficienza, efficacia ed economicità. Profondendo il maggior impegno nei Settori Rilevanti (ex art. 8 co. 1 lett. d) 
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D.lgs. n. 153/99) e favorendo quelli a valenza sociale più rilevante, la Fondazione intende perseguire prioritariamente 

i seguenti obiettivi: 

1) favorire la salvaguardia, la valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale della provincia di 

appartenenza per contribuire allo sviluppo sociale ed economico della stessa; 

2) favorire lo sviluppo del territorio di riferimento partendo dall’analisi delle necessità dei cittadini sostenendo 

le categorie più fragili, disagiate e bisognose di aiuto, anche attraverso la collaborazione con le associazioni 

da tempo radicate nella realtà sociale. 

Come già anticipato il maggior numero di richieste pervenute nell’anno è stato registrato nei principali settori 

rilevanti. L’importo di € 308.879 per 25 iniziative, pari al 71,60% degli interventi finanziati, è stato accordato al 

settore “Arte, attività e beni culturali” mentre sono stati concessi € 73.195 per 20 interventi, pari al 16,97% della 

disponibilità totale al settore “Volontariato, filantropia, beneficenza”. Concludono l’elenco dei settori rilevanti “Salute 

Pubblica” con € 19.100 per 4 interventi, “Educazione, Istruzione e Formazione, incluso l’acquisto di prodotti editoriali 

per la scuola” con € 17.700 per 6 interventi e “Protezione e qualità ambientale” con € 5.000 per 2 interventi. 

Da sottolineare che la Fondazione, nel tentativo di assicurare in ogni caso il miglioramento dello sviluppo culturale, 

sociale ed economico della comunità locale, si è impegnata ad elargire contributi anche di modesta entità. 

Nelle pagine successive verranno illustrati, per ciascun ambito di intervento, le iniziative ed alcuni tra i progetti più 

significativi finanziati dalla Fondazione nel corso dell’anno. 
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ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI  
SETTORE RILEVANTE  

 

Gli interventi in questo settore riguardano il patrimonio culturale provinciale che comprende non 

solo i beni archeologici, artistici, architettonici, museali ed ambientali, ma anche le attività artistiche, 

culturali e performative. Sostenere una programmazione artistica e culturale consente di diffondere 

la conoscenza e offrire sempre più occasioni di arricchimento personale. L’esigenza che spinge la 

Fondazione ad indirizzare le proprie risorse principalmente verso questa tipologia di attività è da 

ricercarsi nel riconoscimento della cultura come motore di promozione e fattore di sviluppo a livello 

sociale ed economico. 

 

 

 

 

 

TOTALE EROGAZIONE DELIBERATE  

€ 308.879 

 

PERCENTUALE SUL DELIBERATO  

71,60% 

 

N. PROGETTI DELIBERATI  

25 

 

PROGETTI DI TERZI  

24 

 

PROGETTI PROPRI  

1 
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Il Festival con-vivere 

Il Festival con-vivere, promosso dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara quale soggetto capofila di un 

Comitato costituito ad hoc con i principali enti rappresentativi del territorio (Comune di Carrara, l’Accademia di Belle 

Arti, la Camera di Commercio di Massa Carrara e la Fondazione Marmo Onlus), è organizzato e realizzato a cura 

della società strumentale Fondazione Progetti S.r.l. destinataria del contributo annualmente deliberato. Giunto 

all’edizione numero XV, ha continuato la sua attenta analisi sulla qualità, sui contesti e sulle criticità che caratterizzano 

le relazioni sociali nella società contemporanea. Il tema Diritti, dell’edizione 2020, ha offerto una riflessione su 

molteplici aspetti legati all’argomento. È stato possibile esaminare le conquiste ed i fallimenti nello sviluppo di una 

cultura dei diritti, le asimmetrie tra i sessi e i gruppi sociali nel vederli riconosciuti, i possibili conflitti sia tra diritti 

diversi che tra soggetti che hanno differenti diritti ed i modi, le forme e le regole di composizione tra opposte 

esigenze. L’idea che si “abbia diritto di avere diritti” ha segnato l’ingresso nella modernità, tuttavia non si è trattato 

di un processo pacifico e lineare, tanto meno compiuto ed acquisito una volta per sempre. In alcuni Paesi infatti 

mancano ancora i diritti umani fondamentali quali quelli di libertà e di habeas corpus, mentre in altri esistono ancora 

asimmetrie tra chi può farli valere. Il programma di parola di questa edizione ha offerto come principali spunti di 

riflessione argomenti quali identità, culture, vita in comunità nel lavoro e nella formazione, diritti in contrasto, 

disuguaglianze e diversità, verità e menzogna. Si è dibattuto inoltre su temi come dignità e riconoscimento, 

mostrandone anche le tensioni interne. Sono stati analizzati anche i conflitti etnici, religiosi e culturali che, 

attraversando centri e periferie, impongono una ricerca di nuove forme di convivenza ed una rilettura del 

multiculturalismo. Consulente scientifico di questa edizione è stata Chiara Saraceno, sociologa di fama internazionale 

che si è dedicata negli anni ad importanti studi e ricerche sui temi della disuguaglianza (a partire da quella di genere) 

della famiglia, della povertà e delle politiche sociali. Il format del Festival ha mantenuto la ormai collaudata 

articolazione in quattro giorni (dal 10 al 13 settembre) dalle ore 17 alle ore 24. Molte delle conferenze sono state 

rese disponibili anche in diretta streaming grazie al rinnovato sito che ha consentito di potenziare la comunicazione 

ed al contempo la possibilità di partecipazione all’evento anche tramite i canali digitali. Nonostante il 2020 sia stata 

un’edizione totalmente rivisitata a causa delle restrizioni imposte dall’emergenza sanitaria e quindi molto ridotta 

rispetto all’anno precedente, l’alto profilo dei relatori del Festival ha comunque consentito alla manifestazione di 

ottenere il consueto consenso da parte del pubblico, con platee esaurite e considerevoli liste d’attesa per gli eventi 

di maggior spicco.  

Per gli oltre duecento studenti volontari, che ogni anno fanno un’esperienza formativa nel campo dell’organizzazione 

degli eventi culturali, è stato possibile accedere a posti riservati nelle platee delle conferenze oppure partecipare 

all’iniziativa del “Festival delle scuole” fruibile quest’anno esclusivamente in modalità digitale. 

Entrando nello specifico dei contenuti, in questa edizione è stato ovviamente necessario un confronto con la 

situazione creata dalla pandemia in rapporto al tema scelto, divenuto ancora più drammaticamente di attualità: il 

lockdown, conseguenza di scelte pubbliche per fronteggiare la pandemia, ha infatti allargato le disuguaglianze e 

paradossalmente ne ha aggiunte di nuove. Molti degli appuntamenti di parola pertanto hanno fatto inevitabilmente 

riferimento a tale contesto ed alle nuove problematiche emerse.  

Una imprescindibile riflessione sul quadro istituzionale e costituzionale in cui oggi, in Italia, si pone la questione dei 

diritti (e dei connessi doveri) ci è stata offerta da Gustavo Zagrebelsky, Presidente emerito della Corte Costituzionale. 

La giornalista Cinzia Sciuto, ha offerto il suo punto di vista sul multiculturalismo, mentre il sociologo Stefano Allievi 

ha affrontato il tema delle migrazioni in una prospettiva più ampia: come diritto alla mobilità che, oltre 

all’immigrazione, include anche l’emigrazione e le conseguenze dei due fenomeni. Il tema delle migrazioni è stato 

affidato anche al programma creativo con una lettura teatrale portata in scena dal Teatro delle forme. È stata toccata 

poi la dimensione storica con Maurizio Bettini che ha affrontato il tema dello ius humanum nella cultura antica, in 

rapporto alla moderna nozione dei diritti umani. Mai come in questo momento, connotato da una minaccia sempre 

più pressante e diffusa, la richiesta di immunizzazione sembra caratterizzare tutti gli aspetti della nostra esistenza e 
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impone una nuova visione sul vivere in comunità: il filosofo Roberto Esposito ha riflettuto sul concetto di “immunità” 

fra diritto e medicina nel vivere collettivo. 

Sul lavoro come fonte di diritti, ma anche come possibile spazio in cui essi sono negati, hanno dialogato il presidente 

del CNEL Tiziano Treu, e il giornalista del Corriere della Sera Dario Di Vico.  

In un incontro che, alternando musica e parole ha affrontato il tema del “diritto degli autori”, Rocco Tanica ha 

ripercorso storie di plagi famosi nella musica pop italiana.  

Il maestro elementare e fondatore del centro di sperimentazione educativa della Casa-laboratorio di Cenci, Franco 

Lorenzoni, in dialogo con Chiara Saraceno, ha dedicato il proprio intervento al tema della scuola ed al diritto 

all’istruzione. Anche Paola Milani, docente di Pedagogia sociale e Pedagogia delle famiglie, si è soffermata su 

bisogni, diritti, vulnerabilità e inediti sentieri per l’azione in campo educativo di bambini ed adolescenti, anche alla 

luce di quanto emerso con la pandemia. Una centrale pista di riflessione è stata quella dei diritti in conflitto tra loro 

e dei contrasti tra soggetti i cui diritti appaiono mutualmente esclusivi. In apertura del Festival la sociologa Chiara 

Saraceno ha ragionato su quanto la pandemia abbia messo in tensione il diritto alla protezione della salute e alla 

mobilità, al lavoro, alla socialità e, in alcuni casi, anche il diritto ad essere curati. Le problematiche connesse allo 

scenario economico sono invece state affidate a Enrico Giovannini (già Ministro del lavoro e delle politiche sociali) 

che ha delineato traguardi e strategie per uno sviluppo sostenibile. 

Tamar Pitch si è occupata di procreazione e genitorialità, in quanto talvolta i diritti dei genitori entrano in conflitto 

con quelli dei nascituri, mentre il neurobiologo Stefano Mancuso ha avuto modo di approfondire i diritti delle piante 

e dell’ambiente, spesso in contrasto con gli obiettivi dello sviluppo economico. Analisi e considerazioni sulle 

conseguenze legate alle disuguaglianze e alle diversità sono state affidate all’economista Elena Granaglia ed alla 

Direttora generale dell’ISTAT Linda Laura Sabbadini. Sul tema della disabilità è intervenuto Giampiero Griffo, 

coordinatore del Comitato tecnico-scientifico dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con 

disabilità.  

Infine le problematiche della “menzogna” e delle “fake news” e di come queste provochino una lesione non solo 

della verità, ma del diritto alla conoscenza e, quindi, all’agire consapevole, sono state affrontate dalla lectio della 

filosofa politica Elisabetta Galeotti. Lo psicanalista Vittorio Lingiardi, che è tornato più specificatamente sul tema con 

una lectio dedicata, ha commentato dal vivo le letture di Lella Costa degli articoli di Natalia Aspesi sui “diritti e 

rovesci” delle dinamiche amorose. 

Il Festival non si è limitato solamente alle quattro giornate di settembre: nel corso dell’anno sono stati realizzati 

alcuni appuntamenti che hanno scandito il pre festival, quali la conferenza di Fabio Celi, ed il post festival, con 

l’intervento sul “rapporto fra diritti e doveri” in collaborazione con l’Associazione Mazziniana. È stato inoltre 

introdotto, tramite i canali social del festival, il palinsesto “con-vivere rewind” con la riproposizione, tramite nove 

filoni tematici, dei video delle conferenze dell’edizione appena conclusa arricchita da inserti degli anni precedenti.  

 

Carrara Studi Aperti 2020 - Oltre il Lockdown  

Pur nell’impossibilità di organizzare la consueta edizione del progetto internazionale “Carrara Studi Aperti Hands at 

Work” a seguito dell’emergenza sanitaria legata al Covid-19, Carrara ha risposto comunque all’invito di UNESCO di 

proporre buone pratiche di resilienza creativa alla pandemia. Ricordiamo che il 30 novembre 2017 Carrara è stata 

designata Città Creativa Unesco per l’Artigianato e le Arti Popolari grazie al forte rapporto tra le politiche di sviluppo 

della città e il tradizionale saper fare legato al marmo, elemento da sempre al centro della vita cittadina. La proposta 

per l’anno 2020 di realizzare una versione digitale del progetto Carrara Studi Aperti 2020 - Oltre il Lockdown è stata 

accolta positivamente. Sono state riorganizzate le idee ed i programmi originari ed è stato possibile creare un format 

compatibile con le disposizioni per il contrasto del virus sfruttando le molteplici possibilità offerte dalla tecnologia 

anche per mezzo delle risorse messe a disposizione dalla Fondazione. Tale format è stato sviluppato attraverso la 

registrazione di appuntamenti virtuali con artisti del territorio intervistati da una giornalista della stampa locale; con 
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lei hanno amichevolmente colloquiato raccontando del proprio lavoro, dei propri progetti e del rapporto particolare 

con la città. La collaborazione di un media partner per il montaggio e la post produzione ha consentito di pubblicare 

sui principali social networks e su un canale YouTube dedicato le otto puntate realizzate. Il progetto Carrara Studi 

Aperti 2020 - Oltre il Lockdown è stato inoltre inserito nel booklet ufficiale UNESCO Creative Cities’ Response to 

COVID-19 presentato durante il summit svoltosi a Pechino lo scorso settembre.  

 

Trittico ligneo Ringli del XV secolo  

La Fondazione ha deciso di sostenere la Parrocchia di Avenza nel progetto di raccolta fondi per riportare nella Chiesa 

di San Pietro Apostolo un antico trittico ligneo nel XV secolo. Affascinante la storia dell’opera che raffigura San 

Pietro in trono con a lato Sant’Antonio Abate e Santa Maria Maddalena: il committente, tal Giovanni Ringli, 

mercenario svizzero Comandante della Fortezza Castracani di Avenza nel 1438, dovendo ingraziarsi il favore del 

Clero locale, aveva commissionato il trittico al maestro fiorentino di Sant’Ivo per poi donarla alla Chiesa. Purtroppo 

si persero ben presto le tracce di quest’opera, come del resto anche delle altre di cui è stata spogliata l’antica chiesa 

nel corso dei secoli. Fortunatamente nel 2018 l’opera è ricomparsa ed è stata acquistata ad un’asta di Christie’s da 

un gallerista milanese che ha fatto riunire i tre pannelli per poi farla restaurare. Il trittico ha incuriosito molto il 

proprietario, che volendosi documentare meglio sullo stemma in esso dipinto, ha cercato notizie proprio nell’antico 

borgo di Avenza. Venutone a conoscenza, il parroco ha fin da subito progettato di riportare l’opera all’interno della 

chiesa a cui apparteneva. Fortunatamente il trittico è stato ricollocato nel luogo per il quale era stato ideato con 

immensa gratitudine dei parrocchiani e dei pellegrini che giungono a Carrara, che rimane tutt’ora un’importante 

stazione di sosta per coloro i quali percorrono la via Francigena. 

 

Premio Internazionale di Poesia e Narrativa San Domenichino  

L’edizione 2020 del tradizionale Premio Internazionale di Poesia e Narrativa San Domenichino ha visto raddoppiare 

le adesioni di poeti e scrittori che hanno fatto arrivare alla giuria oltre cinquecento opere, facendo registrare un vero 

e proprio successo di partecipazioni. Un risultato meritato per lo storico Premio che, giunto alla 61ª edizione, è 

riconosciuto essere un vero e proprio punto di riferimento importante per scrittori e poeti che intendono cimentarsi 

nelle sette sezioni in cui è articolato: poesia inedita o edita, silloge inedita, libro di poesie edito, racconto breve 

inedito, narrativa edita e inedita, teatro edito o inedito. La Fondazione, mirando a far riscoprire il valore della 

letteratura anche come fonte di impegno sociale, da anni sostiene questo prestigioso e ambito premio letterario con 

molto entusiasmo. L’edizione rinnovata del 2020 ha lasciato il sagrato antistante la chiesa di San Domenichino, in 

cui come da tradizione si è sempre svolta la cerimonia finale, per trasferirsi sulla splendida spiaggia di Poveromo. 

 

Arte in Borgo 2020  

A causa della pandemia non si sono potuti ritrovare in Italia i membri appartenenti a prestigiose orchestre di tutta 

Europa e che suonano nell’Ensamble che da tempo è presente nel cartellone di Musica nei Borghi. La parte 

concertistica della manifestazione è stata pertanto sostituita da tre concerti d’organo. La Chiesa Parrocchiale di San 

Nicolò ha aperto le proprie porte al pubblico offrendo la meravigliosa possibilità di apprezzare la selezione di musica 

organistica classica e religiosa eseguita con il prezioso organo Gaetano Cavalli. La splendida cornice delle bellezze 

architettoniche e naturali del Borgo di Bagnone in Lunigiana ha fatto da sfondo anche agli altri eventi collaterali di 

alto livello della manifestazione Arte in Borgo 2020. Arti performative teatrali, visive e musicali sono state dislocate 

volutamente in strutture diverse al fine di creare un percorso d’arte all’interno di un ideale viaggio tra i diversi 

linguaggi artistici che, mescolati con la peculiarità e la bellezza dei luoghi in cui sono state rappresentate, sono 

diventate parte sostanziale delle performance stesse. 
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Premio Bancarella 

Prestigiosa competizione organizzata dalla Fondazione Città del Libro, ha origine dal giuramento fatto dai Librai 

Pontremolesi di ritrovarsi ogni anno sotto il “Campanone” in occasione del loro primo raduno. Tale incontro fu 

organizzato allorché si arrivò alla consapevolezza dell’importanza del fenomeno della migrazione dei librai 

provenienti dall’alta Lunigiana che, per generazioni, si sono guadagnati da vivere come ambulanti in tutta Italia e 

non solo, vendendo i resti di magazzino degli editori acquistati con i pochi soldi ricavati dalla vendita di castagne e 

formaggio. Il Premio Bancarella, alla cui nascita nel 1952 partecipò anche la famosa scrittrice Oriana Fallaci, è l’unico 

premio letterario gestito esclusivamente dai librai ed assegnato ai libri più venduti. Per tale motivo si è subito rivelato 

un’idea innovativa destinata a conquistare una sempre maggiore risonanza, trovando una collocazione stabile nel 

calendario delle maggiori manifestazioni letterarie nazionali. Scrittori illustri quali Hemingway per Il vecchio e il mare 

e Pasternak per Il dottor Zivago, si aggiudicarono il primo posto rispettivamente nel 1953 e nel 1958, anticipando 

di poco la vincita del prestigioso Nobel per la letteratura. La Fondazione Città del Libro e le Unioni Librai 

Pontremolesi e delle Bancarelle, quest’anno, pur tra mille difficoltà, non hanno voluto rinunciare ad organizzare la 

sessantottesima edizione del famoso premio che il nostro Ente supporta ormai da anni. Tale riconoscimento viene 

assegnato all’opera che a giudizio dei librai, sensibili ed attenti interpreti del gusto del vasto pubblico dei lettori, 

abbia conseguito un chiaro successo di merito e di vendita. In una Piazza della Repubblica ridimensionata dalle 

restrizioni per la pandemia, che purtroppo non hanno consentito alla vincitrice di presenziare alla premiazione 

svoltasi a il 20 luglio a Pontremoli, ha trionfato il thriller Le verità sepolte. La scrittrice di best seller britannica Angela 

Marsons si è aggiudicata con ben 128 voti su 160 schede pervenute, la prestigiosa ceramica raffigurante il “San 

Giovanni di Dio, protettore speciale dei Librai” simbolo del Premio. Tutti presenti invece gli altri protagonisti della 

sestina finalista: Stefano Ardito per Alpini. Una grande storia di guerra e di pace, Francesco Carofiglio con L'estate 

dell'incanto, Desirèe Cognetti per Una storia che parla di te, Franco Faggiani con Il guardiano della collina dei ciliegi 

e Piernicola Silvis con Gli illegali. La manifestazione ha avuto il consueto grande successo di pubblico e di critica 

mostrando di non soffrire in alcun modo il confronto con il digitale a cui la carta stampata sta lasciando sempre 

maggiore spazio. 
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SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA  
SETTORE RILEVANTE 

 

Gli obiettivi di questo settore riguardano la promozione di interventi strategici nel campo della 

salute. Gli stessi mirano sia ad integrare i servizi ospedalieri e l'assistenza territoriale, potenziando 

e promuovendo la rete dei servizi domiciliari, sia a sostenere le strutture residenziali di accoglienza 

attraverso la realizzazione di progetti innovativi per l’inclusione sociale. Affidandosi al giudizio dei 

soggetti maggiormente rappresentativi della sanità locale è possibile individuare le priorità che 

altrimenti potrebbero restare ignorate. 

 

 

 

 

 

 

TOTALE EROGAZIONE DELIBERATE  

€ 19.100 

 

PERCENTUALE SUL DELIBERATO  

 

4,43% 

 

N. PROGETTI DELIBERATI  

4 

 

PROGETTI DI TERZI  

4 
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Sonda per ecografo VSCAN Extend 

La Fondazione ha inteso sostenere l’operatività delle strutture sanitarie attraverso la dotazione di attrezzature 

tecnologiche volte al miglioramento dell’offerta dei servizi che in questo particolare contesto epidemiologico 

pandemico hanno presentato carattere di estrema urgenza ed assoluta necessità. 

Considerato che nella provincia di Massa Carrara la pandemia ha colpito soprattutto la zona della Lunigiana, la 

Fondazione ha voluto donare alla locale Società della Salute una sonda per ecografo VSCAN Extend. Tale 

strumentazione, data in dotazione al team USCA, è stata utilizzata presso il domicilio dei pazienti, consentendo ai 

soggetti affetti da covid19 di intraprendere un percorso assistenziale adeguato sia in termini di cure sia di esami 

diagnostici. L’utilizzo di questa apparecchiatura elettromedicale ha inoltre permesso di raggiungere l’importante 

obiettivo di contenere l’afflusso di pazienti che altrimenti si sarebbero dovuti rivolgere alle strutture Ospedaliere già 

estremamente oberate oltre che evitare ulteriori potenziali occasioni di contagio.  
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PROTEZIONE E QUALITÀ AMBIENTALE 
SETTORE RILEVANTE 

 

In questo settore l’intento è di accrescere la cultura del rispetto per l’ambiente. Cercando di 

uniformarsi agli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile del Pianeta si ritiene 

necessario accogliere le istanze provenienti dal territorio per dare maggiore impulso alla 

realizzazione di iniziative utili alla sua salvaguardia, al suo recupero ed alla sua valorizzazione. In 

quest’ottica la Fondazione auspica di poter rendere accessibili e fruibili a tutti le aree dell’intera 

Provincia promuovendo comportamenti adeguati e stili di vita compatibili con il delicato equilibrio 

dell’ambiente. 

 

 

 

 

 

TOTALE EROGAZIONE DELIBERATE  

€ 5.000 

 

PERCENTUALE SUL DELIBERATO  

1,16% 

 

N. PROGETTI DELIBERATI  

2 

 

PROGETTI DI TERZI  

2 
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Riqualificazione Scalinata Littorio 

La sinergia nata tra Fondazione, Accademia di Belle Arti di Carrara e Cai della sezione di Carrara ha consentito il 

recupero dal degrado della storica Scalinata Littorio. I 542 scalini in marmo e pietra arenaria, che collegano il 

paesino di Codena a Carrara, furono realizzati negli anni ’20 del secolo scorso e, purtroppo, ormai da tempo 

versavano in uno stato di abbandono. I volontari carraresi della storica associazione di appassionati della montagna, 

con l’aiuto degli studenti del Liceo Artistico cittadino, hanno ripulito e reso nuovamente accessibile il percorso 

pedonale. Il contributo della Fondazione ha permesso di realizzare la fontana in marmo vincitrice del concorso di 

idee promosso dall’Accademia di Belle Arti in collaborazione con il Cai. Il progetto, nato nel 2018, si è finalmente 

concluso con la donazione dell’opera dedicata ai cavatori ed all’acqua dal Cai al Comune di Carrara che ne ha curato 

giusta collocazione.  
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EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE  
(INCLUSO L’ACQUISTO DI PRODOTTI EDITORIALI PER LA SCUOLA)  

SETTORE RILEVANTE 

 

Gli interventi di questo settore sono volti a sostenere nuovi modelli di apprendimento per una 

didattica inclusiva e innovativa (anche attraverso l’acquisto di strumenti informatici e tecnologici), a 

migliorare le strutture scolastiche anche con dotazioni d’arredo e dispositivi a scopo ludico-

didattico. Anche le esperienze di alternanza scuola-lavoro rientrano tra le attività sostenute. La 

Fondazione intende mantenere vivo il proficuo rapporto di fiducia e collaborazione instauratosi 

ormai da anni con gli Istituti Scolastici Provinciali e con l’Accademia di Belle Arti di Carrara.  

 

 

 

 

 

 

TOTALE EROGAZIONE DELIBERATE  

€ 17.700 

 

PERCENTUALE SUL DELIBERATO  

4,10% 

 

N. PROGETTI DELIBERATI 

6 

 

PROGETTI DI TERZI  

6 
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Il quotidiano in classe 

Il progetto Il quotidiano in classe si rivolge alle scuole secondarie di secondo grado mettendo a disposizione degli 

studenti coinvolti più testate giornalistiche in formato cartaceo e/o digitale (un giornale nazionale, un giornale di 

cronaca locale e un giornale economico finanziario per le classi quarte e quinte) da confrontare tra loro.  

Lo scopo di questo raffronto è di consentire ai giovani di elevare il proprio spirito critico al fine di raggiungere la 

completa padronanza di sé, così da essere cittadini liberi un domani. 

L’iniziativa offre l’opportunità pratica di far sperimentare anche ai docenti, adeguatamente formati, un modo diverso 

di fare lezione con i ragazzi, che in un clima di rispetto reciproco e trasparenza, imparano ad analizzare le situazioni 

da diversi punti di vista valutando e accogliendo anche le opinioni degli altri. 

Da anni la Fondazione supporta questo progetto ideato e proposto dall’Osservatorio Permanente Giovani-Editori. 

Concordando totalmente con l’intento di promuovere l’educazione alla cittadinanza attraverso progetti incentrati sulla 

lettura critica e sull’educazione alla consultazione dell’informazione di qualità mira a fornire un’occasione diversa per 

stimolare la capacità di analisi ed il senso civico delle nuove generazioni. 

 

Scuola dell’Infanzia “Carlo Finelli” – interventi strutturali 

La nostra Fondazione conferma la costante attenzione al mondo della scuola nella consapevolezza del fondamentale 

ruolo che essa ricopre nella formazione culturale e sociale dei giovani fin dalla primissima infanzia. Riconoscendone 

la capacità di produrre conoscenza ed innovazione, in questo settore ha da sempre favorito l’introduzione di 

strumenti tecnologici, senza però dimenticare di sostenere progetti volti al risanamento ed al miglioramento della 

funzionalità degli edifici scolastici. Proprio in questa ottica quest’anno ha deciso di fornire il proprio sostegno 

contribuendo alle spese per il cambio di destinazione di un locale interno della Scuola dell’Infanzia “Carlo Finelli” 

dell’omonima Fondazione. Tale intervento si è concretizzato nello spostamento del locale adibito a dispensa in uno 

attiguo alla cucina creando uno spazio adeguato per la realizzazione di nuovi servizi igienici per la sezione primavera. 

 

 

Scuola dell’Infanzia Paritaria “San Giovanni Bosco” - arredi 

A causa dell’emergenza Covid19 si è fatta più pressante l’esigenza di un maggiore distanziamento sociale, che con 

i bambini piccoli, si è cercato di ottenere facendogli passare più tempo possibile all’aria aperta. Sono quindi risultati 

preziosi il tavolo da giardino per i giochi da tavolo ed il nuovo e stimolante banco da lavoro corredato da attrezzi 

che hanno sostituito quelli deteriorati ed ormai inutilizzabili. Il contributo della Fondazione ha inoltre permesso di 

risolvere alcune criticità della struttura scolastica mettendo in sicurezza sia la porta di ingresso alla sala giochi con 

protezioni salva dita sia le colonne presenti nella stessa sala con protezioni angolari. 
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VOLONTARIATO, FILANTROPIA, BENEFICENZA 
SETTORE RILEVANTE 

 

Fanno parte di questo settore interventi mirati nei diversi ambiti della prevenzione e lotta alle 

situazioni di disagio anche attraverso strumenti economici utili ad avviare progetti meritevoli ed 

efficaci, come quelli dedicati al contrasto della povertà e della fragilità sociale. Il nostro Ente non ha 

trascurato di intervenire, anche con risorse modeste, in soccorso di Associazioni, Parrocchie e 

Gruppi di Volontariato che si sono fatti promotori di istanze di intervento e misure di lotta 

all’indigenza, di cura ed assistenza agli anziani e di integrazione ed inclusione sociale dei 

diversamente abili, offrendo il proprio supporto alle cosiddette nuove povertà. 

 

 

 

 

 

 

TOTALE EROGAZIONE DELIBERATE  

€ 73.195 

 

PERCENTUALE SUL DELIBERATO 

16,97% 

 

N. PROGETTI DELIBERATI  

20 

 

PROGETTI DI TERZI  

18 

 

PROGETTI PROPRI  

2 
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Sostegno alimentare per festività natalizie 

Soprattutto in un periodo di emergenza non solo sanitaria ma anche socio-economica come quello attuale prosegue 

l’impegno della Fondazione per le famiglie in difficoltà. Ritenendo più che mai doveroso offrire un concreto aiuto 

alle categorie sociali più fragili ed emarginate della comunità provinciale, è stato deciso di finanziare le principali 

Caritas della Diocesi Massa Carrara Pontremoli al fine di consentire l’acquisto di generi alimentari da distribuire 

durante il periodo Natalizio. Si è inteso così non solo fronteggiare la ordinaria necessità alimentare di persone che 

vivono in uno stato di bisogno e a cui tali Caritas forniscono costantemente assistenza attraverso pasti caldi e pacchi 

alimentari, ma anche di tentare di regalare un Natale meno triste, per quanto possibile, in questo frangente 

emergenziale assai particolare. 
 

 

Saturimetri  

Reputando necessario in questo particolare contesto di emergenza sanitaria far sentire la propria vicinanza alla 

popolazione più anziana della città di Carrara, la Fondazione ha donato 200 saturimetri ai cittadini ultraottantenni 

che ne hanno fatto richiesta. Tale strumentazione, indispensabile per misurare il valore dell’ossigeno nel sangue ed 

utile per gestire a domicilio eventuali casi di polmonite non gravi, è stata distribuita a cura delle volontarie 

dell’associazione UISP Grande Età ODV in collaborazione con i volontari della Pubblica Assistenza di Carrara, partner 

del progetto. 

 

Cucina di Casa  

Volendo andare incontro alla richiesta di maggiore indipendenza e padronanza di sé, pervenuta da parte dei familiari 

di persone con diversità intellettiva e psicofisica, la Fondazione ha considerato meritevole il progetto Cucina di Casa 

dell’associazione A.Fa.P.H Onlus. La finalità della proposta è di rafforzare il senso di responsabilità e condivisione, il 

rispetto dei tempi, delle regole e delle consegne date partendo da semplici gesti quotidiani come cucinare il proprio 

cibo. Attraverso questa pratica si riesce a stimolare e consolidare le capacità e le competenze sia individuali che di 

gruppo dei soggetti svantaggiati ai quali è rivolta l’iniziativa. 

È stata quindi creata una cucina attrezzata con strumentazione professionale ed accessibile ai ragazzi con disabilità 

che frequentano il centro aggregativo “la Comasca”. Grazie anche alla collaborazione con volontari ed operatori 

specializzati è stato possibile fornire in tal modo una ulteriore opportunità di crescita e socializzazione per questi 

utenti con bisogni speciali. 

 

Kit Maglumi 

La Fondazione è sempre stata al servizio del territorio dialogando costantemente con i vertici dell’Azienda 

Ospedaliera provinciale per fare fronte alle necessità ed alle urgenze di volta in volta ravvisate. In questo frangente 

più che mai è sembrato doveroso ed imprescindibile accogliere la richiesta di presidi medici dell’Azienda USL 

Toscana Nord Ovest. Allo scopo di contrastare il diffondersi della pandemia da Covid-19 anche tra le categorie dei 

dipendenti dell’Azienda operanti presso il NOA ed il Centro Polispecialistico Sicari di Carrara, la Fondazione si è 

resa immediatamente disponibile all’acquisto di kit per il riconoscimento quali/quantitativo degli anticorpi sviluppati 

dall’organismo degli infettati nei confronti del virus responsabile della malattia Covid-19. Per sottoporre al test tutti 

i dipendenti è stato adottato il sistema Maglumi. che, utilizzato in parallelo con quello fornito dalla Regione Toscana, 

ha consentito di migliorare il valore predittivo positivo del risultato raggiunto dai test sierologici qualitativi. Si è così 

ottenuta una affidabilità con una specificità combinata del 96%, valore richiesto dalle indicazioni ministeriali. 
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ATTIVITÀ SPORTIVA  
SETTORE STATUTARIO 

 

Lo scopo di questo settore è il sostegno allo sport anche non professionistico come buona e sana 

pratica di vita e come strumento di integrazione sociale per portatori di handicap fisico e mentale e 

persone afflitte da patologie croniche. La Fondazione ha condiviso da sempre l’entusiasmo che 

circonda gli atleti e le associazioni sportive provinciali che cercano di coinvolgere i giovani nelle 

varie discipline organizzando manifestazioni e gare a tutti i livelli, anche in collaborazione con le 

scuole.  

 

 

 

 

 

 

 

 

TOTALE EROGAZIONE DELIBERATE  

€ 2.500 

 

PERCENTUALE SUL DELIBERATO  

0,58% 

 

N. PROGETTI DELIBERATI 

4 

 

PROGETTI DI TERZI  

4 
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Basket Aut 

Giunto all’ottava edizione Basket Aut intende offrire ai bambini ed ai ragazzi con Autismo, tra i sei ed i venti anni, 

l’opportunità di praticare un’attività di gioco e sport al di fuori del contesto familiare e riabilitativo. Sostenuto già da 

anni dalla Fondazione il progetto favorisce il distacco dalla propria condizione di isolamento attraverso occasioni di 

socializzazione ed integrazione con altre persone. È stato riscontrato che il basket, offrendo una sana e piacevole 

occasione di divertimento, è particolarmente adeguato per sviluppare competenze psicomotorie e per migliorare la 

regolazione del comportamento e la capacità di comunicazione e relazione tra le persone. Le famiglie ed i genitori 

di questi ragazzi tanto svantaggiati hanno potuto apprezzare nei propri figli il raggiungimento di maggiori livelli di 

autonomia personale e sociale, il miglioramento della coordinazione e dell’equilibrio ma soprattutto il contenimento 

dell’aggressività. La diminuzione di comportamenti stereotipati ha reso possibile una mutua apertura con il mondo 

esterno sperimentata da tutti gli atleti della squadra provinciale. Sfortunatamente, però, a causa della pandemia è 

stato necessario interrompere prematuramente le attività che verranno riprese non appena sarà nuovamente 

consentito. 

 

 

Campionato Italiano di boxe 

La Riunione di pugilato di Campionato Italiano sostenuta dalla Fondazione ed organizzata dalla Pugilistica Massese 

presso il Palazzetto dello Sport di Massa, ha previsto sei incontri per professionisti e sette per dilettanti. Con grande 

sforzo organizzativo, a causa delle restrizioni per la pandemia in atto, la società apuana ha comunque potuto ospitare 

centocinquanta spettatori presso il palazzetto dello Sport, lasciando agli altri tifosi ed appassionati la possibilità di 

seguire gli incontri in streaming od in tv sul canale satellitare dedicato allo sport. 

In palio, rispettivamente nei pesi mosca e piuma, c’era il titolo di Campione Italiano che i due pugili sfidanti della 

Pugilistica Massese sono riusciti a conquistare. Non era mai successo prima che due appartenenti alla stessa società 

riuscissero a vincere la cintura tricolore salendo sul ring la stessa sera. Questa duplice vittoria è stata motivo di 

grande orgoglio per la società apuana che vanta ben quaranta anni di attività nel mondo della boxe. 
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PREVENZIONE DELLA CRIMINALITÀ E SICUREZZA PUBBLICA  
SETTORE STATUTARIO 

 

In questo settore confluiscono gli interventi che prevedono l’ausilio alle attività di prevenzione e 

lotta alla criminalità oltre che di tutela dei cittadini e del territorio. Sicurezza pubblica è il termine 

chiave intorno al quale ruotano le importanti iniziative sostenute da sempre dalla Fondazione che 

negli anni hanno consentito di mantenere e rafforzare il solido legame con le Forze dell’Ordine.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TOTALE EROGAZIONE DELIBERATE  

€ 5.000 

 

PERCENTUALE SUL DELIBERATO  

1,16% 

 

N. PROGETTI DELIBERATI  

2 

 

PROGETTI DI TERZI  

2 
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Dotazioni tecnologiche  

L’azione di prevenzione e contrasto alla criminalità che la Fondazione ha intenso supportare si è esplicata attraverso 

l’acquisto di telecamere per l’impianto di videosorveglianza per la difesa passiva della Caserma della Compagnia di 

Carrara della Legione dei Carabinieri di Toscana, sita nella principale strada di accesso al centro storico della città. 

Tale Caserma, sostituendo l’attrezzatura ormai obsoleta con la dotazione di nuova generazione, ha raggiunto 

l’obiettivo di un’adeguata visione di mezzi e persone che altrimenti potrebbero mettere in atto azioni delittuose rivolte 

non solo alla struttura militare ma anche alle altre attività del circondario. 

 

 

Forniture per uffici 

Il nostro Ente intende perseguire anche la finalità di un diffuso miglioramento dei servizi garantiti dalla Polizia 

Stradale riconoscendo l’importanza rivestita dalla sezione di Massa Carrara ed il forte impegno dei suoi operatori 

che svolgono da sempre servizi adeguati ed efficienti. La Fondazione ha pertanto offerto il proprio sostegno 

decidendo di acquistare materiale di cancelleria a vario uso per garantire e migliorare lo svolgimento dell’attività 

burocratica del personale amministrativo. 
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ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 

 

Il Documento Programmatico Previsionale per l’esercizio 2020 stimava in € 400.000 (in linea con l’esercizio 

precedente) le risorse destinabili ad attività erogativa, suddivise fra i diversi settori di intervento. A consuntivo la 

disponibilità è risultata superiore rispetto a quanto preventivato per effetto dei residui degli anni precedenti e dei 

contributi ricevuti nel corso dell’anno da soggetti terzi co-finanziatori.  

Il totale delle erogazioni effettivamente deliberate ammonta ad € 431.374 al netto di revoche e recuperi.  

Nella presente sezione viene fornita una serie di tabelle e di grafici che illustrano la composizione dell’attività 

erogativa in funzione di specifici parametri. 

 

DISTRIBUZIONE PER SETTORI D’INTERVENTO 

 

La tabella e i grafici seguenti mostrano la distribuzione delle erogazioni assegnate all’interno degli specifici settori 

d’intervento che è in massima parte coerente con quella prevista dal DPP 2020, eccezion fatta per un maggior 

stanziamento nel settore “Arte, attività e beni culturali”, consentito da una partecipazione all’attività istituzionale da 

parte di altri enti territoriali. 
 

SETTORI 
Importo 

in € 
% Interventi % 

Settori rilevanti (totale) 423.874 98.26% 57 90,48% 

1- Arte, attività e beni culturali   308.879 71,60% 25 39,69% 

2- Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa 19.100 4,43% 4 6,35% 

3- Protezione e qualità ambientale 5.000 1,16% 2 3,17% 

4- Educazione, istruzione, formazione, compreso 

l’acquisto di prodotti editoriali per la scuola  
17.700 4,10% 6 9,52% 

5- Volontariato, filantropia, beneficenza 73.195 16,97% 20 31,75% 

Settori ammessi (totale) 7.500 1,74% 6 9,52% 

1- Ricerca scientifica e tecnologica ===== ===== ===== ===== 

2- Attività sportiva 2.500 0,58% 4 6,35% 

3- Prevenzione della criminalità e sicurezza pubblica 5.000 1,16% 2 3,17% 

TOTALE COMPLESSIVO 431.374 100% 63 100% 
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71,60%

4,43%

1,16%

4,10% 16,97%

0,58% 1,16% IMPORTI PER SETTORE

Arte, attività e beni culturali [€ 308.879]

Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa [€ 19.100]

Protezione e qualità ambientale [€ 5.000]

Educazione, istruzione, formazione [€ 17.700]

Volontariato, filantropia, beneficenza [€ 73.195]

Attività sportiva [€ 2.500]

Prevenzione della criminalità e sicurezza pubblica [€ 5.000]

39,69%

6,35%

3,17%

9,52%

31,75%

6,35%

3,17%

NUMERO INTERVENTI PER SETTORE

Arte, attività e beni culturali [n. 25 interventi]

Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa [n. 4 interventi]

Protezione e qualità ambientale [n. 2 interventi]

Educazione, istruzione, formazione [n. 6 interventi]

Volontariato, filantropia, beneficenza [n. 20 interventi]

Attività sportiva [n. 4 interventi]

Prevenzione della criminalità e sicurezza pubblica [n. 2 interventi]
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Il grafico che segue riepiloga le erogazioni liquidate nel corso dell’anno per un totale di € 362.795. La liquidazione 

è la fase del processo erogativo in cui le somme deliberate vengono effettivamente corrisposte ai destinatari.  

Nelle due tabelle successive viene fornita anche specifica distinzione tra quelle a valere sulle deliberazioni 2020 e 

quelle residuali a valere sugli anni precedenti.  
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SETTORI 
EROGAZIONI 

LIQUIDATE 

delibere dell’anno 

Settori rilevanti (totale) 242.795 

1- Arte, attività e beni culturali 199.000 

2- Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa  5.200 

3- Protezione e qualità ambientale 3.000 

4- Educazione, istruzione, formazione, compreso l'acquisto di 

prodotti editoriali per la scuola  
1.000 

5- Volontariato, filantropia, beneficenza 34.595 

Settori ammessi (totale) 7.000 

1- Ricerca scientifica e tecnologica  ===== 

2- Attività sportiva  2.000 

3- Prevenzione della criminalità e sicurezza pubblica 5.000 

TOTALE COMPLESSIVO 249.795 

SETTORI 
EROGAZIONI 

LIQUIDATE 

delibere anni precedenti 

Settori rilevanti (totale) 112.500 

1- Arte, attività e beni culturali 72.500 

2- Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa  13.000 

3- Protezione e qualità ambientale ===== 

4- Educazione, istruzione, formazione, compreso l'acquisto di 

prodotti editoriali per la scuola  
11.500 

5- Volontariato, filantropia, beneficenza 15.500 

Settori ammessi (totale) 500 

1- Ricerca scientifica e tecnologica  ===== 

2- Attività sportiva  500 

3- Prevenzione della criminalità e sicurezza pubblica ===== 

TOTALE COMPLESSIVO 113.000 
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La tabella e il grafico seguenti mostrano invece le erogazioni che residuano da liquidare a fine esercizio ripartite per 

anno di delibera. Tale importo in gran parte è costituito dagli impegni assunti nel 2020. La procedura di liquidazione 

adottata dalla Fondazione (in base al Regolamento delle Erogazioni in vigore) prevede l’acquisizione di idonea 

documentazione da parte dei richiedenti atta a comprovare l’effettiva realizzazione dell’iniziativa (anche per stati di 

avanzamento) con relativa attestazione delle spese sostenute. L’erogazione dei contributi, di norma, è effettuata a 

consuntivo ma, in situazioni adeguatamente motivate, può essere parzialmente anticipata.  

 

 

SETTORI EROGAZIONI DA LIQUIDARE 

Settori rilevanti (totale) 206.979 

Esercizio 2020 181.079 

Esercizio 2019 17.500 

Esercizio 2018 6.400 

Esercizio 2017 2.000 

Settori ammessi (totale) 500 

Esercizio 2020  500 

Esercizio 2019 ==== 

Esercizio 2018 ==== 

TOTALE COMPLESSIVO 207.479 
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DISTRIBUZIONE PER CLASSI DI IMPORTO UNITARIO 

 

I prospetti che seguono mostrano la ripartizione per fasce d’importo della somma complessivamente deliberata nel 

2020. Nel corso dell’anno l’attività della Fondazione si è concentrata, in termini di numero di interventi, su iniziative 

di piccolo importo (fino a 5.000 euro) al fine di rispondere, per quanto nelle proprie disponibilità, alle numerose 

esigenze espresse dal territorio. 

 

 

CLASSI D’IMPORTO Importo % n. % 

Oltre 500.000 euro ===== ===== ===== ===== 

Da 250 a 500 mila euro ===== ===== ===== ===== 

Da 100 a 250 mila euro 215.000 49,84% 1 1,59% 

Da 25 a 100 mila euro 35.000 8,11% 1 1,59% 

Da 5 a 25 mila euro 69.295 16,06% 7 11,11% 

Fino a 5 mila euro 112.079 25,99% 54 85,71% 

TOTALE COMPLESSIVO 431.374 100% 63 100% 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

49,84%

8,11%

16,06%

25,99%

CLASSI D'IMPORTO

Da 100 a 250 mila euro [€ 215.000]

Da 25 a 100 mila euro [€ 35.000]

Da 5 a 25 mila euro [€ 69.295]

Fino a 5 mila euro [€ 112.079]
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1,59%
1,59%

11,11%

85,71%

NUMERO INTERVENTI PER CLASSI D'IMPORTO

Da 100 a 250 mila euro [n. 1 interventi]

Da 25 a 100 mila euro [n. 1 interventi]

Da 5 a 25 mila euro [n. 7 interventi]

Fino a 5 mila euro [n. 54 interventi]
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DISTRIBUZIONE PER TIPOLOGIA DI SOGGETTO BENEFICIARIO 

 

Nella tabella e nel grafico seguente l’importo totale deliberato è suddiviso per tipologia di soggetto beneficiario, con 

indicazione del numero di richieste accolte per ciascun destinatario.  

 

SOGGETTI Importo % n. % 

Enti privati (totale) 308.300 71,47% 47 74,60% 

Associazioni di promozione sociale 32.500 7,53% 11 17,46% 

Altre associazioni private 22.500 5,22% 14 22,22% 

Organizzazioni di Volontariato 16.500 3,82% 12 19,04% 

Fondazioni / Imprese Strumentali Fondazioni (progetti propri) 228.600 53% 5 7,94% 

Cooperative sociali ====== ====== ====== ====== 

Altri soggetti privati  
(Comitati, IPAB private, ONG, Scuole ed Università private, strutture sanitarie 

private) 
700 0,16% 1 1,59% 

Enti religiosi o di culto  
(Enti ecclesiastici: Concordato, Intese e L.222/1985) 

7.500 1,74% 4 6,35% 

Imprese Sociali ====== ===== ===== ===== 

Cooperative del settore dello spettacolo, dell’informazione e 

tempo libero 
====== ====== ===== ===== 

Enti pubblici (totali) 123.074 28,53% 16 25,40% 

Amministrazioni centrali 7.379 1,71% 3 4,76% 

Enti locali (Regioni, Province, Comuni, Comunità Montane ed Unioni di 

Comuni) 
67.500 15,65% 8 12,7% 

Altri Enti pubblici  
(C.C.I.A.A., Enti per il turismo, Enti portuali, Enti regionali di sviluppo, Enti Parco, 

Enti per il diritto allo studio, Enti lirici ed istituzioni concertistiche, Enti regionali 

ricerca e ambiente, IPAB pubbliche) 

====== ====== ====== ====== 

Scuole ed Università pubbliche 10.000 2,32% 1 1,59% 

Enti ed Aziende sanitarie ed ospedaliere pubbliche 38.195 8,85% 4 6,35% 

TOTALE COMPLESSIVO 431.374 100% 63 100% 
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VALENZA TERRITORIALE 

 

Nella tabella che segue viene fornita una ulteriore informazione riguardante la distribuzione territoriale delle varie 

iniziative accolte dalla Fondazione nell’esercizio 2020. Questi valori possono offrire spunti di considerazione 

generale sulla selezione effettuata e sulla capacita di distribuzione delle risorse sul territorio mettendo a confronto 

sia il numero dei progetti che l’ammontare delle risorse erogate. 

 

 

 

 

 

VALENZA TERRITORIALE Importo % n. % 

Provinciale 425.874 98,72% 61 96,82% 

Interprovinciale ====== ====== ====== ====== 

Regionale 5.000 1,16% 1 1,59% 

Sovraregionale 500 0,12% 1 1,59% 

TOTALE COMPLESSIVO 431.374 100% 63 100% 
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ORIGINE E GESTIONE DEL PROGETTO 

 

Nelle tabelle sottostanti le erogazioni deliberate a valere sull’esercizio sono suddivise in base alle modalità operative 

di attuazione.  

 

 

Origine del progetto 

 

Evidenzia una ripartizione delle disponibilità bilanciata tra iniziative attuate autonomamente dall’Ente e quelle 

realizzate e promosse da soggetti terzi con il finanziamento totale o parziale della Fondazione senza il ricorso a 

bandi.  

 

ORIGINE DEL PROGETTO Importo % n. % 

Progetti di origine interna 223.100 51,72% 3 4,76% 

Erogazioni conseguenti a Bando ====== ==== ==== ==== 

Progetti e domande presentate da terzi 208.274 48,28% 60 95,24% 

TOTALE COMPLESSIVO 431.374 100% 63 100% 

 

 

 

Gestione del progetto 

 

Rileva l’incidenza dell’attività della Fondazione svolta attraverso la propria impresa strumentale per il perseguimento 

delle finalità statutarie.  

 

 

GESTIONE DEL PROGETTO Importo % n. % 

Realizzazione diretta della Fondazione 29.795 6,91% 2 3,17% 

Sovvenzionamento di opere e servizi 186.579 43,25% 60 95,24% 

Sovvenzionamento di imprese strumentali 215.000 49,84% 1 1,59% 

TOTALE COMPLESSIVO 431.374 100% 63 100%  
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INTERVENTI IN POOL 

 

In questa tabella sono evidenziati i contributi ricevuti da altri soggetti coinvolti nel co-finanziamento di pratiche 

erogative deliberate nell’anno.  

 

ALTRI SOGGETTI PARTNER Importo n. 

Fondazioni bancarie ===== ===== 

Altre fondazioni ed organizzazioni no profit 30.000 1 

Imprese  === === 

Enti dell’amministrazione pubblica e statale 5.000 1 

Organizzazioni estere === === 

Altri soggetti === === 

TOTALE COMPLESSIVO 35.000 2* 

                         * I soggetti partner si riferiscono ad un unico progetto 
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TABELLA EROGAZIONI ESERCIZIO 2020  
 

DENOMINAZIONE SOCIALE OGGETTO RICHIESTA 
DELIBERATO 

NETTO 

 

Associazione Gli Artisti del Borgo - Carrara 

(MS) 

 

realizzazione mostre nel periodo estivo a Carrara 

 

500,00 

 

Associazione Orchestra di Massa e Carrara - 

Massa (MS) 

 

realizzazione di due concerti nella Chiesa di San 

Pietro Apostolo ad Avenza 

 

5.000,00 

 

Istituto per la Valorizzazione dei Castelli - 

Massa (MS) 

 

Festival Jazz itinerante Mutamenti nei castelli, 

musei e biblioteche di Massa, Carrara e in 

Lunigiana 

 

1.000,00 

 

Circolo Carrarese Amici della Lirica “A. 

Mercuriali” - Carrara (MS) 

 

realizzazione di un Concorso Lirico Internazionale 

Marmo all'Opera e masterclass da tenersi a 

Carrara  

 

1.000,00 

 

Comune di Pontremoli - Pontremoli (MS) 

 

Stagione Teatrale al Teatro della Rosa di 

Pontremoli 

 

4.000,00 

 

Comune di Bagnone - Bagnone (MS) 

 

manifestazione Musica nei Borghi 2020  

 

2.000,00 

 

Associazione Mazziniana Italiana Onlus - Sez. 

“R. Pacciardi” Carrara - Carrara (MS) 

 

a sostegno attività   

 

500,00 

 

Società Mutuo Soccorso ed Assistenza -

Comitato Tendola Storica - Tendola (MS) 

 

realizzazione progetto Laboratorio di socialità e 

innovazione per rivitalizzare il borgo di Tendola 

 

500,00 

 

Fondazione Progetti S.r.l. - Carrara (MS) 

 

Festival Convivere 2020 

 

215.000,00 

 

Associazione Coro Monte Sagro - Carrara 

(MS) 

 

a sostegno attività   

 

500,00 

 

Comune di Massa - Massa (MS) 

 

realizzazione eventi estivi a Massa 

 

 

35.000,00 

 

Pro Loco di Marina di Carrara - Carrara (MS) 

 

manifestazioni estive a Marina di Carrara    

 

5.000,00 

 

Diocesi di Massa Carrara Pontremoli - Massa 

(MS) 

 

allestimento di una sezione nel Museo Diocesano 

con immagini devozionali abbigliate e 

pubblicazione del relativo volume divulgativo 

Dai guardaroba alle sacrestie, storie di abiti e 

devozione 

2.000,00 
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Associazione Turistica Pro Loco di Fontia - 

Carrara (MS) 

 

riqualificazione del territorio di Santa Lucia con un 

progetto legato alla seconda guerra mondiale 

 

2.000,00 

 

Accademia di Belle Arti di Carrara - Carrara 

(MS) 

 

restauro della statua in gesso di Napoleone nelle 

sembianze di Marte Pacificatore di Antonio 

Canova 

 

10.000,00 

 

Parrocchia Santo Stefano di Filattiera - 

Filattiera (MS) 

 

integrazione contributo per sostituzione quadrante 

dell'orologio del campanile della chiesa 

 

1.500,00 

 

Parrocchia San Pietro Apostolo di Avenza - 

Carrara (MS) 

 

acquisto del Trittico ligneo Ringli del 1438 

raffigurante San Pietro in trono tra Sant'Antonio 

Abate e Maria Maddalena 

 

3.000,00 

 

Circolo Arci dei Baccanali - Carrara (MS) 

 

organizzazione e realizzazione Carrara Studi Aperti 

Oltre Lockdown 

 

5.000,00 

 

Associazione Culturale San Domenichino - 

Massa (MS) 

 

realizzazione Premio Internazionale della Poesia e 

Narrativa San Domenichino 2020    

 

3.000,00 

 

Accademia Aruntica di Carrara - Carrara (MS) 

 

realizzazione pubblicazione Atti e Memorie 

dell'Accademia Aruntica di Carrara 

 

1.000,00 

 

Comune di Mulazzo - Mulazzo (MS) 

 

realizzazione Festa del libro di Montereggio 

 

3.000,00 

 

Fondazione Città del Libro c/o Convento della 

Nunziata - Pontremoli (MS) 

 

Premio Bancarella 2020 

 

5.000,00 

 

Centro Culturale Apuano “Luigi Bonacoscia” 

per la ricerca e lo studio del territorio e delle 

tradizioni popolari - Massa (MS) 

 

realizzazione pubblicazione rivista Le Apuane    

 

500,00 

 

Accademia Albericiana di Carrara - Carrara 

(MS) 

 

realizzazione di brochure dedicate al museo 

diffuso del centro storico di Carrara     

 

500,00 

 

Prefettura di Massa Carrara - Massa (MS) 

 

illuminazione segreteria del Prefetto e affreschi 

Cappella e Altare di Palazzo Ducale 

 

2.379,00 

 

TOT. ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI: 25 
 

308.879,00 

Società della Salute della Lunigiana - Aulla 

(MS) 

 

 

acquisto sonda per ecografo Vscan Extend 

 

5.200,00 

 

Comune di Comano - Comano (MS) 

 

installazione di 10 colonnine DAE (defibrillatore 

semiautomatico) sul territorio locale 

 

7.500,00 

 

Regina Elena Azienda Speciale di Carrara - 

Carrara (MS) 

acquisto di 2 sollevatori con sospensione elettrica 

per letto e poltrona e 2 sedie a rotelle con doppia 

crociera 

3.400,00 
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ANFFAS ONLUS di Massa Carrara 

Associazione Famiglie Persone con Disabilità 

intellettiva e/o relazionale - Carrara (MS) 

 

realizzazione cartella informatizzata in cloud per la 

gestione dei percorsi di cura delle persone che 

vengono seguite nella struttura   

 

3.000,00 

 

TOT. SALUTE PUBBLICA: 4 
 

19.100,00 

VAB Vigilanza Antincendi Boschivi - Firenze 

(FI) 

acquisto di dispositivi di protezione individuale 

per la lotta contro gli incendi boschivi da 

assegnare al personale volontario della sezione di 

Carrara   

 

2.000,00 

 

Club Alpino Italiano sez. Carrara - Carrara 

(MS) 

 

riqualificazione ambientale della storica gradinata 

littorio realizzata negli anni '20 tra Carrara e 

Codena per collegare i paesi a monte con il 

centro città    

 

3.000,00 

 

TOT. PROTEZIONE, QUALITA’ AMBIENTALE: 2 5.000,00 

Fondazione Carlo Finelli Onlus Scuola 

dell'Infanzia “Carlo Finelli” - Carrara (MS) 

 

Realizzazione dei servizi igienici per la sezione 

primavera dell'asilo    

 

500,00 

 

Comune di Podenzana - Podenzana (MS) 

 

allestimento scuola dell'infanzia Primula Rossa di 

Montedivalli 

 

5.000,00 

 

Scuola dell'Infanzia Paritaria “San Giovanni 

Bosco” - Carrara (MS) 

 

acquisto di attrezzature varie per asilo 

 

700,00 

 

Associazione Scuola dell'Infanzia “Sacro 

Cuore” di Canevara - Massa (MS) 

 

progetto didattico La fattoria del Signor Silverio   

 

500,00 

 

Comune di Montignoso - Montignoso (MS) 

 

acquisto giochi per parco inclusivo nella nuova 

scuola primaria di Montignoso 

 

6.000,00 

 

Osservatorio Permanente Giovani Editori - 

Firenze (FI) 

 

progetto Il Quotidiano in classe 

 

5.000,00 

 

TOT. EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE: 6 17.700,00 

Associazione Famiglie Portatori di Handicap 

ASD AFAPH Onlus - Massa (MS) 

 

realizzazione di una cucina accessibile per 

persone con handicap presso la struttura di 

socializzazione La Comasca a Massa     

 

4.000,00 

 

Associazione Volontari Lunigianesi - Bigliolo 

(MS) 

realizzazione di un’area attrezzata per 

l'allestimento di un campo di accoglienza in 

località Bigliolo ad Aulla     

 

5.000,00 

 

Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara - 

Carrara (MS) 

 

acquisto di 200 saturimetri da donare ad 

ultraottantenni del Comune di Carrara tramite 

Circolo Uisp Grande Età  

2.100,00 
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ANMIL Associazione Nazionale Mutilati ed 

Invalidi del Lavoro - Carrara (MS) 

 

a sostegno attività    

 

500,00 

 

Gruppo Volontariato Carcere di Massa - 

Massa (MS) 

 

a sostegno attività 

 

500,00 

 

Caritas della Parrocchia S.S. Annunziata - 

Carrara (MS) 

 

acquisto e preparazione pacchi viveri per 

bisognosi del territorio 

 

1.000,00 

 

Gruppo di Volontariato Vincenziano - sez. di 

Carrara - Carrara (MS) 

 

a sostegno attività    

 

500,00 

 

Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara - 

Carrara (MS) 

 

iniziativa in favore delle Caritas per il periodo 

natalizio 

6.000,00 

 

Parrocchia SS. Maria Mediatrice - Carrara 

(MS) 

assistenza a famiglie bisognose con pacchi 

alimentari 

 

1.000,00 

 

 

Centro Sociale Caritas ONLUS - Massa (MS) 

 

acquisto prodotti alimentari per famiglie 

bisognose    

 

1.000,00 

 

Comune di Aulla - Aulla (MS) 

 

lavori di manutenzione e sostituzione giochi del 

parco di Aulla e della frazione di Albiano Magra 

 

5.000,00 

 

Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti - Sez. 

provinciale di Massa Carrara - Carrara (MS) 

potenziamento e promozione discipline sportive 

per disabili visivi ed acquisto relative attrezzature 

(vela, nuoto ping pong e nordic walking)    

 

2.000,00 

 

Circolo Anspi San Luigi Gonzaga - Carrara 

(MS) 

 

rifacimento della recinzione e messa in sicurezza 

del campo da gioco      

 

10.000,00 

 

Azienda Usl Toscana Nord Ovest - Pisa (PI) 

 

acquisto kit Maglumi per effettuare test Sars 

Covid ai dipendenti operanti presso l'Ospedale 

Noa ed il Centro Polispecialistico Sicari di Carrara 

 

24.595,20 

 

Pro Loco di Fosdinovo - Fosdinovo (MS) 

 

acquisto di materiale ed attrezzature per pulizia 

piante ed arbusti lungo i sentieri del comune di 

Fosdinovo   

3.000,00 

 

Associazione Italiana Sclerosi Multipla. 

A.I.S.M. sez. prov.le Massa Carrara - Carrara 

(MS) 

a sostegno attività     

 

500,00 

 

Associazione Nazionale Marinai d'Italia - 

Marina di Carrara (MS) 

a sostegno attività   

 

500,00 

 

Associazione Naz.le Terza Età Attiva per la 

Solidarietà ANTEAS ONLUS - Carrara (MS) 

 

progetto di aiuto a persone anziane e sole con 

corsi di ginnastica, ballo 

 

500,00 

 

ACCA Associazione Cura Comportamento 

Alimentare - Carrara (MS) 

 

a sostegno attività     

 

500,00 
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Azienda Usl Toscana Nord Ovest - Pisa (PI) 

 

acquisto gadget personalizzati da regalare a tutti i 

dipendenti 

 

5.000,00 

 

TOT. VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA: 20 73.195,20 

Associazione Sportiva Dilettantistica Velo Club 

Carrara - Carrara (MS) 

 

a sostegno attività ciclistica giovanile 

dell'associazione     

 

500,00 

 

Associazione Autismo Apuania Onlus - Massa 

(MS) 

 

Basket Aut progetto sportivo per bambini autistici     

 

1.000,00 

 

Associazione Bocce “Maggiani” di Fossone 

A.S.D. - Carrara (MS) 

 

a sostegno attività 

 

500,00 

 

ASD Pugilistica Massese - Massa (MS) 

 

riunione di pugilato con in palio due titoli italiani  

 

500,00 

 

TOT. ATTIVITÀ SPORTIVA: 4 2.500,00 

Polizia di Stato Compartimento di Polizia 

Stradale della Toscana sez. di Massa Carrara 

- Massa (MS) 

 

acquisto materiale di cancelleria vario per uffici 

della Polstrada 

 

700,00 

 

Legione Carabinieri Toscana Compagnia 

Carrara - Carrara (MS) 

 

acquisto telecamere per videosorveglianza della 

Caserma di Carrara 

 

4.300,00 

 

TOT. PREVENZIONE DELLA CRIMINALITÀ E SICUREZZA PUBBLICA: 2 5.000,00 

TOTALI 63 

  
431.374,20 

 

 

 


